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REALIZZAZIONI DEL PIANO QUINQUENNALE NELLA REPUBBLICA POPOURE 


ET certo che una parte notevole 
della popolazione italiana non ha 
condiviso per molto tempo le no¬ 
stre critiche severe ella politica 
estera del governo, ritenendole 
provocate da una opposizione pre¬ 
concetta e partigiana. Non può 
esservi dubbio che una parte im¬ 
portante di quei diciassette milio¬ 
ni di cittadini i quali apposero la 
loro firma al famoso < appello di 
Stoccolma s intesero esprimere 
con questo atto la loro avversione 
generica alla guerra e la loro con¬ 
danna per quel governo che, per 
primo, impiegasse in guerra Tar¬ 
ma atomica, senza con ciò con¬ 
dividere, in generale, nè il nostro 
atteggiamento verso la politica 
del governo, nè Tallarme da noi 
ripetutamente lanciato per le con¬ 
seguenze catastrofiche immediate 
di questa politica, nè la nostra 
denuncia ai un grave pericolo 
incombente siiUTtnIia. 

Fu l'aggressione americana in 
Corea a scuotere gli scettici. L'av¬ 
venimento coreano destò l’atten¬ 
zione di vasti strati popolari. No¬ 
nostante la campagna di men¬ 
zogne scatenata dal governo e dai 
suoi organi, allo scopo di nascon¬ 
dere la verità dei fatti di Corea, 
la gente cominciò ad avere co¬ 
scienza del pericolo. Il maggior 
numero di firme alT< appello di 
Stoccolma » fu sottoscritto, da noi. 
precisamente dopo lo sbarco ame¬ 
ricano in Estremo Oriente. • 

Dopo di allora, e specialmente 
'dopo la ingloriosa sconfitta del 
generale spaccamontagne Mac Ar¬ 
thur, gli avvenimenti internazio¬ 
nali hanno preso un ritmo acce¬ 
lerato. 11 governo italiano, che 
ha messo Tltalia al servizio della 
causa vergognosa e scellerata de¬ 
gli imperialisti americani,_ è_ pas¬ 
sato anch’esso, come tutti i go¬ 
verni € atlantici >, alla prepara¬ 
zione concreta delta guerra, se¬ 
condo le direttive del Dipartimen¬ 
to di Stato. Le sue affermazioni 
pacifiche sono state travolte i-Ua 
coscienza di quanti vi avevano 
creduto. Forse molti sono coloro 
che non comprendono la gravità 
per l’Italia della decisione mili¬ 
tare americana di riarmate 'la 
Germania occidentale; e molti cer¬ 
tamente non comprendono il si¬ 
gnificato della decisione uni'ate- 
rale americana di riarmare il 
Giappone; ma tutti hanno’capito 
che il nostro riarmo è la guerra 
per ritalia, e che il generale am^ 
ricano Eisenhower è venuto io 
Europa e in Italia per mettete in 
piedi un esercito nel quale i no¬ 
stri soldati dovrebbero entrare e 
far parte, agli ordini del generale 
straniero, per aggredire i popoli 
dell’Est dell’Europa. Perciò gli 
italiani, senza discriminazione po¬ 
litica, hanno manifestato contro 
il generale americano; e solo i n(^ 
stri governanti, i loro stretti ami¬ 
ci e gli agenti degli Stati Uniti 
diffusi nella Penisola,' hanno po¬ 
tuto credere che questa manife¬ 
stazione avesse la durata di un 
giorno e fosse senza conseguenze 
pratiche. 

La distribuzione delle cartoline 
rosa è stata una nuova e più con¬ 
creta prova del pericolo. Le car¬ 
toline rosa non nanno avuto un 
Indirizzo personale, non sono 
giunte solo ai loro destinatari, 
sono andate a tutti gli italiani, 
giovani e adulti, nomini e donne, 
operai e contadini, artigiani e 
commercianti, proletari e borghr- 
■L La reazione è stata unanime 
e fpontanea, e perciò le sue for¬ 
me sono state le più diverse. Il 
Paociardi può minawiare chi vuo¬ 
le e quanto vuole; è un fatto che 
lo cartoline rosa hanno dato a 
tntti la prova schiacciante che 
eoi non abbiamo mentito al po¬ 
polo, che i parti|rioni della pace 
non hanno mentito, che la «co¬ 
lomba picassiana» non era nna 
« falsa colomba >: il falso e la 
menzogna furono sempre dalia 
parte del governo americano 
dTtalia. dei suoi propagandisti c 
dei suoi sostenitori. Noi abbiamo 
detto e diciamo la verità. 

L’allarme si è diffuso fra la 
gente. Il riarmo e le cartoline rosa 
non sono un annnocio di pace. 
Questo Io comprendono tottL Nè 
A un annuncio dì pace la declsio- 
no pacciardesca e illegale di por¬ 
tare la ferma a 19 mpi. Nessun 
aggressore minaccia l’Italia. L'I- 
Mia è minacciata dalVAmerica 
e dai grappi che ne difendono la 
politica in Italia. E* bastato che 
una agenzia lanciasse il pallo¬ 
ne-sonda di nna ipotetica propo¬ 
ste di patto di non aggressione 
tra rU.R.S.S. e Tltalia perchè 
questi gruppi asserviti alT.Àmei^ 
ca fossero gettati nello scompiglio 
e nella costernazione. Essi hanno 
bisogno di no aggressore, hanno 
bisogno di far cw^eie che vi è 
un paese —> rU.R.SS. —> che vuo¬ 
le aggredire rAmeiica, Flnghilter¬ 
ra, la Francia, l’Italia. Se questo' 
aggressore viene a mancar^ sono 
•mascherati, sono perduti. Ma 
aono snMScherati. sono perduti, 
perchè Taggressore che essi cer¬ 
cano ad ut non esiste: 

Toglìono la guerra, e ta prepa¬ 
rano. Ijì prime conseguenze e^ 
nomiche sono dinanzi a tutti Le 
donne che freqnentano i mercstì 
e i negozi assistono inquiete al 
rialzo dei prezzi dei generi oli- 
mentarì e di altri prodotti. Die- 
t TO'alle cartoline rosa c’è il caro 
.vite* c*è la 9 oriaoao-ddlo wèw- 
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13 |TI 0 Zl 0 n 6 3 lll 6 riC 3 n 3 Sviluppo della produzione in tulli i settori.»» popolo amminhtra, 

mn”rìcanf“Kril°l in ‘'lingurifi!' _ popolo pianifica,, . Larghi dibattiti sulle cifre dei comunicati 

liana. . . — - ■ 

fnHe/K’'p«shorà'ln°pJ«rrgenTe: '• ^ ^ SCOnliggePe gli aggressori con 1 azio- ,*1 Mosm CORKISPOHDIKTE nano. ^..,a n,r,a di lndu«,l. \na„a 'ali 

meSrd’ne""i?tà. '“pSrVm'iidl «Bea lollaro per Iraslormare il gesto americano in un lallimenlo dSJl,''Z''enlfSÌ!‘^M c"JSivTa 

industriali, i contadini. Il rìarnu» ■ ■ ■' ■■■ ..i — . . - n uscito il i. febbraio dalla bianca 

è una bazza per i grossi fabbri- palazzina, sita alle estreme propa¬ 

canti di cannoni, per i banchieri, PECHINO, 3 — L’Agenzìa « Nuova Paese. Mentre i risaputo cha tutti soluzlon* della dodici nazioni per ginl del porco che circonda U ca¬ 
per gli speculatori. I noveri e ì • 1'® trasmesso, questa notte. 1 popoli del mondo, che amano la la convocazione della Conferenza stello presidenziale, con un cornu- 
nir/>nli «jirnnnn Adlchiarazlone del governo cl- pace e la democrazia, chiedono san- delle «ette nazioni, anch'essa re- nicato di dieci cartelle dattiloscritte 

ninni di inveslimonti nrminffUM’ risposta alla illegale deci- zionl contro Tespanalone degli USA spinta. dcztinalo al Biomali quotidionl. 

piani ai iiuestiincnti produtfiM. presa l’altro Ieri dalla mag- e domandano lo sgombero delle « La risoluzione degli U.S.A. eh!*- 5i tratta del risultati finali del 

ni aisocci^ati il governo apre le gioranza americana alTONU. truppe dalla Corea e da Taiwan, de che vengano respinte le varie Plano quinquennale per l'anno 

caserme. Questa storia la coni»- Nella sua dichiarazione Giou nonostante ciò la risoluzione degli proposte del governo della Repub- 1050 che tl ccruello dell economfo 
^laniol Una volta i giierraioli En-lai. ministro degli Affari Esteri USA chiede l’adozione ' di misure òHca popolare cinese e vengano cecoslo^cca, 1 feti tufo Centrale 
italiani dicevano alla po\cra gcn- del governo centrale popolare della contro la giusta azione del popolo proseguite le ostilità in Corea. In dello Pianificazione, ha trasmesso 
te che doveva andare a morire Repvibbllca cinese, ha affermato; cinese, che sta aiutando 1 coreani tuodo da allontanare la soluzione il primo febbraio allo stampa na- 


Il popolo cinese è deciso a sconliggere gli aggressori con l’azio¬ 
ne e a lottare por Iraslormare il gesto americano in un tallimento 


Ilo O U lUIlUI O UOl II UOIUI IIIUI a ll UOOIU UIIIOI lUUllU lll Ull lUllllllOlllU della Aaenzirt Stnmmf Cecoslavnccn «cyHUHu uwiiciio u. M,a aum s siiiyun Tums inaif 

^ ^ il 1 dniio glomi i risultati mensili, striali il Piano ha sorpassato l’obleU. 

- ^Mim niu lstteme nr^- ^ ‘‘‘ annuali, per tivo del 100%. esclusa l'industria 

PECHINO. S —L’Agenzia «Nuova (Paese. Mentre è risaputo che tutti (soluzione delle dodici nazioni per ginl del ‘parco che circonda il ca- j2mrir*^on °q^ulllf°defld/*onni ^ haTno%agg?mto^ ri%enival!^ 


Economia tana 


conauztone socialista è passato a 
controllare dal 7 al 22% di tutta 
la terra arabile (un milione di et- 


in guerra per far grande l’Italia. * U governo centrale della Repub- a resistere all’aggressione ameri- pacifica. E’ chiaro che noi non poa- zionale ed estera. questo che solo ora, con tari sui cinque arabili, in tutta la 

per conquistare alTItalia un «no- bUca popolare cinese ha sempre cana. a difendere 11 loro Paese ed slamo accettare le proposte degl! Per un mese intero le macchine lo scadere di pennato, Praga, Vor* Cecoslovacchia). , 


sto al sole *. Adesso le dicono che Per una pacifica soluzione a proteggere le loro case. La rìso¬ 

gli italiani devono andare a farsi Problema coreano «degli altri lozione americana chiede. Infine, lo 
ammazzare ner la « «'iviWA «,.,.5 importanti problemi dell Asia. Sen- sgombero del volontari cinesi dalla 
r:^ • 1^ za andar molto lontano. U governo Corea, mentre è risaputo che 11 

1 imperialismo centrale vuole ricordare di aver governo degli U.S.A. ha rlpetuta- 
araencanol t, pretenderebbero che fatto una proposta di quattro punti, mente respinto varie proposte, fat- 
gli Italiani seguissero lo stupido relativa a questi problemi. 11 17 te dalla Cina e dall’URSS. per una 
incitaniento! Sono fuori della reai- gennaio di quest’anno, al primo soluzione de! problema coreano e 
tà nazionale. Comitato dell’Assemblea generale quella eventuale, offerta dalla rl- 

L’allarme per la guerra scuote delle Nazioni Unite. — — 

1 più profondi strati del Paese. « Le dodici nazioni arabo-astati- ' 

La gente si incontro, si consiglia, hanno, in conseguenza, sotto- LINA IMPfìR 

si accorda, .si nni.scc di fronte al ‘o™ risoluzione per a II irwi% 

pericolo. Avversari politici e 

_i sette nazioni, allo scopo di risol- _ _ 

enin n..l „ f ''«'"e pacificamente 11 problema co- ■ «A 

calo, ntl quartieri, negli uffict reano e gli altri problemi dell’E- I R21 Al IR ^JÈ I 

per prendere delle decisioni. Co-stremo Oriente. 11 titolo di questa ■ n ■ m 
nasciamo^ numerosi casi in cui risoluzione e il «uo contenuto abbi- 
dei nostri avversari sociali sono sognavano pure di alcuni emenda- 


«Mentre è risaputo che 1* forze l risultati finali del plani pturien' 1 principali risuttatl del Piano po fa). 22.000 nuove abitazioni so- ' 
a aggressive degli U.S»A. insistono nall non vangono mal annunciati Quinquennale cecoslovacco, che è no state costruite per l lavoratori ', 
^ nel continuare le loro aggressione tubilo, nel primi giorni dell’onno. entrato oro nel tuo terzo anno di nel 1950. - - ~ C ! 


CeoBttaBe la S. paglaet. eolOBaa) U comunicati periodici sull’anda- ìvita, per il 1950 sono; 


UNA IMPORTANTE DICHIARAZIONE DELL’ESECUTIVO MONDIALE 


la riduzione simullanea degli armamenli 

dall’Esecullvo deTParlioianl della Pace s:=--£hWI 

alla guerra che si prepara. Non Nazioni dell O^. sotto n ■■ ■ , ... —— „ - ■ memori, rappresentando più della 

prpd:\por%\r'‘ La ridurione. da «ttann t» il ’Sl e ÌI ’52, dorrebbe .i.d„e d. nn terrò .11. metà deUe forze EÌSSHÌSS 

lare dii?ér n*I VTt'u g°?te dL*“J^.g5ori“inu£rert'ddi"^^^^ armate - Per l’interdirione deli’atomka e per la creazione di nn organo intemazionale di controllo g“!!dTùbJ^”S‘gL%,‘'‘mtt ^ 

vuole avere una prospettiva di luzlon* delle dodici nazioni Ondla - -...—.-.-.... ' shalUsoti. A misuro che Io crisi del 

lavoro e di tranquillità. Il giiver-«^'«*l«olV* ^ . .... . ... . ^ ‘ mondo capiiàtisia si accresce, si ac- 

no, con la sua politica, hn gettalo a»"antl della pace di tiAto il mondo, Segreteria del * O0niriglto{diano • SU IndumontJ dei loro 11* S) la dlchlanezlono di conrid«raro(armamenti ed olla produzione celerà con successo lo spostamento 

il popolo nei turbamento e nel- T.'! i ?‘i? uf'n mondiale della pace ha pubblicato gU vengono trasformati In bom- criminale di guerra di quel go- di armi nei cui riguardi esiste il dei mercati verso i paesi e econo- 

Tirreqiiielezza. Bisogno sganciare ieri una dichiarazione neUa qua- be e carri armati; la vite dri lo- verno ^o per i^Imo Scorresse s^tto che sia superiore al pre- f"'® « commercio ccr» 

Tltalia dal Patto atlantiro fori^. ^ 1» risoluzione delie d^ j accennando alla aonuna colos- ro figli è rattristata continua- a queste armi; 3) la riduzione visto. < • { VRSS e con le democrazie popo- 

fo di nuove e eravi winviire sale prevista dal bilancio degli mente dalla minaccia di guerra, progressiva e simultanea, duran- Queste proposta per una ridu- t P®**®*® ^5% (1949) al 

S nizfone Tairria^ond^iJnJ ta Stati Uniti per il 1951-52 per le Giù rignifica privare I popoli del te gli anni 1951 e ’52 nelle ste«e zlSe delle fo^ Sanata c««- ' 

^ ® conclusione adottato la decisione di aicnlarare ntiMtn / 4 It 4 LL 4 gv^nniit«fAi 4 in ad nmnoTTifml. da l/3 alla 1/2 delle Tenore di vita delia noDolazione* 


Produttività nel lavoro: aumento 
del 7% dr 'binato soprattutto dal 
migItoraii.ciiLo delle condizioni di 
vita dei lavoratori e dallo sviluppa 
della razionalizzazione dei sistemi 
di lavoro. 

I a plaktat » • 

Commercio ^ tsuru: la bllanaa >, 

commerciale presenta qui un atti- ' 
vo di 4,J4 mtliardt di corone (45 .*'» 
miliardi ctrca in lire italiane). La 
importazione delle materie prime \ 
per lo sviluppo dell'industria ha > \ 
prevalso su quella det generi ali- < . 
mentari, rappresentando più della ' ' 
metà di tutte le importazioni. Jl ‘ / 
75% delle esportazioni è occupato - 
do prodotti industriali, che trovano ' • 
sufficienti mercati di sbocco niol- 
grado il boicottaggio dei paesi mar» 
shallizati. A misura che Io crisi del 
mondo capilàtisia si accresce, si ac- ' 


rispondere all avversione popola- - Consiglio mondiale della pace no ridotti « favore delle forze nazionale di controllo che dispon- 

re con i soliti mezzi della forza . ‘ constata la presenza In tutti 1 armate. 1 popoU del mondo san- ga di Ispettori qualificati Inca- 

?.. violenza, e procedere al- yentà che confonde 11 bianco col paesl di un largo movimento po- ■ ricati di controllare eia la ridu- 

Tistaurazione di nn regime di dit- __ro ti nonnio cinese resninee de- polare per liberarsi dal crescente avjje I rione degli armamenti ordinari 

tatara economica e oolitica. di ti- ® In tardello delle spese di guerra e «TABfANKA^ 95# I mterdlzlone delle armi 


j 1 r . Ignobile mtatiflcazione della constata la presenza in luiw . 

e della violenza, e prt^dere al- ?he ronfo^e 11 bianco col Pafsl di un ^^mentau^ 

I istauratone di nn regime di dit- nero. H popolo cinese respinge de- polare per liberarsi dal crescente 

tatara economica c politica, di ti- cisamente questa illegale, falsa, non fardello delle spese di guerra e 

po fascista. Le sne leggi liberti- valida xisoluzlone. Mentre è risa- .J*. disarmo p*'® delle 

cide denunciano questa infenzio- puto che sono stati gli U.S.A- a condizioni per il mantenimento 
ne. Bisognerà, dunque, estendere macchinare Tincidente coreano. In- della paw. j, i 

il movimento popolare della pace tervenendo e Invadendo la Corea P°P"* , ^ 
e anindi trasformarne i «pviihcì e l’isola cinese di Taiwan (Formo- dichiarazioni — non possono es- 

fn mintanti attiri^ N^n haS S I® risoluzione degli U.S.A. di- sere d’accordo con la corsa agli ar- 

chiara Invece che l comunisti Cinesi mamentl da essi pagata a caro 

dichiararsi della pace. CT Intervenuti in Corea e che prezzo. La corsa agli armamenti 

1 ora dei cornhaitenti della pace, jj governo della Repubblica popo- significa che non ri costruiscono 

BUGGERO GRIECO lare cinese sta Invadendo questo piu case per loro; il pane quoti- 


L’Onflne di Lenin 
al maresciallo Yoroscilov 


puta%hT''sonò''‘riat7Vir as.r“a condizioni per U mantenimento naDileSlaZiODe .«i «Itro. Affinchè U control- «m«ncI.to che. In occasione del diluita Yà^ plpTl^ioZ "avoratir^ ' 

macchinare Tincidente coreano. In- della paw. j, t ima •.■—x " esso deve esten- ^lo 70. compleanno, 11 Maresciallo — sono aumentati del 26%, le en- ■ 

tervenendo e Invadendo la Corea I popoli del mondo dice la mi |^oslM| A|lnA||« “**'3. soltanto alle ®i’” Vorosclloy è stato insignito dell’or- Irate dei contadini del 10%. \ 

e l’isola cinese di Taiwan (Formo- dichiarazioni non posso^ _____ dine di Lenin, la più «Ita onorifl- Tutte aveste cifre sono ep- '‘ 

sa), la risoluzione degli U.S.A. di- sere d accOTdo con la coi^ agli ar- mn- cenra sovietica « per la sua vita PO’”*® debitamente aggiustate in ► 

chiara Invece che l comunisti clne«i mamentl da essi pagata a caro ru^rtavora’e^mntaS ® illustrazioni, nei i»poIori ' 

sono Intervenuti In Corea e che prezzo. La corsa agli armamenti questo organo di * “ «o lavoro ewmplari, al servi- , piaktat •, specie di giambi mu- - 

il governo della Repubblica popo- significa che non ri costruiscono .Tn! i^ n.r «J^trollo internazionale, deve es- rio della causa del auo partito e rali, che Tufficio della pianificozio- 

lare cinese «ta Invadendo questo piu case per loro; il pane quoti- ^ Arim "nita -tif ®®^® ®^^® armate, agli del suo paesene stampo in milioni di copie e che ; 

;SE RESPINGE LE LEGGI LIBERTICIDE I MARTIRI DI MARTINSVILLE 

_ _ __ ________ ___ 


chic. La vendita della carne è au- ^ . 
mentoto del 40%, quello dei grassi ‘ : 

del 59%, del formaggi del 29%^ 0 

del caffè dell’84% e della farina " ■ 
del 28 per centoi ■ • ■ . 

I salari e gli stipendi neWindu- ' 




MENTRE IL PAESE RESPINGE LE LEGGI LIBERTICIDE 


•onriitA <!•( mondo oclontlfloo, 
oulturate slndocolo o poUtioo cho 
hanno raeantomonlo visitate l’U¬ 
nione Seviotiea. 

Farioranne bravamanto fanava 

De Gosperi cerca a Washington Ondata di sdegno nel mondo 

sostegai per imporre ta suo politica agKrètSs per I ossossmio dei 4 negri SrSjagg 

— . - ■ . . 1 ^ manlfostazlano taatImonlorR a . ■ ■ ■ « ■ bianca, che somma e tramuta in ei- 

m s AA ■ — «__ ^ - 9 *_ 1 -, raftar**r# l'omi- ScloslaKOvfc, LIzenKo e 30 personalilà sovfelichB In- «*» *«*«• come potreh- 

La lotta parlamentare e di massa contro le violazioni della Costitu- «1,1. i du* p**.i. che anima ^ , ... , , ... . i>cro u •cervello» « gii economisti 

. _ g _J-.I Dti II «4..I ODI ll popolo italiano # n popolo ao- VlOnO l8legraniini 01 prOlBSla GOllirO II TaZZlSmO UdA -pianificare senza n contributo • dei 

, zione • Nenni riconfermato segretario del Pbl • II VrfOnSIgllO del HKI jj vlatloe: II ■ ■ milioni.di vomini semplici, delle 

- RarA p ro latt ato In primo vfalono migliaia di rotelline — per usare 

, ^ .... „ ^ t A «^«to par Pitolio. II film ao- Un’ondete di «degno o protesta Patito Comunista foglese # fl CC l'espresacne in voga ai tempi det 

Ieri netta im’agenzia aanericeno ntl# del IMIX èh* eono eomin- di esercitare 1 diritti riie lo Cotti- viatico a Mooca aoeialiato n. sì è levate Ieri nel mondo civile del Partito - Comunista Olandese, nrjmo Piana fminnta^nnni» 

ha diffuso la notizia di im Immi- ciati ieri. t)opo la relazione del tuzioae gli garantisce. D'altra par- „^„ifo*tazlona: pramasio eoclro il «linciaggio legale» del hanno del pari espresso la • loro ^ nn, luf- i.. ^ ^ 

nente viaggio di De Gasperi negli segretario del partito. Reale, na- te, l’azione dell’Opposizione con- jaiffinniTaitnni Italla-URSS, t«t- «ette giovani negri di Mariinavllle, esecrazione con messaggi al pre- . ^"frPnaggto. •. 

Stati Uniti e l'annuncio ha dato turalmente pacciardiana, è segui- tro il rifiuto di attuare la Costi- poaaono partaalparaL giunto a tracica conclusione con la Udente Tniman: nel suo telegram- '^«oir.isi» socialtsU formula- 


I MARTIRI DI MARTINSVILLE 


il popolo pianifica» è qu^ta oggi- 

i Ondato di sdegno nel mondo 

tine^ _ ^ per apprendere in pochi minuti co- 

fjzz0 I* ^ ^salute» di tutti gli orgfj^ 

rx per I ossossmio dei 4 negri 

^ fa la popolazione e la palazzina 
ilwA n m m m ■ « . bianca, che somma e tramuta in et¬ 
imi- Scloslakovfc, LIzenko e 30 personalilà sovietiche In- «*» *«*«- come pofreb- 

ao- Viano telegrammi di prolesla cnnlro il razzismo USA pianificare senza n contributo « det 

milioni. di vomini semplici, delle 
_ migliaia di rotelline — per usare 

Un’ondata di «degno • protestai Partito Comunista foglese « 11 CC l'espresacne in voga oi tempi del 
Si è levata Ieri nel mondo civile idei Partito ■ Comunista Olandese, primo Piano ouinauennale aortica 
contro il «linciasgio legale» del hanno del pari espresso la . loro ^del ' 

•atto irinvflni neirri di ATarlinaviUe. fesecraziona non macofrirl al nr#>. _ grande ingranaggio. •. 


modo ai giornali governativi di ta la discussione durante la quale tuzione e contro tutto il comples- 

lanciarsi in ardite illazioni eulla si sono lerate vivaci critiche con *o del progetti di legge guerra- naU nella prigione di Richmond, cjone pubblica britànnf^ sia* sta- awenimen- 

prossima attività internazionale tro il progetto governativo per la fondai e liberticidi non potrà no che la corsa «gli «rmamenU nello Stato americano della Vìrgi- orofondamento arcKsa dal di joado per i salari, dei mezzi 

del presidente del Consilio, col- delega dei pieni poteri in mate essere limitata al Parlamento. £ conduce «Ha guerra; essi sanno nia. Messaggi e telegrammi di -nUndin • hs a produzione a disposizione e delle 

legando rincontro italo-francese ria economica. Perfino 11 ministro vero che nella maggiorauza go- che soltanto uno Sfato che si pre- protesta. Inviati da Illustri perso- episooio e cmeoe ai pre- direttive politiche del governo, ma 

cefi viaggio americano e tutti e La Malfa ha assunto un atteggia- vernativa vi sono molle resisten- para alla aggressione può riflu- nalità e da organizzazioni demo- americano al intervenire u loro progetto rimane agli atti 

due con la situazione politica in- mento non perfettamente ortodos- ze e molte incertezze e che esse tarsi di avviarsi sul cammino del cratlche. sono pervenute al gover- P*^hè sìa scongiurata Tesecuzione fine a quando non i passato attra- 

teraa e la sempre più grave mi- so, mentre il senatore Boeri si è aono il risultato della pressione disarmo generale; essi sanno an- natore dello Stato, il razzista John «egli altri tre condannati, previ- verso il vaglio e la critica, in un 

neccia di crisi ministeriale. Tutta- dichiarato decisamente contrario popolare. Quanto più, però, questa che «he il disarmo generale è Battle, da ogni parte del mondo, *ta per lunedi aH’alba. duplice processo, discendente e 

via, in serata il Viminale ha di- alla concessione della delega rite- azione si manifesterà energica- tecnicamente possibile e può es- mentre a Vta«hington ed a New L’appello lanciato dal Conrrciwo ascendente: dia vertice ella base, 

ramato tma nota di sapore affi- nendo che la burocrazia statale 1; mente, tanto più rapidamente si j^re realizzato otialora i governi York migliata di persone hanno | Diritti Civili dalle organiz- ”55' °** ^9»^ pieni é'offleinm, 
ciò» nella quale ri affermava che renderebbe assolutamente ineffi- arriverà a una chiarificazione. deridetlno. ’ manifestato la loro indignazione «lionj democratiche americane comitati rionali, pro¬ 
la notizia di tm viaggio presiden- cienie. ^delega _ egli ha detto . . » c r La Segreteria dèi' Omalcllo ri**®"**® i!Li* «T®***- non è rimasto eenza risposta e la 

ziale a Washington non ha «tro-costituisce una concessione di U iSìdtcaxsonm del PSJ. Tra 1 primi a far udir* la loto _ ' “ a eontrbuire, e modifieare spesso, 

^o ^^a ri Viminale., La veri • propri pieni poteri «1 Ro- „ ^ ^ __ adoSi .T »«*• condatfoa per fl crimine tale lavoro i m ptanovacifei s i spia- 

nota rilevava, poi, che -nessuna verno ed essa è assolutamente Menta, a ^erto proposiU^ dei razzisti americani sono stati «‘“««ntl ai è estesa nelle nltime niflcatori» tratti dalle file dei levo- 


esecuzione di quattro dei cocdan-lma Polliti sottolinea come Topi- grosse linee U piano ge- 

nati nella prigione di Richmond, 1 don. nnhMlra hritonnira «to «to. ""®^« falla base degli awenimen- 


n ‘"ònjé vre che si svolgono all’interno verno, un aspetto particolarmente —•••——•••••••e 

dei partiti governativi, TOpposi- Importante della lotta per la de- 
’ zicrie ri nrenara ad una grande »«ocra*»a-- Pertanto «Essa invita y» 

CrM di Macìa «.c. ,..r..re...rere . a. .n.^ S i| CfifO II 

La notizia dunque non ha tro- P**" h’'‘P«dire 1 ^pro vMta n d He paese dando «d esse 

vate conferma ma ciò non toglie leggi scellerate. di ieri l annua- ;j tnassimo sviluppo cori da assi- i.—— 

che, per la situazione In cui è na- ciò che sta per essere varata la curare alla opposizione parlamen¬ 
ta c per il modo come è stata legge antisciopero, mentre fl go- tare l’appoggio delle masse popo- CalORlI • vita ■ 
commentata, essa conservi tutto verno sta premendo sulla Presi- lari' U 3 qi^ qeoridteiie eeeeoeriee, ha 

fl suo rigniucato poiché rivela fl denza della Camera per Indurla La direzione del PB.L ha anche fatto urna serie di compiìcatissind 
prepotente bisogno che ha De Ga- ad invertire l’ordine del lavori proceduto alla nomina dM S^gre- calcoli »«l Unore di vks dei >•- 
speri di prtisentarsl alla sua mag- parlàroentari anteponendo l’esame lario del Partito e delle cariche voratori sovietici. Ks diamo alcuM 
gioranza come l’uomo dell’Ameri- ApII» Ipw sniisi .«vu.- ccnfcr-cindo li campa- w^ Ì’.^T* 

e^ come voluto • a quello della legge «ul referendum. « moiri. ^faiSTtìrtlto 

ottra •lai Vaticano* oincÌM dal Partito, npTniriAndo il compagno ^ 0.14# a cfta un novo coota 04 

padrone amerleano. Soltanto, met- Tutte que-sto s e r va «ridente- Rodolfo Morandi Vice Segretarie ure. Le calzature per uomo poi co¬ 
lendo In mostra questa sua prò- mente ri governo per Impedire del Partito, chiamando a far parte staso 7»MK) lire, U pene 89$ Nre 
lezione americana De Gasperi può rjie le sue leggi liberticide possa- dell’Esecutivo, oltre fl Segretario ai ch gg 

sperare di superare la profonda no essere sottoposte al controllo ed il Vice Segretario dèi Partito, « «taJJ* •JJrite. Bswiiale 

crisi di sfiducia in cui ri dibatte den. Corte costitiuionale o del 1 compagni: Achille Corona, Ore- E, 


ministro 




Il dito neWocchio 


tnriea. Ite 

icattssind 


Partita nWtaandoll ro^^ dimoiale cctono ri chto che per* quate unita non dovrob- 

.. . - . .I* CTinpa^o gjgg ^ corta 08 bero «aeUtuir. altiettante unita 

•ridente- Rodolfo Morandi Vice Segretarie urr. Le calzature per uomo poi co- smerlcSTie ma essere acahiBte ad 
Impedire del Partito, chiamando a far parte staso 78M0 lire, U pene 98$ rire «toe e ha eonelueo rileeido riie 


«tene R beda. 


usiri suviwnc cnc ASBcmoiea Unione rrancese. pa- Da oggi { giornali Iteano iaiztate 

««<*** membri del Parlamento Cn- un’accesa discussione stri risritatl 
I a Richmond «una brutalità or- qìcol tra l miali I. vrìttrice dram- ^ i 

tirarla, dettata so‘o dafl’odio rat- mi ^ «*•* ««co¬ 
lale-. Harro Polliti, a nome det JJ”®* ”®JJ* ^ Cecoslorocchia, ri dice, ri an- 

T „i„nim..«iiii...i. TTT TTTi f-»!* •*^**°"* *^® “ Wstore nipjdamriit. da paa- 

^ ..iiu...r-Tr teteroaziowle per 1 diritti umani, ,, mduitriat. tra i ranghi dei pa«ri 

ITJnlone Polacca della Gioventà - *** 

H a V • ti Club Sociale dell’Università di **»*pe^ all «ntegaer- 

Ozford, hanno aggiunto la toro *® 9id ri d«imo po- 

««ce «Ua protesta mondiale. f*"* potenze indurirteli di 

tutto a mondo, te produzione indù- 

-- '. ' GiBBde SBCCefflO Ìmi:,Ì,T*SSÌ.*LS3Ì-.J’!!: 

r5r£X4fi«’5!!Sl SJSSSS. ^ m BalKarìa teli pn>^«N ^ 

per M 14 944VÌ4l#Wf Gl MUG •#•• 

Il f«s«e rial Btrirnri bora, R fltea). — t preattto teste pressoché eetnpiria eri 

« Aitoi vuìeii- Briannu per lo evuoppo tara prtneta, Kelfinén^rie peeemte 

fieri un» Wlonè dì almeno un tri- balta ooorioona nealonate riena aoo- (27% di aumento rispetto al IMi> 
Itane di oomlnL Eisenhower ha dette toacritte nel Psoa* een aocpeeee oen si è attuto te eeduppe mopftore rie 

•• Ptwritentt. ___ tra settori (miniere, maecMne pa- 

. “^titulre altrettante unita laooeoe. Mtahrito itoHa PI- mbis. a »._ _ »«i4a 

americane mn tuaere agghiBt* ad te*"*, aartaj R rieno, per pacM 

esse e ha eonelueo dieendo riw ***^®*."* ne R ap teiMi e nj>e yl oto b ui- gfcinii, «um é rial* friffinnto. Oc- 
loro che «I arruoIereblMro la tal* •••*> aetoaMOOio •■• U preauio ___ •«««• ■■*■■■(■ «•« a 

teitanc «erebtae i o sptrttl ■■'lontureel etneaao R 1- P te f n to par ta ao te ose _ 


coma fanne 98$ mitoni dt uamfiri 

a eoptùcvivere in queste condizioni. 


Internazionale per 1 diritti umani, 


, Grande successo 

M prMtHo in Bolsarìri 


11 f«s«e rial •triPiM 


irò V«leii- 


CTI3I UI -naucu in v«i - -oeiia co«iiuzion«iu u o« . ^ circa lira «S.QW annue». EOno iitrt fwmw» teteS 

a governo. referenditm popolare. Non ri può ^ Uzzadri, Lucio ^zrattc, Gu.-I itjg, tir» et mto*; cirea tra cWU di | tf^OteMiULM I 


Onesta crisi a! è Tiflesaa perfl-iperò tollerare che 11 popolo con-|do Mozzali , Saadrq Pertinl, TuUlot canta di 
nq-sitl lapprl p«ile.ltteta fd aate^. adte inpoMlbilitàlZfSCltitttl,_ _ AS®I® 


loro che ri eiruelcreblMra la tata 
tettane «erebtae i o sptrttl ai'isiitureal etnea 
a detuB' In amara, a rii tml js, gli di !• semi 
altri formano huaBl eo te a tf ». fnera Meritto o 
dma Oicmenaa, èst &enmle dilato, 


di levn. asm 


u I i_ 4. .-IX 1- • t 




..i'- ’ -t.r 


i 




fc- 




•Ra eia 9 defioi**^ ftòòraia 

tettS. Pte «a 

ìdm$dtmk \ i 


Plana e rigUfte é stato modtikesm 


iLiJr - V 
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V vbinniio 19ST 


ron£àC£à di Roma 


iMMMUKl 

(MmoiiMimn 


Lo sciopero 

iè un diritto! Eccessiva 


GLI ARTIGIANI FRA L’INCUDINE E IL MARTELLO 


OLI SCHERZI DELLA niEOOU DÌ PACCIARDI 


la pressione 


; ^ V J i > 


oortHffH di Àmminittraxione deU 
s-TA.J'.A.O. c delta S.T.K.F.B-It. hanno 
’ì? delibtrdto. a templict maggiorama, 
v* di punire i lavoratori che hanno 
[partecipato allo adopero patriottico 
! del lÈ gerìnaio. Il provvedimento i 
i atato impoato dal Governo, il Pre/et- 
i io infatti ho inaittito affinchè non 
< solo gli Ri deaaero ragguagli in me* 
rito alla manifestazione, ma anche 
. ai provvedesse ad applicare le aan- 
> Rióni àtabiUte dal comunicato del 
■ consiglio dei Ministri . ' 


im 


aumentare I prezzi 


fiscale A sedici anni dalla morte 
^ “ricévè» la cartolina rosa 


Gli acquisti sano già ridotti al tfiinimo • Occorre 
unire le categorie per ottenere sgravi alle imposte 


Un appello dei giovani di Ludovisi - Al 
Trionfale ai protesta contro i film di guerra 


" ’ lUltTe IS CategOTie per ottenere Sgravt alle imposte • L» arrenata mania belUcIata età «lo. quartiere LudovW aerlamente praoc 

rito alla manifestazione ma anche Mimo . .c o . m cando dei brutti acherzl a certi uHlcl ?upatl per l’Invio di "cartoUn* ro- 

4i provvfcesse ad applicare le fan- ^ _ , ■' ■ ■ ' " ■. dipendenti dal Ministro Pacclardl. sa”, ravvisando In questa misura del 

‘ doni stabUlte dal comunicato del .... -i.i.» __fregola di trovare un sempre!governo d.c. un tentativo di preparara 

■ consiglio dei Ministri ■' .. . v j tli™® prezzo del prò. In appoggio alle giuste richiesto maggior numero di giovani italiani da un esercito nazionale per asservirlo 

Martedì prossimo ‘ la Giunta do- SSròì nrobiMn. ' . degli a^iglenl. ^ ' arruolare agli ordini del gen* Eisen. allo straniero, ed un nuovo passo ver 

: irebbe ^avallare U tfetiberaio del due mhhiiro. '***■ alLuaslona come que- La. "Giunta camerale, infatti, hower. al giunga persino a chiamare so la preparazione di una nuova guer 

: Cónsioll di Amministrazione • aueiio*d»Hs*DrJ«ilS^I. luìir cs-' * ®ori una prospettiva ancora facendo propri alcuni ordini del alle armi dei cittadini morti da molti ra. Invitano tutti gli studenti romani 

■ !.. Se POBSI»'» 'h' »1 ln.«isc., mone, 1, giorno propo.ll dall. Seziono Ar- .nnl Un enUodjo di »».lo genero 

‘ gittimi, come non è legittimo Pope- Il Presidente deiivunlone Artigiani. Ou- richiesta dei pieni poteri econo- tlgiana sulla questione fiscale — (ma cl r sulta che non è 11 solo) è Jltl a incontri per iro^^ 

rato del Gm>emo e riÀ sarebbe le- gllelmo Ohmondl. cl hs nudato lartl- mici avanzata , dal , governo. Gli cosi come questa è stata prospet- fne“‘*ahhanti Tn*M è t^ninlcnto^ella pace ed a^twUufl^e 

gittimn l'operato d'elta^iunta. qua- ««'« qui sotto pubblichiamo. artigiani, però, ' non si luscernnno lata nella petizione al Parlamen. vi®,» wmpreM In ogni classe un*^comitato per la dN 

.torà questa dovesse approvare i de- Sono ‘ anni - orma! che'gli arti- Ingannare dalle belle parole e to — ed aderendo alle richieste meraviglia e non poca costernazione, fesa della pace, poiché spetta alla 
liberati delle due aziende. . • ciani si trovano in condizioni pe- dalle promesse proprio nel mo- di diminuzione del 25 per cento una cartolina di chlsmaia alla visita gioventù studentwea erede delle tra- 

■■ Il Governo non ptiò intervenire ne- nose che . diventano ' tanto’ più ntento in cui si tenta- di ripristi- sull'imponibile dell’imposta di fa* militare, diretta al rigllo Giuseppe, dizioni narlonali Italiane la parteclpa- 

gff affari interni deli’amministratio- precarie quanto più gli ostacoli harc gli invisi organi di controllo miglia; della proroga augli sfratti ""Jo nel 1®31 • »"<»«■“> quattro anni zlone 

jfW comunale, nè. tanto merio. negli sorgono a soffocare la loro attivi- dal quali, oltre tutto, ne vengono e 1 fitti; e per la non applicazione Gli studenU hanno Indetto per sa- 

affari interni di una azienda auto- Questi piccoli operatori eco- dellberatamenle esclusi i suoi rap- di aumento deH’lmposta di ; con- ^ , eri^ b»‘o prossimo un nuovo Incontro. 

. noma quale l’A.r.A.C. e di una Socie- pomici, infatti, non fanno in lem- presentanti. Gli artigiani sanno sumo sull’energia elettrica, con- 5 , Deiwlrno gusto ma. recatasi al DI- Infine- P>ù di trecento 

fA ^ o^onl quale la S.T.B.F.K.R. ^ subire e a smaltire una mi- che ciò si tradurrà in un aumento ferma la giustezza delle richieste «trettò ha dovuto constatare che e(. pereone hanno parteclpsto ad un» 

L amministrazione comunale, che, «uni oonressiva che almeno dieci ancora più deciso del costo delle avanzate dagli artigiani. fettlvamente. per le autorità militari, '‘‘V.” i"»! .i.u * 

|« base alla carta costituzionale, ha Siano dr^uov?. p?ù gra- materie *^primc a vantaggio degli Per ciò che riguarda l’imposta 11 «iki defunti figliolo era chiamato mltato^ del Partlgl^nl^^^^^^^^ 

una sua autonomia, non può rinun- y. ^ nreoccupantl speculatori di sempre, che per di di consumo suU’elctlrlcità anzi va ad ottemperare al doveri di leva. Ora nropacanda bellica AI termine de! 

di In ‘®1 modo il governo è rlusd- vengono ad essere 1 soli be- sottolineato che U Consiglio co- „o'’nlciLa?le p\r%Xd^^ che discussione tutti 1 presenti hanno 

^11* V-IV* zzi "imiura n^i^ creare nella catcBorla la con- nenciati dal progetto governativo munale — sotto la > spinta delle n Giusenne Gentile venga denun- firmato un ordine dei giorno di prò 

‘'V TdUtru^^^^^^^ «ulla perequazione tributaria. E organizzazioni democratiche e di li" ?’rd"tó'‘^e‘l'y“"; ,«ta indirizzato al 

..«—.«-Il - eradualmente o ncr lo meno a n°n può essere considerata, que- categoria — ha già deliberato di II fermento per l’arrivo delle t car- 
altre amministrazioni di aeiende mu- ridurre fortemente, le piccole atti- **® 5 °**^*°hn* atl® 8 gla- non applicare alcune aumenlq toMne alva InUnto estendendo girare per 11 quartiere i-a 

■ mc 4 nai 4 e 9 n>. nn-virr» vità Drodultlve • mcnto Condannabile derivante da 11 ■ corrente anno. Questo primo tra l glovanL , . z . riunione al 6 conclusa con la prole 

ui^^Zo allS^richiestrdei P?Srtfl Cori, e non • altrimenti, ’ deve °tenM aSne^^S^ l‘nlensiflcl?e‘'U^®foro gll'stiidenTdelllT^wuole di un film del regista Lizzani 

di provvedére contro coloro, che han- concludersi se si tiene conto della tenga conto del fatto che artigiane ad Intensificare la loro "yg^tlere Ludovlal. a conclusione del- • • 

no partecipato alla manifestazione interminabile teoria di provvedi- '® stc.^sa Camera di Commercio, azione concorde per ottenere lo j, quale è stato rivolto 11 aeguente 1% DOVI OOlUDASTIli 
: patriottica. • menti fiscali c rcstrlUiviT e delle non . dubbio, ha recente- accoglimento anche delle altre appello agli atudentl romani; •• v w ■ — 

- A rortno. per esempio, il Prefetto relative conseguenze, cui gli arti- f®‘fo 1® *«® voce richieste avanzate. z GM studenti delle scuole medie del Flamìnio C C. Morena 

• ffafo costretto a ricorrere al. so- ginni debbono sottostare. Vediamo, 1 . — — . . — — . . — . _________ 

i pruao di sciogliere d’autorità il Con- per esemplo, come mentre è In _ . __. l» uttons Ptamlnls b» dato Ieri nns 

sigtio di Amministrazione delVazien- corso da parte delle organlzzazlo- CHIUSE LE INDAGINI SUL'FOSCO DELITTO DI CAPENA rL^»u “mmedUia”Ti UadUori'ciJrti! 

dA tranviaria e nominare un Corri- democratiche artigianaliuna - ■ ■ . ■ - • Magnani, rrointando al Partita In an 

l missario, perchè il Consiglio ai era Orione tendente ad ottenere ’ flomo quattro laroratarl rd nna 

: M/Iufafo di applicare le sanrtoril dF •• ■■■9 « la n • stM»» rlspoaU ai tradlmen- 

Rossi 

;“".S?j™"»i=i,“r;S5-,=2-se^ e arreslali hanno conlessalo 

• A «rer«e. Bologtw Veneeia III Ò ma si procede addirittura ad un --^^^- dal rr,pona.biil dt lotto i. eettute della 

•fato un analogo atteggiamento di- inasprimento del carico stesso. ’■ ■ a i. , j » . * • .eiton. «n rinfili, de*ia narh.tolta. 

gnitoso di opposizione. A questa azione, l’Unione Roma- Sono duc Uomini « Una donna, che ficrvl da esca - Lo spaventoso crimine di wiiuia Liu ertone ct- 

A Bàma. invece, il Sirufaco Rébec- na Artigiani Intende contrapporre - , «1 « . .* ‘ j- i. 1 . vatiraarrl a dati» Milnia aEimdai. B 

«wni. quale Presidente della s.T.E. ,a documentata protesta delle ca- consumalo per, 35 mila lire - Il vaoo tenUtivo-di occnitare le tracce IS /utut* ibbUrl d" 

> W.E.R., ti è affrettato ad obbedire, in t^gorie ^ n tale scopo è In corso ' ^ ^ ' - ' ' ■ • , 

,Snodo servite, alla nuova impoaizio- jj, raccolta di firme in calce ad —■ ........ FEDV*»ATir»atE GIOVAMILC 

;n« scemna, coti come aveva ebbe- petizione indirizzata aV Parla- Tre persone, due uomini • unainuU cosi alla luce una elrcostaniaiaerilo ell’urto. « cavallo è rimasto z. e- w 

aito.' servilmente, alle ingiunzioni “ ^ „»!!» auale è fatta esollci- donna, sono stati arrestati sotto l'ac- molto interessante: Il Rosa!, malgra-1ferito ed é caduto, mentre la vettura UOCIHlSTEATm di Set. atrcoledl k 


IPAZUCAnNO 

caaifito da dkfilol 


ftallit ma la rtm raattA M prodotte 
eOUvellBA», outéntloo opaggawmil- 
BO la barattolo, cRo, potato otil fuo- 
90, rlpuUaoo con onetf loa aalono lo 
canno 0 1 camini c Combuetlo >. Via 
Idanaonl n. 4i, Milano. ■ 


miERIA GIOBERTI 


VIA QIOIERTI, 14 

8 IMPORTANTI A 
VENDITE H 

ALL’ASTA ^ 

. . . ,. . - ' 

4a UIMBDI' • fObbraAo: ero 16 
Arrodemontl . Mobili d'orto - 
TappotI Por aloni ' - Polirono • 
pjvoni pollo - Argontfrl# oorviil 
' tavolo od altre . 

OGGI 

ESPOSIZIONI 

■ VIA GIOBERTI, U 




Clamoroso successo 
in tutto il mondo 


ioiuiie uci* A A 

Inseguente Innovi eonipa^gni 

medie del ^ Flamìnio e C. Morena 



0001 All 

BARBERINI 


Ilamore 

.SEGRETO 

ìc^ madeiSmK 


Ogni donna ha un omo- 
r« dogroto, ma capirete 
che quello di Madeleine 
: ero pericoloso 


AMORE 

tJiR. 


Ogni donna ha un amo^ 
re segreto^ ma capirete 
che quello di Madeleine 
era pericoloso 


L’AMORE 

SEGRETO 


Grande Successo ai Cinema 

SIIPPRRINEMA ■ ARISTON 



CHIUSE LE IND AGINI SUL FOSCO DELI TTO DI CAPENA 

Gli assassìni deiragrìcollore Rossi 
scoper ii e arrestali hanno con lessalo 

Sono dne uomini e nna donna, che servì da esca - Lo spaventoso crimine 
1 consumato per. 35 mila lire - Il vano tentativo-di occultare le tracce 


La tetiona Flaminia ha' dato Ieri nna 
rLiposta Immediata al traditori Coethl 
a Magnani, rrointando al Partila In an 
■al tiomo quattra lararatarl ad ima 
danna. La atasaa risposta al tradimen¬ 
to dri duo compari i aiata data dalla 
aatlonr di Caial Morena. Kcl eono di 
una alTo'latlaslma assembla, tre brar- 
rianti *1 sano Iscritti al Paiilto In se¬ 
gno di aolldarirtà con la nastra pali- 
lira nailanale. 

Ordini del slama di eandanna par It 
tradimmla aona stati anche approvati 
dal responsabili di tolto Is celiala dalla 
Mellone n O. rtnalll ■ da’la Oarbatalla, 
dal comitali di celiala dalla sastone Ca- 
vatiastarl a dall» celiala aslcndalc B. 
degl antlstl pubblici di Cava'Ictsarl. 

rEDVDA7i/xa,£ GIOVANILE 


QUESIA DONNA HA UCCISO 
. i ORA ATTENDE A 6 MM 
- LA sentenza 

coinmiotNttocmef 

GIUSnZIAéliHTA 

Unfilsidi’ANDR^GYATTE 

otnsaiov Ulti autiouu niTTot o lOMIi* ttn> 


flOvmviDCPtiiniu oAurmizo 

véP/Ae£RAi>iPtir 


La più bella scena d'amore 
e il più be] duello 


aito, servilmente, alle ingiunzioni monic noti» mmii» A fnltn eanlloi. donna, aono «tati arrestati «otto rac- molto interessarne: u noasi, maigra- renio ea e caauio, mentre la vettura 
sceltine di non corrispondere ai di- P i,«l «ver aaaaaainato a «oopo di do la «ua età avjuiMta, non era tramvlarla rimaneva danneggiata. 

' vendenti comunali l'indennità Anno ** Picmeata .m aiminuzione oetie l’agrlooltor» Franceaco Ho»- alieno dal rapporti intimi con le • • ■ ■ 

zTf* rntiafniio Intpostc; Ricchezza Mobl* gl. dalla cut orribile morte, awe- donne, anzi. In particolare, con q; 

' , Co sig io jg g ^ Complementare e I.G.E. nuta In olrcoatanze assai misteriose, > una ■ ‘ donna, tale Annunziate De 01 rOItipC UHA g&mDA 

..■ ■ . ’ A tale petizione hanno già dato U nostro giornate ha già dato am- GUI. ..... tu «insa énniVin 

" Vorremmo augumrei che la Giun- , io»» . incondizionata adesione piamente notula. L'operazione, che Fermata • aottopoeta e atrlngentl CuCienaO 111 lina lOmDa 

ta. nella sua riunione di martedì 1 ,, . colntte u ■■ viene e chiuder# con aucccsso le ra- Interrogatori, la De GUI ha emmM- ’ - 

prossimo, voglia dimostrare di aver categorie colpite, < - Indagini condotte au questo ao di aver passato alcune ore In MenUe eliminava nell Interno del 

almeno un minimo di dlonttà che te '' Ad aggravare In modq detenni- foséo delitto, à stata eseguita in col- casa del Rossi, la notte «tMse In cui Verano. il DOenne Pietro Tosconl, abl- 

vzrmetta. Itt noMcroarz la CMtituzio- nante l’andamento produttivo e la laboraxlone del carabinieri di Ca- U disgraziato fu ucciso. Essa aveva tonte In via Btanilra 76. è caduto In 

Ma JSnMtiwe^ non essersi tra- situazione economica delle piccole pena c di Castelnuovo di Porto e ricevuto l’Incarico di derubare It una tombe cavato di fresco. Nella 

• n# m atmOMtrarw oi non eowrrn ktd- _._ _ . 4 - 11 - Gros.ms*»* «ai Tìmm i/anfhin <14 una Aomma dt dAnsro cadtitA lo Mfnrtunftlo VMfflisrrfo >>a 


Fèderislont. 


LA RADIO 


RETE AZZURRA — Ore 8 .»: 
Musica leggera — 10,05: Musica 

^ _ _ __ _ brillante — 11,30: Canzoni — 11: 

aimèno'un'^mtntmo di dignità ehVìè '' Ad aggravare In modq detenni- fò-Vèo déìlttòr* stotoVaégulta in col- casa del Rossi, la notte stmsa In cui Verano. 11 OOenne Pietro Tosconl. abl- Opere di J.S Ba^ -- 12.30: Mus. 
•^vermetta di osservare taCosttluzio- nante l’andamento produttivo e la laboraxlone del carabinieri di Ca- U disgraziato fu ucciso, lEssa aveva tonte in via Btanilra 76. è caduto In "T Terrari — 

non fri situazione economica delle piccole pena c di Castelnuovo di Porto e ricevuto l’Incarico dt derubare It una tombe acavato dt fresco. Nella ; M.IO: prch. Ceragl^l - 15: Orch. 

ne a dimostrare di non ess^Mtr^ » *. «v • » uv h v Mobile di Roma. Due vecchio di una somma di danaro caduto, lo sfortunato vegliardo, ha Donadlo — 15,30: Canzoni - 16: 

Sformata in nna pura e semplice di- « ««de d intorvcnuta, poi, to ^ funrto^l di polizia, 1 commlwarl (circa 35 mila lire), provento dalla riportai© la frattura di una gamba. Hadlocr. 2. tempo partita di eal- 

pendefUM del Ministero degli Interni litica governativa di preparatone Bafranco e An^lella! et aono Infat- vendita di una partita dt olio, ma. E’ stato rlcovarato al Policlinico, do- f'® *“ Kostelanet* — 

. O in un Comitato di affari del gran- o*'® guerra e le Inevitabili rlper- tegml a Capena nella giornata di venuta al dunque, non ha avuto 11 ve dovrà rimanere almeno 40 giorni. I?'*®" Concerto diretto da C. 

Idm capitala laico ed ecclesiastico. cusslonl ' che tale preparazione ieri a hanno partecipato al fermi coraggio di agire. Allora 1 suol éom- Kra^ --21,30: Voci dal mondo 

> V.na cosa noi vorremmo dire, chia- comportano nel canapo' delle di- e gli interrogatori degli-Indiziati. P.V®f ■: ^fi****®.^*’ *5^ Adornino Ba* : |'s||f|t|||k. jB im fralflfRIlhz 1 ^ carnavales 

rsimsnte' alia Giunto' i lavoratori aponlbililà. delle materie prime.. Come al è giunti alia-aeqperta del alle; df 36 anni..e ^aoccaco Ctaatt . LEflvUlA: U Uu .iimIILoIIIb ,< * ■ RWi'E ROSSA — €>fe 13.22: Vu- 

atiiófeiròtramméri noti sono atsolù- ' E nòti'Éf'miò àoftenère' còme responaablllT Questa'Voltai funrio- dt 62, h^oo preso llnialatlvadteg- A gmimmetl |IVtllArfafÌMMI ’ ■ *lche del perioda romantico — 

ria "«» InquIrenU hanno potuto appll- gradire fl Rossi e. dopo averlo fui. « ygnneil l B g ipWiailOI» ^ 14,30: Canta Rabagllatl — 14,40: 

tamsnts disposti od, acceffare le san- velatamente fi wggerlsce da par- j- famosa Indicazione che un minato con un coli»o al cuore, gli • ", ■ Motivi dell’America latina — 16: 

cafoni « • renderai cori compartecipi te delle autorità governative In- e«)et)re ^Uztotto dava al suoi gio- hanno tolto II danaro hanno gettato Mi esecuzione di w ordine di cai- orch. Donadlo — 15,30* Cantoni 

ai reato di lesa Costituzione. tereesate — che I piccoli operato- vani coUaboratorl: sClherchez In il «%daver# aul fuoco e el aono dati tura ^e» dalla Procura m Roma. _ jg. iRadlocr. partita di calcio — 

Tuffi 4 lavoratori romani sono an- ri possono rivalersi delle conse- famme», «Cercate la donnas. Dopo alla fuga. _ f-,vii??? ! I1‘- Musica da ballo— 18: ■ Batta. 




r iui-Liia ui nia^iori di HO auiil 


tereeaate — che I piccoli operato- vani coUaboratorl: «Clherchez In il «%daver# aul fuoco * «1 aono dati tura ^e» dalla ^ocura M Roma, _ jg. (Radlocr- partita di calcio 
ri possono rivalersi delle conse. famme*. «Orcate la donna*. Dopo alla fuga. ! 17; Musica da ballo — 18: « Bati 

euenre della fituazlone maggio- aver scoperto che l'apicoltore non " «uè®»® * 1® «U» «1 <»®“®» di Scriba e I 


Che decisi ad impedire che il sacro- ouenze della’ fituazione maggio- ®ver scoperto che l'apicoltore non • «juesta • jb oicniaraziiw oeum uon. „ ” r ; gUa di dame* dt Scrlbe e Ih 

■ annto diritto di setovero conauista- ^nrin i nT-wl T.- viA llmitotissi ora morto in seguito elle ustioni, ma na. ì dna uomini, prestati m loro rosi^nsabOe di • Irteplarità * In fat. gouvè — 19,26: N. Segurlnl al 

. Mnio oiruio dt aciopCTo. ronquiai^ rando 1 prezzi. Ije già limitatissi- «n- eolno di atlletto che Pi volta, hanno anch’csal confessato do- to di permeasi d esportazione. Sem- i pi-no — 2102* «D finto Stanl- 

‘ fo a prew di grmdi sacrifici e ^ me capacità di acquisto delle mas- fJJv^^ap'iSaato U cuore, al è eer- po un lungo e drcmmaUetsslmo In- bra che tali IrregoUrità el riferiscnna etoo.?orvero un pomo di° regno • 

sangue, afa Obro^to con un sempli- «e consumatrici aono tali, Infatti, cato di sapere con ehi u Rosai aveva terrogatorlo, ma naturalmente la a somme Ingentissime. L’arrestato aa- meloPamma di G. Verdi. * 

e« edufo mfnfsteriale e con uno sem- «nn not-r annnòriare n benché nauatn i> -na ultima notte. E* Ve- loro Verélone è Pquanto Pversa rà tradotto ■ Roma. > 


TESUTI MODELLO - S.p.A. 

«OMA: - MILANO - OENUVA - COMO ; 

ROMA - Trìtone 123 . Telefono 43-642 

QUARTA settimana, della 

GRANDE LIQUIDAZIONE 


. pRee disposizione , di un Rebecehini 
j o di un Patrassi qualsiasi. 

' " F ben* ricordare a questi signori 
> ana vi sono nella Carta Costituzio- 
naia gli articoli 26 e 54 che parla- 
■ na in modo estrèmamente chiaro. 
Consigliamo loro di leggerli attenta- 
f niente, eodi da non scivolare su un 
. terreno pericoloso non certo per ( 
' JsaoroforL tna per loro stessi, - 
MARIO BRANDANI 


Essi tendono Infatti « rlgettue sulla 
De GUI una parte più pesante d) 
, ■ __ , . responsabilità. Tutti « trs gU arre- 

, AL PASSAOq iO A livato DI MACCARESB 

teUate- . t. 

IsBfislo a gran velofllà 

nn irnno Inwnsle nn fnmion 


AVEVA APERTO I RUBINEHI DEL GAS 

*■"* * • -•.**»’ ' 

Viene salvata dalla madre 
mentre sta per uccidersi 



gì, investe nn r«mion..n?.'Tr,!;v.';s!^'’^^ nienire Sia oer uccioersi 

.Tranvlerl in assemblea ——--—- *»»« pm Mum Mci oi 

marinrll « Ctttt CInuannI • La linea ferroviaria Roma-Piaa ha un’ora- Sul posto al aono recati anche te a Hlano Romano, è atato a su» voi- 

niarilslll d Odi! UlUVdlllli «Ublto ieri un’or» clrc» di Interruzione 1 Vigli! del Fuoco. D guardiano al è u Investito dalla macchina stessa. ® *. ■*^’*. ®Uv®»* munque. sul fatto aono to corse la 

— , ' a causa di tm pavé incidente, ve- ùsto all a latitanza. riportando fratture psvlsslrae. L’In- ti^^^S-'orìTljrdl^lert^hs^^tentrto 

l^eMUraftor^U^M^rAjaesme Addl^ ^Icstosl al passaggio al livelle di «i; —!• veaUtoro. ^menlco Bleds. ; abitante togUeral to vita con U gas. Per fortu-drta, l'Industriale Giulio GutdotU, abl. 


— ' m causa di tm pavé incidente, ve- ùato all a latitanza. riportando fratture psvlsslrae. L’In- ti^^^S-'orìTljrdl^lert^ha^^tentrto 

|^mm^tr*b!^ron^^«^nts Addl^ ^Icatoal al passaggio al livelle di «i; —!• veaUtoro. ^menlco Bleda. ; abitante togUersI to vita con U gas. Per fortu-drta, l'Industriale Giulio GutdotU, abl- 

■laM teMlto aTarofTtalm^ d^l Maccarese. Alto ore 1620. un convo- FrOrOj^atl ffl] Sfratti Pl®«« dellAgcnrola 11. ha rac- na è sopraggiunta la madre, che hai tanto al Largo BellotU Bon 2. men- 

dal OtanilgU di Amailalstnuione della gUo formato da un’automotrice a nafta ;* • ik* . MorchettI e lo ha trasportato mandato a vuoto U disparato propo-ltre stava facendo degli acquIsU. è 

: a delle biWB net eonfronU del e da una vettura, entrambe earlcha RllR DAttBTia iMORlBntana aU'ospedale S. Giacomo. D ferito do- aito della figlia. Accompagnata dalla jeaduto privo di sensi, to seguito a 

tavoratorl «he haane partecipato elio dt paasegprl. ha Investito II rlmor- —— . vrà rimanere cinquanta giorni allo T*****^® ate» al Policlinico la Vittori paralisi. Pochi minuti dopo, mentra 


ImlnU. all'altezza dd Kra. 24. 


tavoratorl che haane partecipato allo dt paaaegpri. ha Inveatlto II rlmor- —— . vrà rimanere cinquanta giorni allo T*****^® ate» al Policlinico la Vittori paralisi. Pochi minuti dopo, mentre 

adopero petrfottlee del 18 ceanelo. chio di tm autotreno carico di mo- lari aattlaa aaa folta dalagaalone ospedale, n slnplare Incidente è ac- ♦ •1®*® giud icata guaribUa ta tre glor- io traspoitovano all’ospedale, ha caa- 

I* fcgrtMrt* ddlaJ^tT» del lavoro ^ 111 . die stava attraveroando 11 bL "_««» *•„«»?«»•■*•?*» 1®^_?< caduto alto 1720 di Ieri to da Fla- ^ riverv. , 

he fatto pracm# eirAjeeerort che tese inm-toiita d-t mar. fMRiglle alloggiata olla- Battarla -n-.i,.—- v-™ -- rato di eaaarc decisa a farla finita — 

rltleae lllegell e pcrioate reaplDae 1 prov- _NomeataBa che dovevano ■ essere "rinU. aU altezza dd Kra- 24. con la dia « estendo da molto lem- AMICI DE « L’UNITA* • 

vedlBwaU to «iMatloBa e che rende re- torleo M"^®* ^ - sfrattata domani si à recata to Pre- ’ . -, < po gravemente mdato*. Probabil- «.««1 nT aanno. «_■ 

spoasaUU la Olnnta. 1 Oonrigll di Am- n conducente deirautoiwtrice. Ga- feuara, aocompagoata da aaa diri- DanlcO M TriOflfaie : «"®". t® .**. fio'’®"® “J* «va- rile 

■Inlstrazloaee le Dtredonl deii’ATAO afona MasL ha tentato an*ulttmo mo- geata dsUHDL ’ ' "*""*• l•lVttlOlC aferita dia dinlea neuropslchlatrica. * 

e della grgE» per tutte le «oosermnae me„to di edure to scontro, bloccando 'La ddegasloas 4 stata ricevala da Mf ni (afallo llMPi nat THll g®*" ài TrlJìal^ 5. iaLal SriSmee- 6 

ta e poh anae dglra ro da lla tolto rtje la (jjgpcfqtaroente 1 freni, ma 11 convo- aa funzionarlo che ha azsicarato le .1" **^*”*^'*^51? Sett. al T*n’eMtlsra* T «so. al Ptetieae^ 

aateforla degli auteferrotraavlerf e 1 )a- l-n-l.to * erande velocita famiglie eba- lo sfratto aoa PotrA „ , ^ .. pelerai di gesU che potrebbero es- i. ma. ai rmmse- 

roratorl roautd rlterromm neccsaarto In- avVra laogà, data Ae bob è dato puledro tmblrzarrlto ha semina, «ere Irreparabili. ^ ^ 

IrairsBdero, a tatela dd diritto di ade- ^ trovato finora BeatonVtra possibl- to Ieri fi panico al Trionfale. Erano - sJrt^Z^M s 


Panico al Trtonfaie 


roratorl rvsssM rltcfraano aeceaaarlo 
IraprsBdero, a tatela dd diritte di s 


' AIWiCI DE . L'UNITA* e 

BT taVCilld) TQftlfttA D* afOOAbil* WERmWE MT flRRta^l ta- _J» «m 

mente la povera giovane sarà tra- ,***!^^.^**??*^. alte 1626 

aferita dia dinlea neuropalchUtrica, r**L.?*! 7 ÌL!!f* » 

per casere aottopoata ad un periodo *; *i®?**' , ** 

di cure, al fine di acongiurare U ri- ^..****- *• 

pelerai di gesti che potrebbero es- totp.jmiiart. T. «MS. al r«raeac- 


Tnmele SCW 8 LI pv PAiniT • SOn/àlTI • TAàlEIRS 

in land, seta, velluto, cotone, lamé 

VERE OCCASipNI 

A PREZZI SBALORDITIVI 

IMPORTANTISSIMO! Vengono messi in liquidazione scam¬ 
poli delle nostre Filiali di Milano, Genova, Como. Quindi 
disegni e qualità nuove per Roma sempre a prezzi eccezionali 

Durante la Liquidazione SCAMPOLI la vendita del 
Tessuti Modello a metraggio continua nel Salone interno 
A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
ORARIO di VENDITA: dalle 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 19^0 


Pe» . „ ... *** * ^*'“«***' ***^ Ulù di aUogglo. le 1320 circe, quando la giovane e II. ..««LI. frawafe moflA 

Z«ri atmaa d eeeo rfaaHe fatte le O.L luna, l’autista Pasquale VannuccL che . _ focosa beetta passava attraverso PUz- *** VEflBNI IfOlaNl IIIOllO 

S.S '*'**^‘ -MIUMIONI sindacali rato degli Eroi, trainando un car- h meilaMlfe MI bailM i 

roppreemtantt atodeeall b«mm date man- ^I?® W S***^**5'*,‘’ n®”** ▼«*> la oro 24. 1 vi- § 

fiata al OWBltsM Dlretdro «el Madacate f n ?¥* ®:** Stola Ditto ha cominciato a scalciare, gettando a gm del fuoco aono stati chlamaU to § 

«1 eoarocaro Vrr marudl alle IT.ta alla Fito. R treno. Infatti, ha Investito II l. 4 ,, r«rMtoI«, «roti* CrtmcUè. àcm. to jerra H carrettiere Giovanni RuggerL viale Eritrea 43. dove un vecchio di & 
oawrlmama ATAO fi. Oloroanl tutta la rimorchio, frantumandolo, e trasci- **|]f*^ I’**** ®** to*e41 <u 30 «nnl, abitante to Via Acqua- 75 annL chiusosi nel bagno a chiave. S 

tataae^ per «tUberore le misure nandone I reati per alcune decine di ■Ito 172a ’ fredda 88 . e poi al è lanciato a ore- "®*> '*®«® Pl* di.vita. 1 pom- S 

sssseeU eeatro Je laptatasgll® aatlaelo- metri. In conseguenza den’urto, anche NAMOSTT; I fc rtta rimimi M fi.*, al «oeventendo 1 *- Ptort hanno sfondato la porto con S 

l’automotrie. è uscito comstotamento »■ *‘* Crtm. IH. . poche spallate e hanno mmito II S 

fuori dal binari, aenia però itne- ««77101: toeeA me 16. ma. gm. rnm *** *>®® |® Vecchio, tale TuOlo Orari, dlsteao sul, § 

I*i*'*'*_à e fiMipvtal fid «daraL SI lamentano perciò solo al- !l*i “*^**‘° pavimmito, privo di vita, n povere!- & 

•mìM fWsmIl ftaftadtafi tetto to ^ ® ^® *' »». *!«» fiemnol. Teregliari e del mercato Trionfale c quindi è an- u», colto probabilmente da paralisi. 5 

«Mimto fitaml atto 16. la reàmmima. ® HWI. aart«2 me 16.90. al Siel to Tto data a cozzare contro una rottura era caduto fulminato, senza che nes- ^ 

- - - - “ linea à rimasta b occata per r, 4 «a« j 77 , tramvlarla della linea 35 barrato. In «uno notesse recarall aoccotso. Co- h 


Uib di allofglo. 


Ui feccUo frovato morto 
a menanoNe nel bagno 


Se^rreTtsi* e ResM: me caerema raaie* 

r ’ • - • i '« r- .. -*,1 


mvawr vwi 

S 


——m--—, w— re ——. — ............ , ...... r-' v.™... re. —-, —_ _ rreoaa 00 . e poi si e lanciato a ore- «wa uava più « pom- «k 

f taasro to laptotazglto aatlaelo- rnctrL In conseguenza den’urto, anche NAMOSTT; fi e rt e fi rimimi M 0.9. al .jnito-» fura aoarontando 1 *- Pl«>1 hanno sfondato la porto con b 

^ l’automotrle. è uscita completamente »■ ri» VrUm IH. . f;**""*. poche apaltote e hanno mmito 11 S 

& f—^———l toori dal binari, aenia però itne- ««77101: LmeA me 16. ma. gm. rnm *** *>®® |® Vecchio, tale TuOlo Orari, dlsteao sul, § 

-J !*;*•*'*_I _»to*^*zt • flweretort fid «daraL SI lamentano perciò solo al- !l*i “*^**‘° pavim«ito, privo di vita, n povere!- & 

i Itaiton «atatoll ftoftadtafi letto to ^ ® ^® *' »». *!«» Semnol. Temfliari e del mercato Trionfale c quindi è an- io, colto probabilmente da paralisi.’ 5 

«Mimto fiitotal atto 16. la reàmaM». nwi. aart«2 me II.Ba. «1 Sial to Tie data a cozzare contro una rottura era caduto fulminato, aenza che nes- ^ 

^ linea à rimasta b occata per r, 4 «a« j 77 , tramvlarla della linea 35 barrato. In «uno potesse recargli soccorso. Co- ^ ’ 

^*;imHimiiniiiimiiiiiiiiiiiiniiiiimiiifiiitiiiiiiiiiifiiniiiiitiiiifiiiiiiiiiiituiiiiiiiiiiiiniiiuiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiii|if|iMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|i|||iiiitiiiii||||B ' S 

fi,:.*. — --_ _ __ _ _ t 9 


m TESSUTI MODELLO 

ROMA —> V I a; T R I TO N E, 123 _ ROMA 


e materassi 


atto 16. to fi 


tetto to 


per tutti 


m 

se 



.0 Cì aroa 


fini liMrisa 4 hMrds (tataB; A àe- 1 p | .f A 

m. H ade d tosa alle 7.46 e vamato «Ut | A 1 \_a \_« V.F Xd jA 


Tttisse IL A bstasai»; orna Cb^saia b 
N. ligela. Caoittdll, Cslasa; w. Ur lf;l- « 
lisa 4; g.**® Ftmw Cl; *. Pto 4i Usto* S 
96. Dmtofsra; e. A frasemm a Afe Iri;; $ 


a liete aiatsto. onie U timfefae pìtime Obecetle Msafrri ». CÌmte!Wa*to 2»; R.m lemret 49. la * S 

1 VisAne a atcahabila ' »m la «ifitriaa Uium Tifitre*. àgli a^mi luto, HtateUae; ». fi* 27; GtTettl. *. 1 *- ; h 

* rei n w I » a-aj—^ ». ^atfi*» |li aafvi F*® b*«mel 4a! arnva ma 26: ». gtTtotoel 5; »-to Ber.sto 96; » ^ 

I.I.’ * 1 * . Pe- g .g gg; ».), ni àfrito 21; a.I* > 

1 di-sn. . Rezza fi*sra Fr»»jae;v 6 ; ». Tri^aH t-i Cella: ». (WP ; s 
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IL RACCOvru ^ DELLA DOMENICA 



di FAUSTA TERNI UALENTE 


.'Non era no napoleonide. ben¬ 
ché Io incontrassi generalmente 
flirangolo di via Monte Napoleo¬ 
ne e via Manzoni: grande e gros¬ 
so. le righine di un tessuto alta 
moda sulla sua vasta persona si 
moltiplicavano all'inftnito. Mille, 
centomila righine, una cravatta 
lampeggiante e, in basso, larghi 
piedi scnmo.sciati, molli, da pal¬ 
mipede. Raggiava però dagli anel¬ 
li. E gli occhi li aveva liquidi, gli 
ondeggiavano qua e là per la 
faccia. Guardandolo, me lo ricor¬ 
davo al Cairo durante la guer¬ 
ra, sul ponte di Kasr el Nil bat¬ 
tuto dalla polvere e dagli spruzri, 
non magro, no. ma di un grosso 
più contenuto, le asole srdaccialt 
una riga d’unto sul collo: una 
riga sola. Adesso ne aveva mille, 
tutte nuove, tessute apposta per 
lui, forse. 

Venga — mi ' disse ghermen¬ 
domi dalla spalla con una mano 

J :reve di cordialità, e mi fece 
are una giravolta. Perdetti di 
vista i napoleonidi autentici, am¬ 
massati sulla soglia del bar. — 
Venga a visitare la mia fabbrica » 
(una fabbrica di tessili). Era un 
uomo occupatissimo e voleva far 
tutto in fretta, sempre. Quindi, 
per non perdere tempo, m’invitò 
a colazione; Avremmo visitato la 
fabbrica dopo. 

Buon pranzo, con vivande eccl- 
te, succulente, che vantava espo¬ 
nendole alzate sulla forchetta, con 
cui poi rovistava nervosamente 
il piatto, tra un boccone e l’altro. 
Una bottìglia polverosa stava ada¬ 
giata nel canestrìno, con l’aria 
distìnta di una vecchia signora, 
ma se avesse avuto un naso, lo 
avrebbe arricciato alla vista del 
. mio falso napoleonide. Il caldo 
del vino e il freddo della cam¬ 
pagna dentro a cni la sua auto¬ 
mobile correva poco dopo a gran¬ 
de velocità, mi stordirono, e quan¬ 
do mi trovai nelle grandi sale 
dove funzionavano i doppi telai, 
e vidi tutte quelle donne pallide 
che manovravano automaticamen¬ 
te in un battito sordo e continuo, 
sentii che mi girava la testa, do¬ 
mandai d’uscire. Mentre pigliavo 
aria e mi rinfrancavo, ricordando 
certe cose che il mìo amico diceva 
sul ponte dì Kasr cl Nil, mentre 
si strappava malinconicamente ì 
fili delle asole consunte (credeva, 
allora, che quella fabbrica e quei 
quattrini non li avrebbe rivisti 
mai più) Io interrogai sulle con¬ 
dizioni . delle sue operaie e ven¬ 
nero fuori cose stridenti. !}i, che 
cigolarono alle mie orecchie come 
ruote non oliate: scarsa l’assisten- 
* 0 , orario gravoso, retribuzione 
magra. La guerra era finita, ' i 
quattrini egli li aveva ritrovati, 
la fabbrica anche. 

Evidentemente ai aspettava la 
mia ammirazione e il mio entn- 
aiasmo per la qualità e la quan¬ 
tità dei snoi tessuti, per i nuovi 
'disegni originali che ad ogni sta¬ 
gione lanciava per primo sul mer¬ 
cato, e quelle domande lo morti¬ 
ficarono, Io stizzirono. ' Ma non 
O.SÒ dire nulla; Certo rammarica¬ 
va la colazione offerta, così spre¬ 
cata, dio hanno. Masticando il si¬ 
garo guardava il paesaggio. Fino 
a dove arrivava lo sgnardo non 
si vedeva che nna pianura chiaz¬ 
zata di bianco, la neve che fon¬ 
deva. e un intrico lieve di rami 
contro il cielo sporco. Sembrava 
che ciò Io rattristasse, ma qnan- 
do parlai, pensando alle donne 
che avevo visto, di come doveva 
essere penoso lavorare in quelle 
condizioni, compiere lo stesso ge¬ 
sto per ore e ore consecutive, in 
qnel frastnnno assordante, e dissi 
che le donne dovevano uscire dì 
là esaurite, non tenne più, gettò 
il sigaro e andò in bestia, non sa¬ 
prei in quale, ma nna brutta be¬ 
stia. Le parole gli si afTastclla- 
rono fu bocca e inciampò in nna 
folla di c esse > e di < zeta > che 
fischiando come serpenti sembraro¬ 
no voler uscire tntte in mia volta. 

«Bc* — feci — non mi dirà 
che i nervi di quelle donne.~>. 

«àfa che nervi, ma che nervi, 
ma mi faccia il piacerei ma che 
cosa crede? che quella gente lì 
ft come me o come lei? Ma non 
mi faccia ridere— >. E poi diventò 
Improvvisamente serio, una sp^ 
eie dì panra gli passò negli occhi: 
«Mia moglie — disse e si diede 
nn pugno sol petto — quella si 
che na i nervi >. Cadde in nn pro¬ 
fondo silenzio, mentre nella cam¬ 
pagna fredda rantomobile ave¬ 
va ripreso la sna corsa a grande 
velocità. 

• • • 

■ 'Anche W avevo veduto sul pon- 
la di Kasr el Nil, grande e bel¬ 
lissima come una giumenta^ di 
razza. Sdegnosamente silenziosa 
frattenera allora le sne collere 
perchè egli non Faveva sposata, 
ma si sentiva che dentro le boL 
livanok »chinmegg»ando. v. 

Sposata, adesso, la sna In^len- 
fea si era fatta, per cosi dire, le 
oasa. "Volle che andassi a vedere 
la tua casa, ma Io volle in modo 
aggressivo, come «e fosse colpa 
mia se non l’aveva avuta prima, 
col matrimonio e tutto il resto. 
Apriva ' i cassetti silenziosi ' del 

K ande bnffet di palissandro’c mi 
ceva vedere dozzine c dozzine 
di posate d’argento, apriva silen- 
«iosì sportelli e mi faceva vedere 
porcellane, crislalli, tovaglie ri 
carnate; i suoi òcchi belli e Incidi 
mi dardeggiavono con cattiveria. 
.Volle che toccassi con mano il 
velluto e il raso, per assaggiarne 
3a qualità. «Sono stoffe della fab¬ 
brile — ? 5 * di*** — wia M cosa 
c’è volato per averle?! v. Egli ci 
eegnlva, pavido e a orecchie bas¬ 
te, come nn bnon cane, e lei si 
volse a mostramielo come pn og- 

S tto piuttosto spregevole: «Ricor- 
1 la sna avarìzia, no? ». Mise 
le mani ai fianchi, sembrò improv* 
.’vùamente pift nande del buffet, 
fijflTannaditH più graade di tut-t 


lo: non le mancava che il fru¬ 
stino, come quando -, fingeva di 
andare a cavallo, silo dovuto spu¬ 
lar sangue, perchè mi sposasse 
lei lo sa. Gli uomini sono dei bei 
farabutti. Poi ’ho dovuto spular 
sangue per avere tutto questo ». e 
ini fece vedere In pelle d orso 
bianco dentro cui affondavo sino 
alla caviglia, il copripiedi tra* 
punto, il letto di raso imbottilo, 
c Tutto di piume, sa? anche il 
materasso ». •• 

< No?l — feci mio malgrado, 
soffocata — e come sì fa, a dor¬ 
mire dentro le piume? ». (I.o giiar- 
Hni, egli abbassò anche gii occhi. 
Mi ricordai della sua paura). 

< Ci dormo, io », risposo lei, zan, 
come se desse un morso. Poi ven¬ 
ne la volta del frigorifero, del 
forno elettrico, di tutte le como¬ 
dità nel loro sontuoso modello di 
rasa. Ultimo il bagno: e fu un 
rude colpo, devo dire. Tmmnginn- 
te il fondo del mare, si. lutto di 
mosaico color acqua, l'impianti¬ 
to, le pareti, il soffitto, e lunghe, 
sottili alghe verdi che vi si dise¬ 
gnavano ondeggiando, in mezzo 
a pe«^i volanti, a rosei coralli, a 
polipi che ci spiavano con mali¬ 
gni occhietti neri, e valve madre- 
perlacee di conchiglie dolcemente 
socchiuse, e anemoni d’acqua e 
stelle marine. Da chiedersi che 
cosa facessero in un mondo dove 
si aspettava di veder entrare a 
colpi di eleganti code .squamose, 
codine e sirene, su musica di 
Riccardo Wagner, che cosa faces¬ 
sero. sì. incastrati nel muro, il 
lavamano, la doccia, la vasca da 
bagno cd altre cose meno elen- 
cabili. E pazienza il doversi figu¬ 
rare lei. 1 amazzone, sotto la doc¬ 
cia in lino sfondo marino, ma lui! 
Egli rimase difattì sulla soglia, 
sempre ad occhi bassi. Non sa¬ 
pendo che cosa dire, feci: < Che 
fatica, però, dover pulire tutto 
questol >. ed ebbi nn gesto cir¬ 
colare, che radunava le posate, 
l’orso, il fondo del mare. 

« Già... ima fatica, ne so qual¬ 
cosa. Devo fare iol — e le sue 
labbra incattivirono. — Sono tutto 
ladre ». 

€ Chi? », domandai. 

«Le donne di servizio». Erava¬ 
mo di nuovo davanti aH’immensn 
buffet, massiccio come ■ una cas¬ 
saforte. « Devo tener chiuso, quan¬ 
do ci sono. Rubano tutto. Mi fan¬ 
no andare un chilo di burro al 
giorno... Mi hanno rubato una to¬ 
vaglia. Mi hanno rubato non so 
quante pala di calze nylon, e lo 
mie combinazioni -di vera seta ». 
ili suo viso, pur cosi bello, era 
scomposto dall’odio e dalla colle¬ 
ra. «Non mi dirà che -lei può, 
I tenere una donna di servizio^ ». 

! ■ < Certamente che la tengo ». 

Mi guardò con disprezzo: « Non 
m| dirà che non ruba». 

« Lo dico. La mia non ha mai 
rubato niente. ET l’onestà in per¬ 
sona. E quella che avevo prima, 
lo stesso ». Ne avevo abbastanza 
e continuai: «Tengo tutto aperto, 
io. non chiudo mai niente... non 
mi manca mai uno spillo... ». Dal¬ 
la rabbia feci con le dita nn gesto 
come per indicare qualcosa di 
piccolissimo, un microbo. 

«Ladre e sporche — confìnnò 
brutalmente I amazzone — creda 
a me, lei è derubata senza sa¬ 
perlo. - La mandi vìa, anche la 
sua. O. se non può, sappia che 
ha in casa nn nemico pagato. 
Chiuda tutto, prima che sia trop¬ 
po fardi. Le porteranno via il 
bnrro, le porteranno l’amante in 
casa. Bugiarde e disoneste ». Le 
mancò il respiro e vi fu una 
battuta d’arresto. 

« Ma dev’essere terribile — dissi 
lentamente, guardandola — vivere 
cmsi ». 

< Come? ». 

«In guerra. Lei è su nn piede di 
gnerra, signora, se ne renda conto. 
Disarmi, disarmi ». 

' Non capì r se la prese col ma¬ 
rito che continuava a guardare in 
terra. 

' « Tn sei nn bel cretina, però, 

10 lo dico sempre che sei un cre¬ 
tino. nn incapace, nn bnono a 
nnlla... E* colpa tua se non tro¬ 
viamo nna donna come si deve 
e cosi mi tocca farli la serva. 
Ecco qni. la signora ne ha nna 
che non ruba. Io senti? Ma tn sei 
avaro, non vnni pagare abbastan¬ 
za. ET colpa tua, ti conosco ora¬ 
mai. bnono buono, zitto zitto, e 
intanto ' mi fai dannare™ Ma io 
la venderò, questa maledetta casa, 
venderò tutto per quattro soldi 
e andrò alFalbergo. ecco cosa farò 
se credi di™*. 

Il torrente di lava continnò men¬ 
tre scendevamo le scale e non fn 
che qnando il portoneino in bas¬ 
so fa per essere baliolo che giun¬ 
se nn inaspettato per quanto col¬ 
lerico: «Tomi, sar tomi a vedere 

11 mio giardino «fóiormo. E do¬ 
mandi alla sna donna se non ne 

conosce nna che faccia per me™ ». 

* * * 

■ Adesso rantoraobilecoTTeva sotto 
gli alberi spogli del Parco. Qual¬ 
che gemma intirizzita spuntava sui 
cespugli neri 

« Faticoso — dissi dopo nn lun¬ 
go silenzio durante il quale egli 
non aveva osato parlare — piò 
faticoso dei telai, ha ragione ». ^ 

Borbottò qualche cosa che ri¬ 
mase fra le sne grosse labbra e 
la cima del sigara Solamente 
quando lo salntai, già a terra, 
intesi; «™nervi, tutta nna que¬ 
stione di nervi, glielo avevo det¬ 
to ». I tuoi larghi occhi ondeg¬ 
gianti confessarono: «Le piume, 
l’orso, le stelle marine, va bene! 
Ma aoa ho da star allegro. In 
vede >, e terminò ad alta voce, con 
na sospiro che avrebbe dovuto im- 
pietoshmi: « Dovrò farla carare ». 

« Ai, telai — gli risposi e con 
due dita presi nn pizzico di stof¬ 
fa dalla sua manica. — la metta 
ai telai e sì faccia fare nn altro 
mille righe come questo™». ... 



e lini 
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In uno del discorsi che sono 
stati recentemente denunziati 
«Ila Commissione parlamentare 
per le audizioni radiofoniche, e 
che hanno suscitato un senso di 
confusione e di disagio tra fiB 
■tiessi deputati della maggioranza 
clericale, il teorico della santa 
crociata contro I comunisti e con¬ 
tro l’Unione Sovietica ha osato 
parlare di ; « aggressione », da 
parto del « mostro bolscevico ». 
■il danni del corpo di spedizione 
Invialo a morire da Mussolini, 
per la maggior gloria deH'lmpe- 
rialismo tede.'ico, .sul campi dì 
battaglia del Don. E* chiaro che 
per 11 gesuita Ix>mbardi. porta¬ 
voce di quei forsennati che pre¬ 
parano una nuova guerra al ser¬ 
vizio di un nuovo imperialismo, 
e « aggressore » un popolo che 
Anna Alaria l*ierangeli, la giovanissima attrice rivelatasi in « Domani lotti per salvare la propria liber- 
è troppo tardi ». ama gli svaghi Infantili. Eccola mentre nella propria tà c In propria indipendenza con- 
stanza si diverte con un piccolo gatto, che è tra I suoi migliori amici trn forze straniere spedite a 


combattere « n distruggere a mi- 
gliaia di chilometri tu distanza 
dalle proprie frontiere. E’ chiaro 
che in nome di questa Impudente 
dottrina deU’aggressione si tende 
b far considerare un « fatto di 
guerra » l’esistenza stessa di un 
paese il quale ha risolto il pro¬ 
blema della vita e della felicità 
in modo diverso da quello del 
milionari americani c del piccoli 
gruppi di parassiti che offendono 
ogni giorno la libertà e la digni¬ 
tà deli’uomo, un paese che ha già 
creato le premes.se per la tra.5for- 
mazlone pacifica di tutta l’umani¬ 
tà in senso socialista. 

, Ma$cheratur9 

Ma si tratta di una dottrina che 
mostra la corda Insanguinata del 
suoi sostenitori e che tutti gii 
onesti finiscono col respingere 
con orrore. Non meno miserabile 
è però l’altro aspetto di questa 


Là VARIOPINT A PUBBLICÌSTICA SUL CARNE VALE ROMANO 

3^aph monaci e badesse 

nette cronache earnaseiaìesehe 

Gioclii e scherzi singolari - Il sontuoso cenone del Papa Alessandro YI 
La carrozza di Monsignore - Nella casa della cortigiana Imperia 


n Carnevale romano è ifanco. Lo 
diceva con amarezza sottile Trilus- 
sa, lo scomparso poeta di Roma: 
« De tutti I carnevali de na verta 
che ce rimane mo’? ’N par de 
vejonii». Il carnevale romano è 
stanco. Ha resistito fino agli albori 
del secolo ed oggi, col cinquanten¬ 
nio, è sepolto. Ma già era minato 
da un male incurabile. Il Carneva¬ 
le romano, il fastoso, lo scollacciato 
camerale, è morto con la ^ fine m 
del potere temporale dei Papi. E 
non è una battuta, ma una valida 
coincidenza dello «torio. 

fn realtà il Carnevale, per secoli, 
ha legato le sue fortune * le sue 
disgrazie all'umore variabile dei 
Papi, che si «on succeduti alla cat¬ 
tedra di Pietra, e allf esigenze del¬ 
la Corte pontificia. Al popolo, alla 
plebe oppressa, i Papi davano cir- 
censes; come gli imperatori della 
decadenza. E la «te«ao corte porte- 
cipava con inuritato sfarzo alle fe¬ 
ste, dando di sé spettacolo indeco¬ 
roso e spesso immondo. 

Gid neU'alto medioevo non si ve¬ 
deva alcuna distinzione tra rito pa¬ 
gano « rito cristiano, « tt Cameva- 
le si vestiva dei colori del bacca¬ 
nali e dei lupercali contro cui gli 
stessi primi cristiani s’erano sca- 
gliati. «Feste dei pazzi» venivano 
chiamate le gazzarre che per sette 
piomi dopo il Natole weniixino mes¬ 
se in atto nelle chiese e nelle strade. 

Tralasceremo la descrizione di 
quel che avveniva durante la mes¬ 
sa, celebrata al canto di canzoni 
allegre, per riferire Quel che avve¬ 
niva dopo: «Terminata la Messa or¬ 
rende abominazioni venivano com¬ 
messe nel luogo «acx'o. I frati fra 
loro giocavano alla palla, recitava¬ 
no commedie, sonavano, cantavano 
sconciamente. Nè le monache era¬ 
no meno audaci. Vestivano da un. 
mo, con le berrette di velluto in 
testa, con le calze chiuse a gamba, 
con la spada al fianco, prendevano 
parte anche esse a questo sfrenato 
can-can. Po! alcuni spogliavnns! nu¬ 
di c, saliti sopra carrette colme di 
immondizie, si facevano trascinare 
per le vie, scagliando quel sudiciu. 
me al popolaccio, Ae affollavasi lo¬ 
ro intorno, mentre atudiavansì di 
muovere al riso gli spettatori > ( 1 ). 

Che non Vi fosse differenza con 
gli antichi riti pagani non v’è dub¬ 
bio, e pii stessi Papi non dovevano 
fame gran che, di differenze, se 
Giovanni XIl, ubriaco, alzava il ca¬ 
lice tn onore di Bacco, e consacra¬ 
va diaconi nelle stalle (2). Nè si 
può pensare che i ministri del culto 
tenessero più alle cose celesti che a 


quelle terrene, se tutti i monaci 
della Abbazia di ■ Farfa usavano 
« i paramenti d’oro per fame vesti 
alle loro baldracche» (3). 

Eran quelli forse, tempi di tran¬ 
sizione, particolarmente corrotti e 
corruttori, tempi in cui la furia re¬ 
ligiosa si fondava sul sadismo e sui 
vizi dei religiosi stessi, particolar¬ 
mente privilegiati dal dominio tem¬ 
porale. E vennero, certamente, a 
frenare il costume rovinoso, popi 
moralizzatori ed ascetici, e concili 
severi, che, pretendendo di estirpa¬ 
re il male dalla radice, tolsero ad- 


nella sua forma che doveva essere 
definitiva per molti secoli. Fu allo¬ 
ra che invalse l'uso di «far ma¬ 
schere », e prexe uifa maggiore la 
corsa dei berberi e del giudei, e le 
giotire e «c feste di Agone e di Te. 
staccio. Il popolo poteva uscire dal 
suo eccessivo torpore e sfogarsi per 
qualche giorno, nel modo più sfre¬ 
nato che gli fosse consentito. Pen¬ 
sava chi di dovere ad indirizzare 
la licenza verso le strade più utili 
e meno pericolose, ad esempio ver¬ 
so la popolazione ebraica. Alessan¬ 
dro VI si godeva per conto suo il 


punto, egli dette una sontuosa cena 
nel suo Palazzo Apostolico. Vi par¬ 
teciparono tra l'altro cinquanta me¬ 
retrici, e il papa si divertì molto 
ad una corta delle stesse tra due 
file di candele accese «primo in ve- 
stibus suio, deinde nudae». (Dap¬ 
prima vestite, poi nude) (4). Alla 
fe:ta partecipava anche Lucrezia 
Borgia, e, a quanto pare, si divertì 
pur essa molto. 

Naturalmente non tutti i diver¬ 
timenti dei prelati erano di questa 
natura, e il Pontificato di Alessan¬ 
dro VI non fu eterno. Il suo jucces- 
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Bartolomeo Pinelll, acato descrittore della vita romana, cosi rappresentava in nn sno disegno on 
momento della «corsa dei berberi», che si svolgeva Inngo la via Lata dorante il Carnevale. E* Il 
momento più arduo: qoello della «ripresa» dei cavalli eccllall dalla folle corsa. Nell’Ottocento la cor- 
aa dei berberi aveva perdalo già 11 carattere particolarmente drammatico assonto nel secoli prece¬ 
denti, qcando era causa di gravi incidenti, spesso mortali 


dirittura ella gente il diritto di far 
festa. Ma fu poca cosa. H carnevale 
romano rinasceva per opera di nuo¬ 
vi papi, più autorevoli e mondani, 
più decisi a conservare il proprio 
seggio contro le congiure di palazzo 
dei cardinali insofferenti. 

Il Cinquecento vede già il Carne¬ 
vale romano codificato in leggi, di¬ 
sposizioni, ed editti, e già risorto 


carnevale, e con lui la folta fami¬ 
glia ed l cardinali principi di Roma. 
Il papa, per loro buona sorte, aveva 
revocato già il decreto di Innocen¬ 
zo Vili che vietava ai preti il con¬ 
cubinaggio, e tutto mostrava di an¬ 
dare nel migliore dei modi- Lo stes¬ 
so Alessandro, d'altronde, non era 
alieno, come tutti sfumo, da certi 
piaceri. Nel carnevale del 1501, op-j 


LE A 

Il Ventaglio,, di Goldoni 


Nell'opera di Carlo Goldoni II 
Ventaglio rappresenta un po’ un 
esercizio di bravura, la commedia 
scritta intorno alla «trovata». In 
Un villaggio del milanese accade 
eòe ad una nobOe fanciulla cada 
e li rompa il ventatfio. Subito tm 
giovane cavaliere che è il suo cor¬ 
teggiatore ne acquista un altro 
dalla merciala c, per non conse¬ 
gnarglielo di persona, lo da ad 
una ragazza perchè glielo faccia 
pervenire. Di qui una serie di 
equivoci, di gelorle, di malintesi 
che si sciolgono solamente alla fi¬ 
ne del terzo atto, con completa 
soddisfazione di tutti. 

Nel corso della commedia Fau¬ 
tore ai diverte, oltre che ad in- 
trecc:are con una funambolesca 
abilità il giuoco degli equivoci, a 
presentare tutta una serie di ca¬ 
ratteri, disegnati con quel reali¬ 
smo minuto che è la maggiore do¬ 
te dello stile goldoniano. Su que¬ 
st'autore c sulla sua opera grava 
un po' il pregiudizio che tutte le 
sue commedie alano un giuoco 
completo, che dietro ogni battuta 
d ria uyintenzione di divertimen¬ 
to, di spettacolo, il che toglie alle 
rappresentazioni che s] danno del 
suo teatro, anche le più accurate. 
Il senso 01 accurata ' riproduzione 
della realtà che • na costituisce 
Invece il fondamento. La rivolu¬ 
zione di Goldoni non era sempli¬ 
cemente contro le forma divenute 
ormai astratte ed accademiche 
della commedia dell’arte, ma era 
andie una rivoluziona per porta¬ 
re a teatro un coMume. una so¬ 
cietà, cha ara quella piccolo box- 


^esa a contadina dell’Italia alla 
fine del Settecento, ma che costi¬ 
tuiva, comunque, rispetto agli 
scrittori suoi contemporanei e a 
quelli che l'avevano preceduto, un 
sensibile progresso. Da Goldoni si 
scende ■ direttamente fino al mi¬ 
gliore teatro dialettale, anche fino 
a Verga, nel senso che è questa 
tradizione, da Goldoni per primo 
portata a cod grande rilievo nel¬ 
la letteratura italiana, il coeffi¬ 
ciente maggiore del verismo. 

La rappresentazione che la com¬ 
pagnia del Piccolo Teatro di 'Ro¬ 
ma ha dato del Ventaglio aveva 
il merito di essersi posta, nei li¬ 
miti nei quali attori educati a 
tutt'altro costume potevano, fuori 
!df questa accademia, di questo di¬ 
vertimento. 

Se non avessimo qua c là rile¬ 
vato- un -eccessivo semplicismo, 
potremmo dire che questo spetta¬ 
colo, diretto con estrema cura da 
Alfredo Zennaro, con la collabo- 
razione di Santonocito per la sce¬ 
nografia, di Mario Zafred per le 
musiche, e degli attori Locchi. 
Galletti, * Roberti, Bonfl^f. Lom- 
bordini. Panelli. Vergoz, oltre che 
di un Buazzelli estremamente in 
forma, di una Mammi graziosa¬ 
mente puntigliosa, di un Manfredi 
realisticamente geloso c di una 
Valeri spiritosamente chiacchie¬ 
rona, ci ■ ha proprio - offerto un 
Goldoni realistico, studiato nella 
realizzazione dei personaggi, itti 
quanto, appunto, esponenti di unV 
certa conAiziona eociile e di un 
certo costume, e non umti come 
pretesto per piroeUt, Va applauso 


a scena aperta ha aslutato la bel¬ 
la caratterizzazione che Buazzelli 
ha fatto del Conte di Rocca Ma¬ 
rina e calorose accoglienze alla 
fine d'ogni atto sono state fatte a 
tutti gli attori e al regista. Si re¬ 
plica. . 
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ApeHara della Mostra 

a L'arte contro le berberie » 

Desaal tfle era 11, f» aoa alle 
ÌB,3e COBO precedeutCHieata eoBeal- 
cato) m luaugorerà prene la Casa 
della GaUur», lu Via Saate Siefaao 
del Cacce la n Moswa « L'arte coa- 
tf e la barbarle », la cui apertura era 
stata Impedita duera dal govOTaa at¬ 
traversa m« taqualMcablla latervea- 
te pollKlesea. La Mastra racccglle 
le opere — pitture, sculture u di¬ 
segni —. dt uu graudu ummorm di 
artlM di tutta Italia. - 

Kevfca nella Florida 
dopo ol tre meno secolo 

TALLAHASSEE. fFlorùfa), S. — Per 

M prlr»'»ùb uv»«À 4om. cìuc ÓA psu 

01 roezao aecoto, nevica nella Fio 
rido. 

La neve he fatto lati la eoa eom 
pana nella capitale della Florida 
Tallaheeeee. e stamane a Saint An¬ 
gustine. la piò antica cittA delle 
SUto. 

Altre nericete vengono segnalate 
nelle regioni aettentrionaB cd oed- 
dentou della nertd*.' ; 


sore Giulio II fu più discreto. 
«Molte maschere si fanno per Ro- 
ma — scriveva Balàassar Castiglio¬ 
ne a sua madre — Questi signor 
cardinali e prelati non ne perdono 
un’oncia ». Le donne di malaffa¬ 
re, quando erano di classe, eran 
rispettate da tutti, ricche ed ono¬ 
rate. Le loro case erano principe¬ 
sche. In casa della Imperia, ad 
esempio, l’Ambasciatore di Spa¬ 
gna, dovendo sputare, docetfe far¬ 
lo in faccia ad un valletto, perchè i 
non trovò nessun luogo ove poterlo 
fare senza offesa al lusso. 

Andavano avanti gli anstl, cam¬ 
biavano i divertimenti, g cambiava¬ 
no i Papi. Ma sembrava che ognu¬ 
no faceste tesoro della icastica af¬ 
fermazione di Leone X: « Godiamo¬ 
ci il Papato, poiché Dio ce lo ha 
dato». La corte si sforzava di dar 
tempre nuovi motivi al popolo di 
annegare nei divertimenti il suo 
spìrito di ribellione. 

Tra tanti divertimeeiti più e mo¬ 
no misteriosi, fera anche qualche 
papa uggioso c triste, che non ne 
voleva proprio ' sapore. Guai, ad 
esempio, a chi al azzardava di far 
maechere sotto Paolo IV. Era un 
tipo che andava per te spicele. Are¬ 
rà preso a calci il luogotenente del 
Goremo c raso la barba all’amba¬ 
sciatore Ragusi. Non per nulla et 
era premurato di aver per segreta¬ 
rio Monsignor della Casa. Cosi per 
te cortigiane, fu assai severo: proi¬ 
bì loro, pena la testa, di meiter 
piede nel palazzo Vaticano. Figu¬ 
ratevi quale scandalo quando una 
d’esse fu trovata nella carrozza di 
monsignor governatore. Purtroppo 
monsignor Gorematore trovò U 
modo di far tagliare la testa al coc¬ 
chiere, dando al poveretto la re¬ 
sponsabilità. e salrondo f costioa- 
tissimi costumi detta Corte (S>. 

Ma la Corte non era certamente 
salva. Tutti sapevano quanto fos¬ 
sero pieni d’aria tanti decreti e 
tante res*rìzioni e tante moralixzm- 
rionl. n Camerale continuò, e con. 
Vnuoromo le licenze, più o meno 
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, TOMMASO CmAKRTI 

Il • F- CLKMBm; R Cumevatm Ra¬ 
mano. 

(31 GRBCOBOVnTS; Storia dsUm 
città di Roma nel Medfeeoec . 

(3) Id. id. 

(«> BtntCAlIXm! Diortaia CMvMe 
nomeirae sub Alexendn» VT. 

(5) BONGHI; Una pagina di poterà 
lemperoid. Vueva Aateiegle, UN. , 
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teoria, alla quale tentano oggi di poi, 4 una gtoria di lotta per Iti^ 
far ricorso i fautori di un nuov«> pace. Ed'oggi, l’esistenza del ' 
conflitto e che costituisce una paese del socialismo, ■ dei paesi’ 
vera e propria forma di provo- di democrazia popolare, dal mara 'v'i : 
cazlone alla guerra: l’ipotesi, cioè, del Nord alle rive del Pacifl-.-o, . -o 
di una possibilità di aggressione apre per la prima volta all’urna» 
da parte del governo e dei popoli nità avanzata e progressiva la ' 
dell’Unione Sovietica contro ' i orospeltiva di una lotta che rie- ; /. I « 
paesi dell’Europa occidentale, la sca concretamente a impedire la . 
Ipotesi di una « guerra preventi- guerra, salvando la civiltà e. ta . ' ' 
va» da parte dell’Esercito Rosso cultura lunana dall’abisso, ^ "«v 

presidio e gloria del socialismo « Per questo si agitano gli agen- / ''f 
della pace. Coloro 1 qviall hanno tl segreti dell’imperialismo, • le 
aperto da tempo i porti, le città spie di Tito, del Dipartimento di ■ 7 /;^ 
e le campagne italiane all’inva- Stato e del Comitati Civici. Pro-\ì' 
rione delle armi, delle spie e del va di debolezza e di smarrimento; t 
generali americani non ri sono prova invece, della volontà della , 
peritati di bruciare due del loro parte decisiva della popolazione y. . vt# 
vecchi agenti In seno al movi- italiana di individuare da che di- ' 
tìiw-lo operalo del nostro pneie razione viene la minaccia della x --5 
per lanciare la falsa tesi dt una guerra e dell’aggressione e ^ di ' 
possibile aggressione sovieiica e stringere sempre di più 1 vincoli 
I ma.vcherare co.sì la realtà della dell’amicizia fraterna tra il popo» ' ■ ' 

' minaccia di un’aggressione ama- lo italiano e 11 grande e pacifico 
rlcana contro la stessa Indipen- popolo di Lenin e di Stalin. ,. < . 
denza e integrità territoriale del- ■' ■ ‘ ' 

' RETROSCENA DELLA RAI 

E’ questa una delle forme at- _ •_ 

traverso le quali viene preparata ' ' , 

concretamente la guerra noi mo- |L |L § Ì ^ 5 m ' 

mento attuale. Lenin d ha Inse- I If I V ' 

gnato che non esistono guerre in 

generale o ipotetiche, ma soltan- ' — ‘ 

to determinate guerre, legate alla A VCÌWOEImISIVII ’ < 
situazione concreta del ■ periodo ««■«■■■a 

storico In cui esse si sviluppano e . ———— ‘ '77 '.'y; 

al rapporti di forze che esistono -;Dai p^imo febbraio, la direziona . ' 

Ira le nazioni e le classi nel mon- programmi- della RAI, tenendo ' 
do. Non soltanto la pretesa Ipo» evidentemente in gran conto le cri- 
tesi di una «guerra preventiva» tlche e le proteste degli ascoltatori, 
da parte dell’Unione Sovietica è ha portato le trasmissioni pubblici-, 
assurda - e inesistente; ma essa tarie giornaliere da due a quattro: - •' 

costituisce nelle mani del gruppi due sulla Rete Azzurra e due sul- 
dirlgenti imperialisti un mezzo di la Rossa, l’una nel primo pome- 
preparazione bellica, che mira a rtggio, l’altra verso «era. ' 

far subire alle masse - decisive II nriecranlsmo al questi program- ' ' 
della popolazione . la limitazione mi è noto: si trasmette una canzo- 
delle libertà personali e costitu- ne richiesta da un ascoltatore e poi ,. ' 7 % 

; zionali, i pieni poteri dittatoriali una serie di annunci, scenette o ; 

. in materia di economia, il rincaro canzoncine pubblicitarie. Tutto ciò • vv 
dei prezzi, il.prolungamento del nelle ore pomeridiane di maggiora:: ' : 

( servizio militare, le impopolari scolto (dalle 13,23 alle 13,30 e dal- ;- ;-: :^ 

■ spese per il riarmo e soprattutto J® 3^ alle 14,30}, proprio nel tratto - 
l’assoggettamento all’imperialismo 7 * tenipo In «nii, cioè, chi toma dal •- 
- americano. Chi pone l’ipotesi div 
: una possibile aggressione sovie- mani-di chi sia la RAI . - -- 

; tica. {nortiflca il sentimento d’in- nMnHi ° "o® ^ / 

dipendenza nazionale del popolo. 

u nell apprenaere che quella del- - 

^ italiana è l’unica orgailz- 

se al pericolo male dell occupa- nazione del mondo che pretenda il 
? 3 ?”® * dcBa piu ter**’ pagamento di un canone d’abtona--/ 

bile delle guerre, la guerra di mento daU’ascoitatore e gli inlligga '/i- 
sterminio preparata dagli impe- „eiio stesso tempo l’ossessionanta . ^ 
rialisti americani e dai loro delle trasmissioni pubbli- - : : 

agenti. ' • citarle, che vengono fatte profuma- -' 

Sul terreno dell’ideologia, della tamente pagare alle ditte - 
storia e della politica corrente è Nè c’è via ol scampo per l’ascoi- 
un controsenso e una falsificazio- latore Italiano; anche se • vorrà 
ne cariare della possibilità di una Ignorare le emittenti, della RAI 
aggressione sovietica. . P®*" *^ 88 ® egli dovrà pagare l’abbo- : j 

.... . ... namento. Negli stessi Stati UnlU -. 

Contraddtzione tnàanabtl9 chi vuole sottoporsi all’azione dl'.-r 

„ abbrutimento svolta dalla radio — , . ; 

Tra la guerra e 11 socialismo vuoi ■ per la propaganda ' politica, ' 
esiste una contraddizione insa- vuol per la pubblicità commerciala 
nabile. La guerra non è dovuta che quegli enti mettono in onda — ‘ 
al caso o al destino; la guerra è non ha l'obbllgo di sowenzionara ‘ - . 

il frutto della politica persegui- Tenie rimbecìllltore; ciò accade per- ‘ 
ta da determinati gruppi, i quali cbè i grossi «trusts», come hanno - 
sono messi nelTimpossibilità dì i propri giornali, hanno andie le - ? 
nuocere dall’avvento di un regi- proprie reti radiofoniche, che ven- 
me socialista. «Chi osasse parla- gono alimentate esclusivamente dal 
re di agfpressioiie e di itrvasione proventi della pubblicità. - - 
di un territorio straniero, come ‘ In Italia, grazie al passato regi-, -.7-'- 
awiene quotidianamente nei pae- me, fu Istituito quelTEIAR, che do- ^ 7 

si capitalistici. nell’Unione Sovic- essere ed è un compromesso . 

tica verrebbe isolato e rinchiuso proprietà privata con quella 

in im manicomio»: cosi ha di-di stato i risultati eon noti, 
chiarato recentemente al Con- Ln prima considerazione ri:e H 
gresso della Pace, a Varsavia, pnnnljco nu 6 trarre è che la R^ . ' . > 
uno dei delegati sovietici più au- * la ’ -, 

lorevoli. E i comunisti non han- ‘*^*”*® 

no una doppia dottrina, secondo ) 

**■«*>*>« 8** essere sufficiente, ma vi 
Ah * i^ *** P*** ** gTUppO SIP, proprietà- / 
r **4*Ì5.*^° S»?i *acci^o. yjQ J Infatti anche prò- ? 

V®. 44 ®°’’ » 4 f-®"® *• •' della « c”tra », della « Fo- ' 

f^tto intossicato di tutti i re- nit», delle edizioni «Set* e «pa- 
guni di claKc e di oppr«sione dio italiana • e anche della «SI- 
è I^ncepibile per II cittadino pra», che è la società appaUatrice - 
sovietico. Non è un caso che U della pubblicità radlo'onlca. 
traditore Cucchi, bruciato dai ser- a parte il fatto che ogni qual - 
vizi d’informazione titini e ame- volta la SIP lo desideri, essa è in - , 

rican! proprio per cercar di svi- grado d| fare la «réclame» gratul- 
fuppare una manovra su questo temente a tutte le sue figliocce a , 
terreno, cercasse di farsi oaLssara spese dell'abbonato. la cosa più in- -' 
come un «uomo della guerra» e terers^n^e è ebe la RAt è in gra- 
non un « partigiano della oace » do di evita-e tutte quelle spe-e che ' 
Nell’Unione Sovietica e In tutti comporiereb^. per esemplo. la tra- 
i partiti comunisti sì sono sero- *mlssMne regirirata di un quabta- 
pre combattuti e smascherati que- '71 

gli elementi che tentassero di ’ 

t^p^are di «.nlrabbando I. 


ra rivoluzionaria ». Cosi ci ha in- 


• -ji- -j.no» dalia SIP. tramite RAI. rlea- 
regnato ^ni^n dai giomi del- frano alla SIP tramite «Cetra, o. 

^ di Breri-Litov*: cosi c «Fonlt». Ma non è tutto, 
i^egna ogni gionio Stalin; La « Sfpra » gesttece la pubWIc!- . 

ci ha insegnato il compagno To- tà radiofonica. Ciò significa che la 
gliatti nel suo grande ranporto somma pagata da una ditte viene - 
sulla difesa della pace al VII ripartita fra RAI e « SIpra... Ma 
Congresso dell’Intemazionale Co- RAI e • Slora ». che In e^'ctti «o- 
munista. nell’agosto 1933. proprio no figlie della atessa madre 5>TP. 
mentre U fascismo tentava di far per legge sono due società separu'è - 
diffondere da qualche altro suo e distinte, per cui II fisco deve a'-l- 
agente la teoria delTattesa pos- re nei confronti ol due bilanci • 
siva di una guerra « per fa? la non di uno solo. Ma non è tutto 
rivoluzione a! Ogni doppio gioco Le edizioni «Set» e «Radio 
ipocrita è sconosciuto ai ootnu- Italiana ». che ciascuna nel proor’o 
nistL . camro curano la pubblicazione di 

Ftg stamssn materiali inerenti alle trasmissioni, 

ment»^ hanno la Do«sfbnità di «fmt- 
INotraimo avere qvelche dif - tare t’-’tto dò ebe ai microfoni ha 
ficoltà a cspirk» I gazzettieri U- t^contraro n flivoTe degli asco’t*- 
beral-crocianl, i quali inventano ^ possono «friittarlo ancor oiù. 
bugie e calunnie contro ì corou- *?,^?*^***^ * lanciar* qoe- 
nistì e ci vengono poi a teorii- w*l>W»<»rionl attravww. la re- 
zare la triste necessità della «doc- "i****^ radiof^fea, eh* hot rosta 
Dia veritì. sin che la dura cori »*<*<*'- agli antnrt degli 

o i gesuiti della Civiltà Cattolica yy.”” P<y»one eor rìeponéen un 
che ancora recentemente hanno 

consigliato ai loro uomini di ru 2 ! J* corri spcv^ 

oerare Tinsanabile contrasto tr* 

scienza e fede sostenendo la tes’ v **»»»*' 

di una «r doppia conoscenza ». Ma_aumentetl. La _RAI. po- 


gli operai, i contadini, gli intel- 


verin». dovrà sobbarcarsi a nuove 
scese, non indifferenti, perchè I 






iettuali non contaminati da Tue- 

rio vecchio male ci comnretidonó «aitate «n’ 

rha - t -anelli* M« nroorlctarla degli !m- 

che mlni^ driFistrozione mobili deiis RAT * i* • Siri ». unteL* 

ha rievowto di r^te^rai^n t«a BeMoccia della RM».- quindi la 
al gioco delle citazioni, ha seiò-iqAT naca la «Siri» Inraasa efiMB 
ore avuto come obbiettivo la di-1 rimane «empr» alla RTP. 
fesa concreta della nace. oonlrcf Potremmo corrinnar* 'ancora di 
^loro 1 quali si ammanLano dUmTeq* Ma ogn voeliaino 

Ti «si Insidiose e sdoicinate oe«i>n4nrro i no s hrf let t oi 1 - as ro T te*ori 
meglio coorire la realtà dells a eeenfre re'emo ’ o -ài auentebbo- 
nrenarazione alla guerra c aVet- nah» c^. e sos werate da qoe«t e Od 
•reaaiora. Trovtno | efomeTìst» -n-* pq.r h er i * 4«e"a RAT. ara** aa 
del Pmjtrto e della «Voce del* *v»ri»* * s eaccé raoeataerfite. Sa- 
l’Amerlc* » una sola e tt arl one d» •ahb* pM a*n* taailiKfar* e vad * -* 
Lenfn e di Stalfn alla «male ttej'te ««i «de H y» di fmeedee e»** 
•rnsslbne «lare un* tn ferma tag ì«ia»« Ih Oureino rfimoel aTJa RAT M 
dt v a wa ! Loia saikMi* *òo er*^ »Tt* Ro* di : 

^ sferta delTWjJjg* „ 
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IERI Ah MONTE BIANCO 


CON I CAMPIONI SULLA RIVIERA 


Bella vittoria I ji 

di Monti e Colò LO gaffe di 


Gli alabardati privi di Grosso e Zorzin - La Lazio sul terreno di Busto 


LESE HOUCHES. 3. — La • 

corsa in discesa det’a Settimana ■ 

di Sci del Monte Bianco, rispu> I 
tatasi sulla pista del Houches, ha ^ ■ 
visto Una eccellente affermazione ; ; 

italiana. Eugenio Monti ha difatti 
riportato la vittoria, e Zeno Colò li 
si è classificato al secondo posto. 

Ecco la classifica; — . 

1) Monti (Italia) 2'84*'; 2) Co- 


Le contraddizioni di Bartall e gli Intoppi di Magni 


■ Dopo una serie di rIsulUU spa- rlaultaU positivi (come quelli ra- nistro. Per il reato vedremo anco- 16 2' 65'*2; 3) Saqglard (Francia) ^*7*Sml*^cb«^Pi(Senso va quLa SSa ambb^MUUo chre<Mra 

ventoaaanenta - negativa (un y solo centi ottenuti contro U Como e la ra A^dersson mezzala e di nuovo 2'58’’l; 4) Couttet (Francia)Ri^eja 1 SSm dTvrei • *^*ilaMue di fare U gregario? To- 

Spunto conseguito nelle ultime qual- Juventus) grazie alla sperlcolatez- Spargano mediano e Merlin ala de- 2’58’‘l: 5) -Oreiller (Fr.) 3’2“9; r. t^uetta. Ha perduto del tempo, ni aveva la corsa facile, ai piazzava, 

“tro partite!), la Roma toma allo za dei suol componenti. E anzMn- idra , . ^ 8) Schneider (Au.) 3’4”5; 7) Paz- .in,eno una aettimana. ma no», pei vinceva, diventava campione d’itaUa 

; Stodio per Incontrare la Trieatlna, teressante rilevar# che da qualche R incontro avrà Inizio alle 15. Bc- z[ (Fr.) 3’5'’4; 8) Eriksen (Norv.) colpa sua: era già aulla atrada per • del mondo. 

ié con l’augurio di tutti gli sportivi tempo in qua gli alabardati hanno co le probabili formazioni: 3’5”6: ecc. - ven^ a Varazze. quando gli capitò Un grosso personaggio del olcll- 

romanl che posi»a tornare alla viU quasi rinunciato a quel mozzo si- _ Tessarl, Nordahl, Tre Ho. L’affermazione del due camplo- un incidente d'automobile, non gros- «no, è Toni Bevilacqua: viaggia In 

storia. La situazione è talmente gra sterna che pure adottavano-da an- Cardarelli (Maeslrelll); Spartano, italiani acquUta particolare «o por fortuna, E dopo rincldente automobile, va a far la cura delle 
•‘ve che non c’è davvero bisogno di ni e che è un po’ la grande... sco- Maestre.li (DeU'Innocenti); Meniti, valore In quanto alla gara hanno li furto d'una bicicletta. Non era ecque a Abano, va In montagna a 

Bottollneare quelle che sarebbero le perla di Serantoni; non sappiamo Zwa, Baecl, Anderson, Sundkwist. partecipato 1 nlù forti SDeciallsti molto, ma per Magni la bicicletta è Aalago. E scia. Come telano KUbier, 

conaeguenze di una nuova battuta però se Guttman vi rinuncerà nel- • TRIESTINA: Nuciari, Sessa, Ma- rnondiall auall Schneider Oreìl- H Icffo ***1 mestiere. Intoppi, freni Bartall, Koblet. Van • steenbergen, 

d’arresto del giallorosal, che hanno l’incontro odierno, data rincemple- riuzza, Redolfl; Giannini, Cicce? el- ctoncrlard err noiraiienamento ohe ora Fiorenzo Magni. Poi, quando troverà un po 

,In. programma ■ un calendorlo lai- terza della «quadra, che lo farà H; Valenti, Petagna. Petrozzl, 1.^1- ''='^’ cangia.a, «-cc . 1 un po', o rlflllsccla al pezzi idi tempo. Bevilacqua al eposerà. Pe- 

mento oneroso (Padova, Juventti.s certo e.ssere-molto guardingo. ro, Boscolo. . «TABILITO nA MufinLIMn di atrada delia Brianza che ha già rò la cosa non è aerapllce nè facile 

y Lazio, ■ Intcr) ' da far considerare 'Contro questa sqimdra la Roma ; • v- . fatto in compagnu di Albani a - Jtovllacqua ha la faccia buona 

-iIndispensabili 1 due punti in palio mancherà del suo ml^lore esponen- _La Lazio, priva di r.irla ^-,1 e fi^li_^ 


compagine piena di vitalità, ricca PaUrmo. v! piazzato secondo 11 gtapponese Nal- «uii» «ove di S. Martino di Castroz- * «r» tetta. Ma è meglio lasciarla 

di giòvunl promesse del calcio .la- Per la sostituzione del vlgni^ere varie sconfitte (a Coino, Bergamo, to, e terzo l'Italiano Musollno che „ comunoue Mnanl ha trovato il andare piuttosto che correrci die- 

nano (Valenti, CiccarelH, Manur- sono in predicato Maeslrelll « Del- Padova, Novara, ecc-). Oggi le si ha migliorato 11 primato nazionale pensare acll affari e di tro per rimediarla: a grattare è peg- 

yga. Redolfl, Nuclarl. ecc.). che pur rinnocwtl; è più probabile la pri- otìre qu nd, una buona occasione Ecco la farne uno grosso: ha preso la maglia Blt>. P-rlgl. P«r la vittoria di Matteo- 

:>on potendo raggiungere un deve- ma soluzione e conseguente per migliorare la sua posizio^ (G?ap:) I) Emleo mSuo (!ÌÌ! bianca e blù della «Ganna. con 11 ù. e’è messa li pennacchio e Bo¬ 
to livello di gioco può conseguire rientro di Cardarelli a terzino li- to che il Como è Impegnato a FI- {laj 4 ' 3 -fl (nuovo primato ItalUno). gradi del capitano. Anche nella c W1- vUacqiia 1 giornali hanno detto brut. 

renza contro I viola. ^ r parole. Toni c'è rtmasto male; 

Se il terreno non sarà dLsagevo- iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiitiiiiiimitiiiiiiMiniiiiuiiiimiiiiniiiiiiiniiiininiiim tlPt Inseguimento t con Matteoll avo¬ 
le, Sperone farà rientrare Unzalni. ^ • a ùnto l’Importanza che el dà a 


ELIMINAT I IL FIRST E IL RACINQ 

Sampdória e Parlizan 
liiialisle a Viareggio 


; f ntuslasmo per la bella prestazione del genovesi 

‘.V.”' -r; * .V . ' Atalama-Genoaj Pro Patrla-Lailo; 

b’ ' 8 . L. ‘ Earopdorla a, luto'per aqualUlca Giorgi nel match Juventus-Lucohese: - Novara-Mllao: 

Faitlzan Belgrado sono le flnallst* di centro delta aerata. , lOIer-padova; Udlnese-P a I e r ra o 1 


in caso contrario Pucclnelll giochc. 
rà ala sinistra e la riserva Magri¬ 
ni «-.tbentrerebbe ad estrema de- 
atra. Per contro la Pro Patria rial- 
lineerà Antoniotti e schiererà la 
fiua migliore formazione. ; 

Ecco la probabile formazione la¬ 
ziale: Sentimenti IV, AntonazzL 
Malacarne, Sentimenti V; Alzani, 
Sentimenti jH: PuccinelU, Hofling, 
Arce, Flomini, Unzalm. 

L'Informatore 

- ■■ - . 

Le partite di Oggi 

Napoll-Bologna: Florentlna-Como; 
Atalanla-Gencia: Pro Patrla-Lazio: 


Medaglia a Silvio 


Ecco 1 rtauItaU degli altri Incontri: sampdorla-TorlnO; Roma-Trleetloa. 
‘Si medi- Banin h. Tamburano. Mr 


R.- Uonl-Conte distanziati 

- cing sono alate sconvolte sul catti punti In 8 riprese; pesi piuma; Savi ,, « i • < .ii a 

y poì^Scasi le favorite delle semifinali batte - De Attilla. - per squalifica al 9||3 «oBl OlOrili » 01 AftVfirSB 

• M troveranno di fronte ‘per U 1X1 terzo round: pesi uietter-pasanti; Ago- ” 

IV posto. ' atlnacchlo b. Del Vecchio per getto anVEBSA 3. — Nella «Sei Glor- 

y - Le formazioni: - - • - •! •«‘=®bdo round; p«*j , ,jj Anversa, dopo venti ora di 

• FIRST VIENNA; Kriacbke. Tremi, niedio-lepgeri. Angeluccl b. Fini al gara, la classifica è la «egaente: 1) 
Zalner, Umgher, - Medvetch. Nleder- punti In 6 riprese; pert palio; Pasquali Acou-Depaitw « punti; a 1 giro 

__ niiaw «atte Clccaccl al punti, Strom-Arnold (Australia) 24 punti; 


' tnajrer, Oelll, Mulinar. Menaaoa, Btlak. 
Btlegiar. - . 

BAMFDORtA: Venanzl. camolrann 
■ Pastorino, ■ Murta, Bertolottt, Corti. 
Vinata, Pieri, Bellandl. Guasco. Psp- 

f IfOdia *■ ’ ' ^ • ' . ' - .e ' 

La aqtudra viennese attacca qua-- 


5 iitoli europei 
. in palio a marzo 

Nel corrente mese di febbraio a 


Strom-Arnold (Australia) 24 punti; 
8 ) Van Vliet-Ockera (Belgic-Olanda) 
18 punti: 4l Schulte-Pctcra (Olanda) 
6 punti. Seguono altri. La coppia 
Italiana Leonl-Conte à distaccata a 
IO girl con 13 puntL 



y ai aubitò e al iq* pan** in vàntaùlo. nel prossimo mesa di marzo tre tt-1 420 kg. sollevati i„ t—— z— "ttt -:-;— i "w otiwwi a juitss-iwn 

-Bui contropiede i la palla giunga a toll europei saranno In gioco. Uno H MotO ffs firiflftri NAVsk PIOLA è state festeggiato a In occasione del Ten- — ... 

^atoiasMalo a MeMsee e reieT di oasi — quello del pesi leggeri — ■ W WigWl ROffllI tlclnquetlmo onnlveraark» della sua attività aportiya. Il «Silvio Na- adc LCB BAW*. » — Ad Atìt Los 

. xs,“i ru«v ss? » 'ìTcM i»r,.‘s*«';ss:s:5rr.u‘r. 

-2 pareggio. Ma 11 Fira* rroiate b-nn Gli altri due yerjanno dbip^tl a g^orrS^^p^Sù GrIgrr"?'Novak*h2 U p««r?o“to®l oro ?VfaroK 

b difficile superare la suà difeso. Londra tra 1 pesi maaalml Jo Weldln ottenuto 420 kg. come total# del tre venati I rocchi campioni plemonteM (Ravj^ Peroima II, ^i^trli^ ^ ruota, al è elaasldeato n francese 

'Dogli spalti al grida; c Forzo Italia « • Jack Oardner e tra 1 pesi modi movimenti olimpici: IJff.SOO (dlsten- ooo.) «d altre pereoaalltà del mondo aiwtivo, fra le anali Fansto Ravviò:; terzo Arrobblo (Francia) a 

Azioni alterne e niente di notevole Turpln e Ven Dom. alone) 158 (slancio) 127,500 (atroppo). Coppi e Carila di « Tnttoaport ». che qnl si vedono alla destra di Plola a'; quarto Mortoto a 8*, 

; Ano al rlpoBo. i — ■ ■; _^- - . .— .— ... ... . ... — __ 

, Alla ripresa del gioco la aampdorle ^ ■ ■ . " ^ ————— 

Strutto pubblico, ed aH'S* LA FIAALISS/MA DELLA COPPA DELL’U.R.S.S. VISTA DA SAVERIO LUTINO 

: già con Vlilau, che insacca in ma- - — . i.. . 

! mera maglatralSL - .. ^ m ^ m ■ m. a ma 

Vn grande incontro sotto la pioggia a dirotto 

tntermaezo vlenneae « ha, al M’, la - , W * 

i eeoonda rete dello Sampdorlo. Parodi : : ’ ^ . 

: JTu mediono 11 ^ fugge a retA La puTczza dcllo sport sovictico - Il midlior football su un terreno impossibile - Demender, 3 Ttemondini 
Si^S^g^lr^infiSTui «te.^ plIU Unione Sovieuca - Applausi allo ‘*opartaK„ e fischi alla "JJinamo,, - L«a trasmissione per televisione . 

l Uleo In delirio. - < ' — .-i- . - 

«aSan^(Jor^”me21m^*2fnìi^^ ‘ m ' Sportak. Ronottantm ì» ptoggia che feoene per la a Coppe 4éaVM.8.8.i 

c SSS 11 tSTgUÓre in aenao aasolùto ‘ Oecorr» etaere a Voeee. penetmn »«*««» •««»«» />“«• ]• tribune ero- non rMmtaronp la loro onde- 
ri Dopo di lui Citiamo 11 portiere Va te vite quotidiana dette città socio- no premife. Le tquadre Uavano «n- tura abituole, qxul ritmo veJtKe e 
- naniL U terzino Mutla a lo me»- lieta, per eomptendere come in eem trando in campo in quel momento; eerrato che irnpediece allo spettati^ 
y a*ala Guasco. - lo sport e lo politico, qmleiaei evo- to Dinamo in maglia azzurra m lo re ài dttfrarti eia pure per un mi- 

^ Nel secondo incontro della glot go e qualeion lavoro, siano tutt'uno Spertaà in maglio r^a^ Occupam- nulo. ■ _ 

; : nota 11 Pattlaan. grazia od un rlgt» nella coocicnea degli individui e del- * noefri porti ed i2 gioco ebbe in quelle eondirioni. parena tm 
; fo -concesso con eccessiva faciliti te collettività, gueeto è « /onda- inizio. miralo poter giocare: lo Bpart^ 

.'daU’aitttro Totani, Incerto e poco mento dell'ettimieme e dello sere- ' Subito *l pallone vi ingolfò in una nuteà invece a giocar bene. Sorret- 
■; felice In molte sue decisioni, ha hot- nifà che pervadono la zite toneti- P®*** d'acqua Rilevando epruzei ta da una difesa impenetrabile, oem- , 

: tuto II Roclng. La squadra parigina co; la forra tranquillo dell’uomo «f*Fni di una piscina. Pensai che pre eupertore In numero e pronta 
pon meritava di perdere. eoetolieto dipenda da una fate eem- ossistito a un incontro nell anticipo. ìa squadro dominava 

N n pubblico ho del reeto manlfa- puocoetone e armonio fra i suoi do- àrutto. poco eimUe a una gara di mntlnuamente. Lo evo eupertorità 
. auto 1 suoi umori alla fine della ieri sociali e tutte te sue aspirano- foot-bell- «n incontro che non avreb- faceva si che ogni volta che un suo 
I partita fischiando Tarbltro ed opplou- ^ «n sano livello di esisteva, be potuto darci ta misura del vaio- citatore perdeva la palla ce n’era 
A dando 1 gluocstorl francesi. La puro poezione eportiva del c«- !*^*^*« '*”* squadre e della supc- suMo un altro pronto a infarreniro 

Le roti sono state aegnate de ns>- (adin/ totrteflw incero ttiuTpni- ruiralfro. / tifosi deh alle sue spalle: eppure erano undici 

eovlch al 84- del primo tempo ^ asilo Sport che è altrettanto ** Dlnero® dicevano che ta pioggia * ro. 

Worel al 1»’ della ripresa n g^l de- . Vaf/arismo to Spartok. «quadra più gio- ^ 

c clalro è stato ottenuto ùa 'Co^c M «por* eomrtfc». Wco pwhè I vane, al danni della Dinamo, squa- 

al 3T su rlgore^nce*» dall eoleiaton sono più appassionati dei óra più tecnica, t tifosi delio 6psr- ^nUst mntro la mnamo • 

banale fallo di mano di un ,„ano II toro ^oco ed è tut- Uk dicevano che il campo bagnato. 

dlfensoro francese.^ ^ - ~ __ to. 8 t tifosi U ripagano con un en- il fango e te pioggia mettevano le ariia^nioLmn erann aerai 

' .tusiosmo che non conosce mai lama- due squadre nella stessa condizione. ' 


■k 

t -:' / ' 
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una « giostra ». non più. Ha sba¬ 
gliato. d’accordo. Però, è ancora un 
po’ presto per dire che Matteoll è 
più bravo del campione del mondo 
A Diano Marina. Toni si prepara per 
la t MHsno-Son Remo » e pensa an- 
che per la rivincita con Matteoll. 

Propositi, buoni propositi di tutti. 
Specialmente, di Soldanl. ì'en/ant- 
pàté del ciclismo, che hs piantato la 
tende a Cogoieto, con Minardi e De¬ 
gli Innocenti. C1 pensa notte e gior¬ 
no alle corse. Renzo; di giorno si 
allena, di notte sogna. Sogna di 
prendere lo parte di Bartall noi duei 
lo con Coppi. 

A propoalto di Bartall. 

A un giornalista di « Stampa 8 e 
ras (27 gennaio), che gli ha cblo 
sto un giudizio aul Tour, Gino ha 
cosi risposto: ■ Non me ne interesso: 
non Vho preso in considerosione, per¬ 
chè. non è nel mio programma *. 

Invece, su « La Gazzetta dello 
Sport » (29 gennaio). In una noti¬ 
zia che viene da Parigi, tra Taltro. 
cl legge: e.-Tagtiabue (un Industria¬ 
le della bicicletta, della gomma e di 
tante altre cose) era latore di un for¬ 
male impegno di Bartali per parte¬ 
cipare a Ogni costo al Tour fPSl *. 

Bartall è fatto cosi. Chi lo capisce? 

A. C. 


Reffa vHforfa di Sergia Tolgo 
■ella dcloaott di Ahies-Bains 


ARTIt ere là-lR-dO: C.U ffel neccio 
Teatro « Q veniaffUo » '• ■ _ 

ATENEO: C.la stabUa Ateneo « Corso 
di reolte per le scuole* 

ELIseO; ore 18-lB^: C.la Pagnanl- 
Cervi «Gli ultimi cinque minuti» 
nAMMETTA: ora 21.15: « Ss U Te¬ 
vere i>arlsase > 

OPERA: ora 11: *Lf forse del 8 e- 
st'no », ■ 

PALAZZO SISTINA i ora ' 18.90-21: 

C.la Csppcrìo • Snob » di Galdlerl 
QUIRINO: oro 18,30-19.30: • C.la . R. 

Ruggnrl • Tutto per bene » 
ROSSINI: oro 18-19: Cla Checeo Du¬ 
rante < Civieuase romano oumme » 
SATIRI; ore 21: C.la Laura Carli 
• Buio dentro » 

VALLE: ore Cla Teatro Na¬ 

zionale < Detective storp » 

.-V- • VARIETÀ* ■ - 

Adrlaclne: Catene della colpa e Rlv. 
Alhambra: Speroni e calze di seta 
e C.la Rizzo 

Altieri: Addio Giovinezza e Rlv. 
Ambra-iovineUl: Blonda incendiarla 
e Rlv. 

Arena Taranto: Circo Arbell 
Berolnl: Il gangster del fuoco « Rlv. 
I<a Fenice: Richiamo d’ottobre e Rlv. 
Manzoni: L'inafferrabile 12 e Riv. 
Nuovo: Alba di sangue e Rlv. 

Prlnc pe: La aepolta viva e Rlv. 
Quattro Fontane: Lo zappatore « Rlv. 
FanfuUa 

Voltnrao: 47 morto che parla e Rlv. 

CASINA delle ROSE 

(■Villa Borghese) 

Martedì 8 Febbraio, 
da ore 22 a notte alta 

VE6LÌ0NE DI FINE CARNEVALE 

GRANDE ORCHESTRA 
ORIGINALE COTILLON 
DONI ALLE SIGNORE 
REGALI - SORPRESE 

Informazioni e prenotazioni tavoli 
Telefoni: 81.77» — 88.40.04 

Oggi domenica ore 17 

THE DANZANTE 

cinema 

AB.C,: Figaro qua. figaro 11 
Acquarlo: Il ladro di Venezia 
Adriano: Tormento 
Alba: Il brigante Mtuoline 
Aleyone: 47 morto che parla 
Aicbuclator'.: n ladro di Venezia 
Apollo: Richiamo d’ottobre 
Appio: L’amante Indiana 
Aqnlla: Non al può contlnuazs ad 
uccidere 

Arcobaleno: The eanterville ghost 
Artanla: X conquistatori 
Arlston: n monello della strada 
Astorla; 47 morto che parla 
Astra: 47 morto che parla 
Atlante: Continente nero 
AUaalltà: D romanzo di Tslma 
Jordan 

Aognstns: I cavalieri del nord-ovast 
Aurora: Tototarzan 
Barbartal: L’amore segreto di Ma- 
delcln 

Bologna: Blonda Ineendiarla 
Brancaccio: L'amante indiana 
Capannelle: ' La «posa non miò at¬ 
tendere 

Capltol: Jungle d’asfalto 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 17 riunione cor¬ 
se levrieri a parziale beneficio 
deUa CJI.L 


Capraatea: Giusti^ è fatta 
CapraBiclietUt Gfiutlrla 4 fatta 
CaatoUo: Cronaca di un amòra 
CsntoeeUs: Manon 
Centrali: Continente nero 
Clas-Stor: 47 morto che perla . 
Clodio: Cronica di un emor# - 
Cola di Rienzo: La gloriosa avron* 

' tura 

Colonna: Manon - ■ ■ ' ■ 

Colosseo: Mamma non ti epoaare 
Corso: Jungla d’asfalto 
Cristallo: Aquile dal mate 
Deits alaschere: Blonda Incendiarla . 
Delle Vittorie: 47 morto che parla 
Del Vascello; Francis il mulo par» 
Unte 

DIans; 8 giorni di gloria 
Dorla: Totò sceicco 
Edam n ladro di Venezia 
Esqulllno: X<a bisarca - Dlsperadod 
Europa: Giustizia A fatta i 

Cxcelsior: Winchester 73 t 

Farnese: in nome di Dio ' 

Fiamma: Tormento 
FUtnmetta: Dleu a .beeola dee 
hommas 

Flaminio; n ladro di Venezia 

FbglUno: Ti ladro di Venezia 

Fontane: Tototarzan ' 

Oallerls: La portatrice di pana 
O allo Cesare: L'amante Indiana 
Golden: 47 morto che parla 
Imperlale; Tu- partirai eon me 
(10.70 snt.» 

Indunot Totò eeelcco 
Iris: La voce irella tempesta 
Italia: La gloriosa avventura 
.Massimo: 3 giorni d| gloria 
Mazzini; Winchester 73 
Matropalltan; Vipere 
Moderno: Tu partirsi eon me 
Modernissimo: Sala A: Blonda In¬ 
cendiarla: Sala B: L’edera 
Novoelne: ha tribù dispersa 
Odeon; Tototarzan 
Odescalchl: Cuori senza frontiere 
Olympia; La bisarca 
Orfeo: L'adorabile Intriua 
Otf.nv ano: Aquile dal mare 
Palazzo: TotÒ sceicco 
Paleetrlna: 47 morto che parla 
Parloll: Il ladro di Venezia 
Planetario: Knock out 
Plaza: L'ereditiera 

Prsneste: Le sei mogli di Barbablù 
Quirinale: 47 morto che parla 
Qulrlnetta: La costola di Adamo 
Reale: 47 morto che parla 
Rex: Bionda Incendiarla 
Rialto: La lama di Toledo 
R'voU: La costola di Adamo 
Roma: La grande conquista 
Rnblno: Il brigante Musollno 
Salarlo: La bisarca 
Sala Umberto: Al Cavallino d’oro 
Salone Margherita: Nel regno del : 

dell ) 

SantqppoHto; Vogliamoci bene I 

Savoia: L’amante Indiana à 

Smeraldo: Domani è troppo tardi ‘ 
Splendore: Bassa marea / 

Stadlnm: La gloriosa avventura 
Sapercinema: n monello della strada 
Snperga: E’ arrivato 11 cavaliere 
Tirreno; La gloriosa avventura 
Trevi: L’amante Indiana 
Trianon: Tototarzan 
Trieste: I tre moschettieri 
Tuscolo: Dopo Waterloo 
Ventnn Aprile: La malquerlda 
Vittoria: 47 morto che parla 
Vittoria Clamplao; Napoli milionaria 


Pochi SFUGGONO 

Pochi adiultl, partlcOlaimento con 
•Wtiudlnl eedecrtaxie, sfuggono 
Intenamente aro omorroklt L'ir- 
rltox'.one presto dlvonte tm to?- 
monto, ma per fortuna si può 
•rorre un ooHlovo. applicando lo 
UNGUENTO F08TER. Ubatelo 
anche per eczema • per altri 
dtet)urbl ddUa pelìo- In tutte la 
Farmacia 


AIX LC 8 BA1N8, 3 — Ad Atx 1-as 


LA FINALISSIMA D ELLA COPPA DELL’U.R.S.S. VISTA D A SA VERIO LUTINO 

Un gran de incontro gotto la pioKia a dirotto 

La purezza dello sport sovietico - Il miglior football sa nn terreno impossibile - Demender, 3 Ttemondini 
dell’Unione Soviedea - Applausi allo '^Spartak,, e fisebi alla ''Dinamo,, - La trasmissione per televisione . 


mflRO -Gommo SPORT 

PRTICOLI 0 RBBIGLIPmenTO 
P0R TUTTI GLI SPORT 


lijiilllllllìlll 


GommR E GomniRPiuinR 


R O m R . VIA SALARIA H. 111 A • R 0 m A 


-. lUMmmmo cnm nem conosce max «yutMj.e «enu «i»»» t:unui..iu«c. . ftimrtn tn trrilic* n nvattnriUci 

• Fartizan P« * ressa di quelle delusioni che prò- costringendole cioè a considerare una ~ una^baiiam ma ha\n fondaci 

Boemi # Flrot per 11 8 . • __ ulteriore e comune difficoltà da su- ^enPo te^^ ^to^' 

- . . • WALTER DEL SEPPIA _ quando chiniamo per esempio a tirtema e l^pJ^cesSnale ^Ifenro 

•— nn Nyers quello che Sgers non ci Assistemmo, effettivamente, a tm , giocatori ^lla lunoa 

tea f iw L « «« « »*- * Saprà mai dare, dato l’ambiente e bell incontro, a per noi fu una «or- rtroduce suaU * avversari ie verifno 
Dii PlU hi bottdfè CiOT^ ' le etraoetanse della sua professiona presa assai grande, forte in Italie e j, otserjaton) un eletto^mBe 
^ - ’ . ■ m__B di eatcietore. in molti altri paesi l’incontro sareb- una ubriacatura. 

V iMIdfB Wl «rMIWiCni» t« mi* mente ara ecenpata da tm stato rinciato per impraticabiU- l'acqua, eli scivolai, le gambe 

- quarte eonelderasiom quando Tau- tà del campo, soluzione che invece impiastricciate di fango a il paUone 

Nella Tluntona pugUirtlca evolteel topullman et arrestò alle porte del- «oa renne neppure considerata. Du- pesante, credo bene che quelli della 
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Coki di fiducia i 

id Fermano, Ajerofam 
- a Bukam 

CONFEZIONA 

NEI PIU* ELEGANTI 
MODELLI DEL MONDO , 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO J 
10 MESI SENZA AMUCIPO 


olla «Fbrróvlert» Il medkvjio stadio Dinamo, dova stava per rante un’ora e mezzo di gioco, co- oinaino a un certo puntò vissero 52!Jl'** ***«**^ ** **®?f*,■**^*’* ** 
«noztonala» Dal Ploz ha bat-||„l^n« te tento attesa finalissima perii di fungo a bagnati fino alle tfqppj avversari. Del resto anche a lla Stodio iHaame Qe eteasa yu altra fatege^g) eoa la 

a Coppe a fra ta Dinamo e io oe«a. 4 renfidue giocatori che «i boi- tn ^partsk non erero un campo fa- ' . pa«I«i»e 0*fU OOAOO epcttotert presenti olle Sto^ 

^e per superare d meroemenfo Art- entusiasmo a alta TP-,delta serietà eon cui gU atleti et prò 

la Dinamo. Questa aveva impoetw ppjpo d ero baffute «ino et- penano e eftuano il gioco. In Via 
un Qio^ pfero.enfemrote ffuenefzo, ppjumo minuto eon racoonlmenfo Gorfcf. vicino «U'alberpo, Incontrm 
intarmo Sull'effetto di qu^he wn- ^ ^ sente ferito nella cosdema an amico «ociefico che sapevo ecco 

tropirde. che a t'indiciauanm a Tro- , pgj portafg’.io rivòlgemmo pu- aito tifoso dello Spoitek. Veniro da 

pnrop avrebbe potuto condurre fa- caloroso applauso. Il pubblico cast sua. a Pioveva troppo — mi 

vorerolmenfe a termine. . sovietico, invece, fischiò la Dinamo: diate — a non «ono ondato allo Sto 
tra mentre Trofimov. fissato da n di quella critica «erero dio. La partita l'ho vtma per tele- 

vefidi difensori, s’im^ntanavaro ^ tempo i suoi stessi sostenitori vielena: era un po* buio per via del 

jFO,’armenee e mete delle tua esrpen ri^^gono a questa squadra per to tempo, ma eh* squadra Io "Sper^ 
|finef Sia che stesse al suo posto, o g tornare el vecchio valore r-ha tok"*— eh? ». Strizzò l’occhio: mVss- 

la ha procurato tanta fama nel II» dello -Spartok- In Italia, toi 
|»t del campo), da r^esta parte la tara anche tu Ralla il Ufo pei lo 

hasciamo lo Stadio inzuppati, ma ** Spoitak-„». _ _ 

ferini erano ^fr^-.. e Aretamo avuto un’altra SAPEBIO TUTINO 

1 prora del valore del calcio sovietico. PINE 

i i frsfn di un ofteoconfe dello Spartak r • . 

j’icarò il primo goal. i -i-iirr— 

Sei seconde temvo vennero eli . _ _ 




SAPEBIO TmNO 
PINE 




MALAFROMTEi 

MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

PACIUTAZMin DI PASAHBNTD 1 

ViaiD Rovina MaraADHt% «1 


altri due. il secondo sa una bella 
azione dell’ala sinistra Riszov. che 
rtua-t a superara il tersino sulla 
Itero di Sindo, siringando al centro 
passare prcntamente ed un compagno 
epoosfofe tf«nanrt alte poeta, fn po- 
stzibne perfetta per segnar*. Con 
un terreno cosà pesante questa arto- 
ne fa un cero gioiello. Venne, infine. 
U terzo goal, con «ne cannonata di 
Deuientteo. interno rtrtrtro. 

Stando a secco. Dementiev, t a 
più piovana e il pié forte eannonto- 
ro dairvjLSR Per I eelct iH pana 
efone 4 Q Aemondinl sovieCieo. r<r4 
<e trenAa-oiefrl. otlrorcreo uno Spo¬ 
rto di masso maàro tn tè berrimc 
avversaria. Ha Dorrupondensa eem 
langolino destro Mila, porta, it per- 
ttere non si tuffò neppure. 

Applaudimmo fa vtftoPtej jsPo Spag- 


TELEFUNKEH 


moJuxi^ mGncua& 


WaiCJ Vma partito di ealdn-allo Stadia Moaroe. la prisna pieno 4 rfalbito lo «speaker ». che «lire a (ter# non si tu^ neppure. I-. 

j||M| te reaen-eaarn ftMlawnlra prnrroda osaho a4 oAloMra la ecoOtea» p«t to IclctrsiniiMioPS 1 ippteudimmo |0 vtftoPte^^oSpar-laMHspanHnHanppnanpHpDMfiPSipnteDMH^^HMD^HHHHMaHMn 
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DiHmnlca '9 T 86 Gra 1 o Ì 95 f 


DALL'INTERNO E 


DALL’ESTERO&'^i! ' 


Dl^APr A «I aIIm B C lui mII* Amie il presidente del consiglio in giro di «VITALinAZIONE,, jroTSrVr^;’:^-rr : 

AlIrVI •U UBIIll ■ wllll Due operai sepolti vivi . _ fl ■ I S I cinesi continuano la ior( ' 

contro II foiibso voto di Piovon ri'':'»^“">'«'. Mugnano occupalo dalla Celere ssjisi 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio, presidente della Fede- IR flltOSfl ufill flmVO 01 UBuOSPOn SàLl'‘2."?.fÌoS?puct 

razione Sindacale Mondiale, rientrato ieri in Italia da Parigi caIlza'dl'*c^uVrT^*'cnl^'d^* Mcava-r ' ' j vnÌ^Ì^ iì pasMlcTy^tTòn”11"Mi 

---. I «I D . *•/-.. .. futuro dalla disastrosa disraltar in 

ini^O, S. _ yen. Giuseppe v-a sede. Von. Dì Vittorio ha di-’ rione, le organirrarionl sindacali CTìISerla do pOeSO Colonlole - PrOprletOrl ÌH ClsItO IO., ; 6 ' Ji";"d^crto 

?‘ii *®^*‘j**'lo chiarato che .alcuni membri in- affiliate dei differenti Paesi sono do fravemente Ciro Fe^ta che rieo- MnkilU/^-etnnA r^r/:v*i aa <Ì.e.ÌtA ÀI aggressività deirimperialismo ame. 

della CGIL e presidente della Fe- fluenti della Federazione stessa so- siate invitate ad indirizzare, a co- verato all ospedale civile di Avelli- DrOCCIOntl 1101 tUQUri • iVlODIIIlQZlOnO Ql prOtl O tlQll0 Qi iMOriO ricano e sarà sempre più risoluto „ 

derazione sindacale mondiale, è no stati incaricati di esaminare la minciare da oggi, tutta la corri- subito la amputazione della ^ ‘ 2 sconfiggere l'aggressore con la 

giunto questa mattina a Milano questione e di avviare trattative spordenza al Presidente della FSM, destra. « - -rione compiendo medio tutte le 

proveniente da Parigi, dove si è con qualche Govenio per ottone- Giuseppe Di Vittorio, Segretario **. Cuclnello era. dopo un lungo DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE le O Mugnaio, cl slamo permessi capire che. In un'unica slansa, oU misure ncce^rie che si dovranno ' 
recato por esaminare la situazione re la necessaria autorizzazione, generale della CG.I.L.; Corso d'I- DrYmo‘’°elo‘l-no‘’drVavoro®” MUGNANO, 3. — Domani 11 Pre- precederlo di qtialche oro tre al fllovan» mbercolottco, dor- prendere per annullare 1 piani de- ' 

creatasi dopo le note disposizioni «La Direzione della F.S M. — ha lalia 25, Roma, in attesa che l’E- ,, „ -, , - . ‘ a«j «Idente del Constpllo De Gasperi Abbiamo ricavato, dallo nostra mono oltre otto persone; uonims «n imperialisti americani 

di tipo fascista prese dal governo soggiunto Di Vittorio — è cornuti .secutivo prenda una decisione re- signor Angelo Graziano da Ponti. d Afupnano per concludere la rapida vìsita in paese, una mora- donne e bambine: bambine di dieci ^ j. ^giegam indiano alI'ONU ha ' 

uancese per interdire alla F.S M. que orientato ad un Pae.sc dell’Eu- laliva alia nuova sede della FSM celli che al momento del sinistro campapna di « vltaUzzozion».. Mu- le curiosa, c| siamo chiesti: . Per- e di sei anni. . ■ giustamente detto, della sua dichla- * 

di mantenere la propria sede in ropa occidentale, possibilmente di ■ — *l è reno irreperibile ed à attiva- pnano è twi paesello distante do chi De Gasperi «iene proprio a Cerchi di spiegarsi come ti pud razione, che Fazione intrapresa nel- 

tradizioni neutralisticho, che pò IT rlllsinln^n i?'’''/* polUla giudi- Napoli non piti di venti chllome- ftftipnano? perchè mette piede in fare. oggi, in rcpime marshallit- la seduta del 30 gennaio, dalla mag- 

D1 Vittorio,, rispondendo ad al- Irebbe essere il Belgio. L'Esecuti- uiiiiini iiiKiiiitiiu runa. ^ piornafe comuni ha Pa- un paese in cui la gente vive co- zato. a campare con seicento tire gioranza delle Nazioni del primo 

wne domande postegli al momen- vo della F.S M che è l'organismo (|{| unii Psnlosìoiic m t?**»?** spetto di un povero borgo conta- me i topi, come le bestie più spor- al giorno (Quando ci sono!) in dieci Comitato dell'Assemblea Generala 

to delFarrivo da un redattore di competente per procedere alla scel- --U—. " 1 ^^““ ■" m ^ **“'’• dino. Se fi Presidente per ^ vita- che e ripugnanti; come ccrtnme'te persone. Aguzzi gli occhi, il nostro delle Nazioni Unite, significa; 

« Milano-Seraha anzitutto te- ta della nuova tede è stato convo- CATANZARO, 3 _ Un bimbo luce l due cadaveri. , Ifrraziosie- intende portare a Mu- non si vive nel pifi barbaro ed ar- Presidente, e cerchi di vedere la «no*' Olla cessazione del fuoco. 


IL PRESIDENTE DEL CDNSIGLIO IN GIRO DI “VITALIZZAZIDNE,, iTS : 

. — ~ luzione degli U.SA. dichiara che l V' 

sa a ■ ■ ■ fl volontari cinesi continuano la loro ■- 

Mugliano occupalo dalla Celere 

^ «'«a wm tfinese non ha mai atteso assi- 

in attesa dell arrivo di DeGasperi 

____ - vati in passato e non 11 salverà in 

' futuro dalla disastrosa disfatta > in 

Una miseria da paese coloniale - Proprietari in ‘'Clsita'la.,;e • 

braccianti nei tuguri • Mobilitazione di preti e figlie di Maria rà'«mj^,"p"rr°»iw 

■■ . 2 - - - - - a sconfiggere l'aggressore con la 

DAL NOSTRO INVIATO STECIAU 11.'a Mupny.«. cl ^ pcTO..,l|coplr. eh. In «n’unic, .tohca, .1- ché'li°ai“r'hnn; ' 


Francia. tradizioni neutralisticho, che pò 

DI Vittorio,, rispondendo ad al- Irebbe essere 11 Belgio. L'Esecuti- 
cune domande postegli al momen- vo della F.S M che è l'organismo 
to dell’arrivo da un redattore di competente per procedere alla scel- 
« Milano-Sera ., ha anzitutto te- ta della nuova sede è stato convo- 


CATANZARO, 3 — Un bimbo! 


nulo a prcci«are che, a proposito calo per fi 17-18 febbraio a Var- di 7 anni, Gaetano Federico, fi- . guano migliata di agenti di polfzia, restrato paese coloniale? macchia d'umfdo che è proprio alte Inno* ai negoziati e ■ no ■ alla so- < 

del pro\'\’odimento di Plcven, si è savia... (.ho di un ortolano, è rimasto Ieri . j n n Ji miplioto di carabinieri e celere da _ . spalle del ragazzo tubercolotico, e luzione pacifica del problema. Que- 

pnrlafo Impropriamente di «sciogli- 11 compagno Di Vittorio ha con- vittima di un'esplosione che lo ha l© (OMOQHdniC Ql cinOUQI dirsi, non abbiamo dubbi sul- dolo proiDCtM domandi df dove, tuffa la famiglia, sto è il reale scopo del gov"rno 

mento» dell’organizzazione, anziché cliu'^o fclic!tando.si con la Confe- ridotto in fin di vita II piccolo ii e f i* j i D If l riuscita del suo programma: Mu- ^ queste cote o crede che Prenda l’acqua per lavarsi e per degli U.SA., questo è il reale in¬ 
di interdizione, ed ha aggiunto’ derazlone generale francese del la- mentre raccoglieva arancie m un alla tamlgiia cel sen. Buffoni ! gnnno, certo, sarà violentemente I basti andare ui un posto dove la Itftssetarsl. Se poi la vis’ta in questa I lento della risoluzione degli Stati' 

«Ne«!sun governo ha, nè potrà mai \’oro per l'oiuto efficace prestato orto rinveniva un ordigno bellico - . vifolizzaio.. domenica. iuta è una cosa che rasenta la fol- casa non lo soddisferà domandi Uniti. Più specificatamente, l'ìnten- ” 

avere il diritto di sciogliere una alla F.SM e ringraziando viva- e. scambiatolo per un frutto lo GALLARATE. 3 — n presidente ««i «*„„ «nrr.mtnn eh# il •«o e parlare, dire belle frasi sul- informazioni a Filomtna Chtanese. to dell’imperialismo americano è 

grande organizzazione Internazlo- mente i lavoratori e il popolo fran- prendeva In mano Improvvisa- delta Repubblica ha fatto pervenire - T ii. - A „ lo - libertà-, sull’amore cristiano vedova Migliaccio, e le chieda co- quello di continuare l’invasione e 

naie, che ha 78 milioni di iscritti rese per l’amichevole o.sp»hilità ac- mente l'ordigno, una bomba ad alla famiglia del defunto aen. Fran- L>e tjasperi o- ^ altro, e andarse- me può vivere, con le duem la lire l'occupazione della Corea e di esten- 

In ben 64 paesi di tutti l conti- cordata all’organizzazione dei la- alto potenziale residuo dclFulli- cesco Buffoni, sindaco di Gallarate, “ subire una cosi limifota soddisfatto delle congratu- ^1 mese che riesce a portare a casa ^ere il suo Intervento nel Viet-Nam 

voratori. ma guerra, esplodeva con grande i cui funerali si «volgeranno doma- Interpretorfone. E allora, per con- |,j 2 fo„i di due o tre signori prò- la figlia di sedici anni che lavora e nell'Asia del sud-est. 

«Il gravissimo provvedimento prt- Davanti a questa nuot’a situa- fragore. nt. un telegramma di condogtlante. sentire al Presidente una visita uti- priVtari di terra del Giuglinncse, come serva in paese. Filomena non , Ino’tre è eua volontà concludere - 

■o dal governo francese contro l’or-__ _ che a loro volta se ne tornano in Pvà lavorare perché ha perso gli separatamente il trattato di pace • • 

ganizzazlone ha due aspetti: giu- Cisilalia’ occhi per l’umido e per la fame il Giappone e il riarmo di. , 

CONTINUO RAFFORZAMENTO DEL PARTITO COMUNISTA 

fiAntiitslifl éì\ niiAifi in Umilia 

VWIIIDCIJIm» 111 UlIUVl ISvrivvl IH BlUlllai ■; 'f. fi™ 

dell’O.N.U. non potrebbe prendere * Lrisimna. date di queste creature! ». spadroneggiare sul mondo, è orga- ‘ 

nessun, provvedimento contro la ..X JÈ • ^9_ ' -J. -9 ® -J. _• ^ proponto delle promesse i vo- Potrà, poi. andare nella camera nicamente debole- perciò non sarà 

F.SM. senza violare gU obblighi BB ^^99^^ lA* AA MAGATA A9 ' #9 99 V9§ A #19 T^G9D9 sostengono che se «ogni,„ cui vive Giu.«eppina Frascona. realizzato ed è condannato al fai-v . 

derivanti, ed ogni stato membro ■IBIIBBB Itfl BmBI B« B» 1 BG. BB 9g B BB BB BB BìB. ^.BB B B.BBB^B portilo andato al governo, in pas- vedova di guerra e chiederle U hmento. Tutto ciò costituisce una. 

delI'ONU dalla Carta di San Fran- 9ft 99 BB W 999 9B9Bw9BBBWW 9BWA BBBBW wA 9B9BAW9BA A falò, ha dimenticato in tutto o in ubretto in cui sono segnati i conti azione disperata, per le disastrose 

Cisco. - buona parte le proprie promesse della spesa giornaliera e le somme disfatte delle forze di aggressione 

«La rS.M. he pieeenteto «cor- elettori »,... » un'eccezione c é ej,e deve al commerciante Vtncen- corea, le contraddizioni degli , 

straordinario afflusso in provincia di Reggio - Impegni delle organizzazioni per il reclutamento l'‘X’“cZ':ti i '.'nf‘d'ue ."Si • 

è ancora più grave sotto Faspetto '—■ ' ■■■' . tono state mantenute o k*j^°*"* viare f suoi tre figli? Il debito di democratiche e favorevoli alla 

iTrJvi" ' REGGIO EMIUA: 3. - Da nu- damocriatlanl .d aor.o Inaaricati pr„ao rammlnlatrazlor., provln- I- I-*''»'»": *> I»-' flrilf“»erchè'”'?ià.r‘'J ' 

l Sfffaon^'pf“enS l'ln S'Ìo%oT™"!.e"'?o"S'«‘bi™^"o" date dalle Sazlonl della prortndla SS""« »" -d""'™» me e..»teh. me... le ... mollo di , *.?"tUv.5o S ter., del ■ 

americani di voler scatenare una sono pervenuti in questi Ul quanto non ce ne fosse bisogno, g cioè sette a San Possldonio. La Federazione di Livorno ha re- “ Roma, dalia SPESI p,tì. oltre quarantamila. Per scalare popoli di tutta la Cina, di tutta ^ 

^rerra“d’aggWlSone.*E’ c^^^ che ?? « Mirandola. 3 a Spillamberto, cinuto S70 n.evi comp.gni. gneil. Noi proponiamo all’on. De Ga il debito ta donna ha dovuto lavo- tmto il mondo! La grave 

coloro che vogliono gettare Fumé- munista di Reggio Emilia tele- nione pubblica i tradltor. Magna- 14 alla Crocetta. 2 a Sant’Agne- ?’ rialrlimna m *** visitare davvero Mugna rare tutta Pestate' e ha dovuto Recisione adottata alFO.N.U. rìflet- ' 

nltà nella catastrofe mirano Innan- attraverso i quali 1 co- m e Cucchi. Infatti essi hanno se, che ha già tesserato tutti p^geara, secondo I dati relativi • «o c di passare attraverso le file dormire all'arui aperta per trovar- questa s'tuazione. I buoni servizi 

ci tutto a colpire la grande orga- munisti e i sinceri democratici affissi sm muri della nostra cit- gU iscritti delFanno scorso, sette iJSlonU «no V marziali dei celerini armoti di mi- si sui campi alFalba. Cosi da qua- del complici americani In seno al- 

nlzzazlone mondiale dei lavoralo- nostro paese esprimono la lo- ta m^Ifcsti stampati a Roma a a fìaggiovara, 8 e Nonantola, 2 Nella fabbrica ai ceramicha della fro e fare a piedi giin/che chdo- rnnfnmiia, iì «tip debito e potuto i o.N.U. hanno fatto approvare la 
rL che accoglie e presenta uoml- profonda indignazione e il lo- cura della S.P.E S in cui si tes- a Marzaglia, e 4 ad Albereto che Siici (Pontassievo), appena avata U metro entro la cinta del paese; en- scendere a tredicimila. risoluzione che condanna la Cina, 

ni di ogni tendenza, senza distin- ro disprezzo nei confror.U dei tra- sono sperticati elogi ai due tra- ha superato il proprio obiettivo. *%*'*'®*"*® trarc «ci . palazzi-, entrare nelle , . j; Ciò che si è deciso aU'O.N.U. è un 

alone di razza o di religione. Col- d»tori Magnani e Cucchi, riaf- ditorl e si esalta il loro proditorio i compagni di Rovereto hanno „ con l’intento ai •masTheraTe a ^ei braccianti e degli erti- LR miieriR OJ magnano msulto al popolo cinese. 11 Governo 

pendo l'organizzazione, esal colpi- fermanti la loro immutata fedcl- comportamento. « Che Magnani e ritirato ventldue nuove tessere boltare t traditori della ciaaao ora piani, avvicinarsi ai letti dei ma- Ma le visite pos.sono continuare, centrale della Repubblica popolare 

Bcono la loliddrletà operante del tà al nostro partito e all’Unione Cucchi siano diventati uomini di corrispondenti ad altrettanti ntto- rais, hanno rlriilesto la IscrU.ona lati di t.b.c., visitare — ci scusi il Più avanti, nella stessa strada, a- pjjjese non prenderà in alcuna con- 

lavoro. la volontà di progresso eco- Sovietica, guida di tutti l poj «li fiducia della democrazia crlsUa- vi militanti del Partito pcclutatl *• P«f»Ro- . , ^ Presidente del Consiglio — le la- bita, al n 38. Giuseppe Llccardo siderazione questo organismo, 

nomleo a aodale del lavoratori di nella difesa della pace e per la na è la prova più lampante del nella zona In questi ultimi giorni. ehVda“*iìtrS”reder^ara"*iU altre *’■*"*:' »ert;ono sessanta ex panettiere. « La pressione e la coercizione sul- ' 

tutto 11 mondo, la loro volontà di conquista di miglion condizioni loro tradimento» osservavano a Ferrara si appren-le che 1 ^onl ” aranoai a aa " » p,ù persone, senz’acqua, senza cardo sotebbe un la maggioranza delle Nazioni Uni- 

pace. di vita. questa mattina alcuni passanti compagni di Comacchlo in onore ’ -» Po’’**- **r n r n »«. S^atl Uniti, datano r. 

.?! So»«nt., nri telegrammi aecan- «■‘«'fSiJ'i'-i» I del compagno cadute per la cau- ri«l Plnnlcrl L”*'!:' a. cr7d.,m .Se ma- !>.?_.>? "i".*.» "''‘"d» d. tempo. _A 1 . 


del pro\'\’i*dimento di Plcven, si è ^avia ... (.ho di un ortolano, è rimasto Ieri 

parlato Impropriamente di «sciogli- 11 compagno Di Vittorio ha con- vittima di un'esplosione che lo ha 

mento» dell’organizzazione, anziché cliu'^o fclic!tando.si con la Confe- ridotto in fin di vita II piccolo 

di interdizione, ed ha aggiunto’ derazlone generale francese del la- mentre raccoglieva arancie m un 

«Nessun governo ha, nè potrà mai s’oro per l'aiuto efficace prestato orto rinveniva un ordigno bellico 


Le (ondogRanie di Einaudi 
alla famiglia del sen. Buffoni 


nL” ° -«ha F.SM e ringraziando viva- e. scambia rlo per un frutto lo GALLARATE. 3 - n presidente Mo noi non vorremmo che il '«a e parlare, dire belle frasi 

grande organizzazione Internazlo- mente i lavoratori e il popolo fran- Prendeva In mano Improvvisa- delta Repubblica ha fatto pervenir. n, Ga.neri a- - libertà-, sull’amore crisi 

naie, che ha 78 inilionl di Iscritti rese per l amichevole c.sp>bilita ac- mente l'ordigno, una bomba ad alla famiglia del defunto «en. Fran- P’^opramma dell on. De Gfl»pcri o ^ ^ ^ 

hean Al nnAv-4 #11 i««44t I #«n.««il #kt-« .>11* — » ««.- — .4#%. !«- «.la— — a— — — . — 1— — — ^ /t »ìé ni Va ài tt/4 gan*! Il «TI t FA FA 


CONTÌNUO RAF FORZAMENTO DEL PARTIT O COMUNISTA 

Centiiiaia di nuovi iseritti in Emilia 
dopo l a eaeciata doi dno tra ditori 

Straordinario afflusso in provincia di Reggio • Impegni delle organizzazioni per il reclutamento 


Da varecchi alorni a Muanano ^ * oamoim — u piu piccolo na questo, per coordinarlo col riarmo 
gii otfimsfi di Azione Cattolica van- """L ?!! Germania occidentale in ' 

no distribuendo volantini miiltico- f* P”» TJl^rnidn ^Pnenun «‘“P»' P®*: cosi il suo so- • 

tori »n cvf sf tento di -far aprire quando si riscalda l acqua gno di dominazione sul mondo e 

gli occh?: a ! comu1iisIiin ZZa n«ate s, inzuppa il pane «ero; dell’Asia ’ e 

fede, o d» ricordare a. braccinn- (laZeri Sio '• 

ti le promesse della Democrazia Filomena dirà a De Gasperi qiie lo «Occorre considerare che questo 

CrfsifnTin ° P‘ano del Governo degli U.SA., di 

‘ date di queste creature! ». spadroneggiare sul mondo, è orga- 

A proposito aciiB protnpssc f uo* Potrà^ pò», ondare niella cannefa nicamente debole* perciò non sarà 

lanttni fostertpono che te •oon» cui vive Giuseppina Fratcona, realizzato ed è condannato al fai-v . 
partito andato al governo, fn pas- vedona di gucrro e chiederle fi Amento. Tutto ciò costituisce una ^ 
salo, ha dimenticato fn tutto o iti libretto in cui sono segnati f confi gelone disperata, per le disastrose 
buona parte le proprie promes.se dg/ia spesa giornaliera e le somme disfatte delle forze di aggressione 
agli eiettori- . >un eccezione c è che deve al commerciante Vincen- corea, le contraddizioni degli . 
stata, perché tutte le promesse fot- 20 De Stefano che le fornisce « stati Uniti in casa e fubri, e il mal 
te alle classi agricole dalla p.C. o p„ne e il resto che serve a sia- eguagliato rafforzamento delle for- • 
tono sfate mantenute 0 sono in cor- yriare f suoi tre figli? Il debito di democratiche e favorevoli alla 
*0 di realizzazione! E, badate, Giuseppina Frascone v~n ieri sera, pg^p ^ votato certamente al 

tono parole trascritte letteralmente ai lire fredirim /aottOL-ciitonentoffo fallimento finale, perchè contro ’ 


‘rtleli 3rntr!rt del ^nvve ‘ REGGIO EMIUA. 3. — Da nu- democristlanl si sono incaricati presso Fammlnlstrazlon^ provin- Feaer»lone «l Terni ai a gen- p„^„,p trascritte letteralmente ai firé fredirim /aottOL’.iitonentoffo J*.,,,'^fl^.' ^chè contro ’ 

, Slo" OM 1 rsderaztenl e sezioni d’ - seppure Involon.ariemente e. per el.te dalle Sealonl dell, provine!. SI n"..S """ "« un vote.,me mult.ceter. .•em- J^,'o,m,rhe‘m"é lo er. mollo di S%„l .riòv.5Ó S lo "e Je“ ■ 

ni S voter un. !?“? PUTunnullin questi ul- quanto non ce ne (osso bisogno, e cioè sette a San Possldonio. l. Va.r»ioa. ."ll.orao ha re. Pelo a Noma, dello SPSS/ .,0. oltre euoroutemile. Per .coler, J"”,*, "óriutta te Cina, dt tutta .- 

ini VII vuicr uua tinnì oinmi tilla ITgirtArii ✓inn^ r'n- ni «ma crlirkra r/a Hi fr/rn-o oìVnn»- nn _ nir:_ a _ _ t __a« __a___■ «..>.11. >> ^ «... » t. j_a- «i vuvmr auaw 


S «uaccennate, affermazioni. Frattanto giomaUstl della sa della pace Antonio Far.tlnuoll ^ COIIBreSSO dei PlOnlerl messe èlettorÌu di D^ ^Gas^i, Fu®rra di aggress|one 

8 i,annuncia Ftscrlzione di nuovi stampa gialla , conUnuano a si anno impegnati dt reclutare - - $1 terrà II» maflalO • ? ‘ n cZtinua a viZre in una swnza, <*« 8 »» 

morirà, ma non ^spenderà in nes- lavoratori al nostro Partito qua- pattugliare la nostra provln- al nostro partito duecento nuovi ^ «óchf «assi d’e" K" /a mogRe, tre figli e un co- degli Stati Uniti, TrumaiL = 

Asrerà la sua *ed«. I lavoratort di nierosl telegrammi segnaliamo zelanti, non sono stati ca- i|||nif| lci*rltfi 9 » P P I **"■‘*0 Radice, 1 dirigenti deU’APl de loco»e dello C.D. vada, De Go- - fnco’are e ^srnza lafrtna. ’ da parte delle forze armate degli 

tutti I paesi possono essere eer- pad di fornire alle loro agenzie nllOVI ISCrlllI 31 r.U.I. Carlo Pagitarlnl, Dina Binaldl ed speri, in quella casa, » cerchi di •''"‘d ni a^nlri Ì faccia ae- U S.A., il 27 giugno 1950 Fu soia- - 

ti òhe la Fedetnzione del Sindaca- compagno Vit nominativo di com- In 4iiff a Ia CasIahavIasiI Efwmo Boiardi hanno tenuto una guardare negli occhi il giovane Be- j?, j-t mente aUa sera dello ste.«so giorno 

« Moudlal, «ri aempr. In condì- <*'> SoXJbbTsSuite neiron- tUtte IC FCg eraZlOnl SeX" ueS“o k^uéte 5 =”. « Govetn™ «^11 U.SA. diede, 

tìon. di •« «uo. compilo t» del ttadimenlo 11 Magnani, t. eaepan. te»e...at. . SSKt? lì primjTike. CoSwet 'Xmé'JteJ- u place n. istruajonl all. maggioranza mito 11 

•torlco a gloTiosii». Numerosi altri telegraminl C(m infatti in questi giorni il Par- del reclatamento al F.C.1 si btIIbP- «o Nazionale dell’API che al terrà Cerchi di studiare bene, come stari ^'g^te tavole immobile. Samuele »uo dominio del Consiglio di Si- 

Cirea la destinazione della nuo- tlnuano a pervenire. Galoppini nella provincia di Reggio ha P» eoa ritmo sempre creeeenta. nel mne di maggio di quest’anno, no le cose, in quella casa, e ai llccardo era un operalo dellTDVA cisrezza — in assenza dei rapprc- 

. _- ■ ' — fornito una mirabile prova di so- .. . _ ■ ■ __ _ - — — . — df Bagnoli ed ora ha una mano sentsnti delFU.R.S.S. e della Re- 

lidità di compattezza e di forza. _ rattrappita ed é malato di tbc. Lo pubblica popolare cinese — e sot- „ 

T-amIamoom am waaaaaa ao #m wam Non soltanto nor,’ si sono verifì- M — B— * —_ _ _ * — H —B M 9 J. ^ > B moglie i morta una settimana fa topo^ alFapprovazione, illegal- 

Torlonìo costrGito Q rcvocorc Dicniflp&zioni di Bitossi 

cine continuano ad affluire nuo- lenzuola, dopo la morte della ree- U.SA., mentre non fece -alcuna 

l'ordine di tagliare i pioppi sulla legge antisindacale 

9 r r r ® «n. Iikon eB nsslma dt aumdìeì mesi: AnfonfeN fatto accettare illegalmente, sotto 

-- mf "guardi dell" sua linea -- pressione del ricatti, quel- - 

L'unanime decisione delle popolazioni ha x?sti-ienin1s« %%iFintemaziona- si vuole sopprimere per vaste categorie il diritto di sciopero • 1 la 7en’aurÌ^sìTerZl^n JlUto'Uan- lro'lmS«no.*"wtem?r le’iS’z'ìS 

salvato il patrimonio boschivo del Fucino ‘‘’g’a°,rSr”convincracn., .ccr- voratori non accetteranno mal che sia calpestala la Costituzione " SÌ'gi.VsTc^un;'.. 

- I I — — — . . . rere l’impressionante elenco de -- — —- - — ■- - - -- orlo che c’è. Se pof pwole avere quattrocento milioni di uomini, più 

*_ « __A 4 a ^ I «SA. Za WM^m ’ __ 


porte. fante De Ciperi P^ahé il 18 ^ jj datano r. 

Vuole degli indirizzi, il nostro oprile ha votato per la D.C. n ja un ^ngo periodo di tempo. Al- 
II congresso nei rionian presidente dei consiglio? EccoU. Lfccardo che ha rrcdtifo nnlrio della guerra di aggressione 

-, -$l terrà te maggia ■... S‘ 2 .» IS t r ■ 

Jfunrc'ipA^ Mu“gnSno ^ ^ato Una etanza di àue metn e £j4a*eTlltt°c!iÌes'?d^Tsii^^^ 


Tarlanio castretta a revacare 
l'ardine di tagliare i piappi 

L'unanime decisione delle popolazioni ha 
salvato il patrimonio boschivo del Fucino 


fornito una mirabile prova di so¬ 
lidità di compattezza e di forza. 
Non soltanto nor,’ si sono verifi¬ 
cate defezioni, oltre a quella del 
Magnani, ma anzi a decine e de¬ 
cine continuano ad affluire nuo¬ 
vi lavoratori nelle file d«*l P.C.I. 
a dimostrare le fiducia che tutta 
la popolazione della provincia 
nutre nel riguardi della sua linea 
politica, fedele ai principi! mar¬ 
xisti-leninisti a alFIntemaziona- 
lismo proletario. 

Basta, per convincersene, 
rere l’impressionante elenco dei 


DichlaraseionI di Bitossi 
sull a legge antisinda cale 

Si vuole sopprimere per vaste categorie il diritto di sciopero • 1 la¬ 
voratori noD accetteranno mal che sla calpestata la Costituzione 


AtfKZZANO. - n prtncipe "U" orgMl^^one .md.cMe Cit^dinl ^ A proposito delle entlclpazionl .rtlcolo «9. I. quale valga a correg- mlco da quello politico (data la quelle 

agrario Torlonia ha dovuto revoca- «YY' una Hi’Rpffnln-ventuno alla sezione d; che la stampa governativa ha dato gere li progetto nrt «uo complesao stretta connessione che nella vita ^1 Vico Melito, anch’esso alle Ljimo della risoluzione^^dcdicl 

ri l’ordine di togliere I pioppio del previene ©Sani gollmItM s fillio ' venU alfa sSfòne di sulla cosidetta legge sindacale, il e In quelle norme singole che ap- moderna vi è tra economia e poli- del Municipio, al numero2. ° ^una popolarione“di 

Fucino. Questa autentica rapina ai pressione_jugii_organi_^oxemauvi g iiar o. venti aiw sezione compagno Renato Bltosal. Segreta- paiono piu difettose, penso che ogni tica) sta di fatto die la CoslHuzlo- ^ t^iHti la casa dt Fsvosita Foffae- ^Slni SrabS • 

danni del popolo • dell’economia . . DaimSm Citillla «no alf? sezione di della CGIL cl ha fatto le ae- discussione apparirà inuUle per ciò ne «non distingue» tra sciopero je, vedova Manpiapita Guardi be- ^dichla. 

marsicana è stata Impeolta dalla lO SnOpCrO 8 RCggiO ClTHilB <#Hnne d' guenU dichiarazioni; che riguarda le olsposizioni che il economico e sciopero politico e pto- « buco nero e affumicato in 

pressione dell’opinione pubblica che rinwìalfl fli UM Ififtimana t?* alla serione di Sari «E’ P»l«* !■ involuzione antico- Ministro Marazza ba preparato in clama lo sciopero senza aggettivi. in tino spazio di metri tre ver ^ ° ^7 

il era sollevata contro la inaudita URfiaiO 01 UfW » emtndna Co^eggio, tre alla sezione di s.an ^ Imprea- ordine al diritto di sciopero. un diritto del cittadino. Ir^; vivono sette persone e dor- 

minaccia.- . . Reggio Emilia a - i-. Se- __- r™ « alla soluzione del problema a _ Infatti, sia dalle dichiarazioni del Stia _^rto Fon. Maraz^. e con lui fello. . . ... 


marsicana è stata Impeolta dalla 
pressione dell’opinione pubblica che 
si era sollevata contro la inaudita 
minaccia. - 


sin § j(S a vnfa“s^so.'Ìfo°ve"al1a *Yrit!ie dìpf'nH 

flninato di una settimana con-eggio, tre alia sezione di san J 


REGGIO EMILIA. 3 — La Se- 


Bartolomeo. 


Nel cono greteria della Camera del Lavoro 

nonostante le •** «i * riunita d’urgenza con 1 Se¬ 
ghe U Torlonia non 1» trovato ^e sindacati nella tarda 

pochi capisquadra.di^sti ad ^ comunicazioni 


negoziazione 


Impedire che il giorno dopo ài rl- 
prendesae il taglio del pioppi. ' 
Affollate assemblee popolari tae- 
eogltevane nella sersts la stra¬ 
grande maggloTanza delle popola- 
tionl che deciefevano df scendere 
og^ al completo al Fucino per Ira- 
p^ire che un solo pioppo venisse 
ancora tagliato. In questo senso ve¬ 
nivano anche prese decisioni dai 
comitati locali per la rinsscita. In¬ 
fatti a Trasacco fin dalle prime ore 
del mattino il Comitato locale del¬ 
la Rinascita già si trovava alia te¬ 
sta delle popolazioni, pronto a gui¬ 
darle Bulle terre del Fucino, quan¬ 
do giungeva d’improvviso la noti¬ 
zia della revoca dell'ordine. 

L’agitazione 
àei Vigili del Fuoco 


llismo» del tempo. 


Siepolto da 
isotto nette 


dodiei {giorni 
metri di neve 


zamva butter.doii a terra e cal- . 
aando paurosamente dandosi poi t> 


X'rSVOltO SenilnilClO dAlld VAlan^a si à SSlVStO frizio* oBbUgatono ai concntazrone ati —_--——- irmi «ai »tv MB u «ta tmzf as- 

nandosi Ininterrottamente per non restare congelato “ ... 

I —--■ — ■ ■ ■ - ■ ■ ■ . pero Che * * j uniq » di cui • seppe Monottolf abitante a Perugia » %tiTO-ririJ-seo»T _» >te\p,X» .vasu • rf»«r. M 4'ti«lta. 

VIENNA, S. — E- sUto estratto segger ed un suo amico, 11 20 enne|d sforzò di non addormentorsi, e Jn”fmro«Sr?"^ri rSS*dMotw ?mSziOTe railùin'°^elfà * '* ’* ‘'*'**''* h»»,. 

oggi dalla neve - parzialmente Siegfried Lindner, decisero inve- riuKi . non chiudere occhio per che ha la classe padronale. nfoD?i?^fflcma ^er FfiSrov-^!» rVwt ^ - — 

assiderato. In stato di grave choc --e di trattraersi la notte <to] 20 tutti i dodici giorni. Le cavl’iose disUnzionl del MI- ^iìr7nlo di uko*^del d^ bidoni f 5 nsw.,» wa-FRIMONIALI l- tt 


•rj’ li, la ravolia sferrava diversi cal- 
viti) Il òljltt® •** 8 ^* sfondavano la volta cra- 

•**P*®** 7 *** * Umlta^nl da ^ stomaco per cui 11 di^a- 

non poter ^re ««lu^enj^e ziato decedeva quasi subito, 
praticato; e, infine, per tutti i ri- ^ 

manenti lavoratori. ^1 ostacoli po- « 

sti alFesercizIo di tale fondamenta- |Jf| 01600311100 SCnl300l3l? 
le diritto sarebbero cosi molteplici _ _ 

e gravi (a cominciare dàl tentativo 03 un3 fnQrs3 di ferro 

obbligatorio di conciliazione dei — - 

referandum. ecc.)_da rldurr.e prea- perugia. 3 - Urrà morto orri- 


t) COSmR 1 ICTAt.l (. a rtUICCg <,«.«• raiui» la nr»« (telI«K 4 «« 

-• ---- ' ■ M->4«lIi M»siL Fz^tacao W«i a**; «ma 

à. àlTIàlASl Outè «T«i«. •*»•. «!««- Ogat è?!? tette " » t Z J» « 

m, «ee. knvtsmmv irssime, «tsaaaìd. tikiTs Vi« (ksnm team* W srwt fmtm. 

liMeat Va»aIi T«n.« Il (4 zatMI» fralt T»*««i«« SRMtF fTMI 

(mn —— --- 

Fmwiw 'dì aoizau SUI S55* \ _ *******"* _? 

M<«cei (Tr«*tmrti I««s»a: lag«ilawiAW*. ff»«—»» MIU HUAIZà — Itota 

ToBroMit., (Vi’tj. ft>i!«. ned. Sm,«« Iteritor.A |T 6 {*ar»« ott:,»} — 

-—---- irrt* «•««.MM* • f4SD5?i1là LVatTlgENTTf 

1X6» M riM *«à« A Ktdl ‘"•cfcl seea ^njfw «««irw: •-»»» enrmm ItlZU 
i»f»Hii Nnrrri. 7 01 4.s.«Mj0tà OiffnBUCSa LA|à«va» *»• 


e vittima di un attacco cardiaco gennaio nel capanno ^ituaimen- Mercoledì Frcl«egger «enti pM- nj„ró fra «diritto» c «Ilberu». di olio su cui 11 pesante veicolo era 
Ima ancora vìvo — un operaio te usato come alloggio per gli ii « vod sopra la neve. In alto non nascondono la palese anUcoaU- ^ato sollevato rimaneva Investito 


orraainMt 


ir RàTtaMll AA grwztaàMV Sua* «<»■ 
— V.««* «al Mdte» ««tM» t i n ta «c(Mà ne- 
teh ^inm (k r rmsi m m «ài ÌA*t Si 
W t%. (Vita r»ta’» 4* Sv»e. <80991 


l'aslto negaUvo Orila rlcM 
■enUta dalla orgaalzsasiont 


P^J valanga. Tra l'altro, Wiifiellcej parlare quando ieri fu tratto In che stava appunto sopralpubbllca. non potrt non opporr lai 1,^,2 grave conturone traumatica 


''«ivtzTrra 


n arqvtsTo urnoita affar- 
TAmttaTI TTI.IJtal TlT»l»**n V. fl 

IffltTUtVTI «rfASAt TTAias» 

*r!« k« raif» mrrra «ente ; A"* WS. 


caii arii alanti 41 F. rJ al qu^ dutà ^ una deùe valanghe che un t>racclo gli «J era ichiacclato se ne andò ria, per tornare però m,, ©ve II progetto ministeriale SclODero nsilonsie 
* J**?* ^ a aoo aquipg att ^ hanno funestato quest’anno le re- dietro la Khlena nel ribaltamen- fi giorno seguente. Questa volta urta più fortemente contro la Co j-, auàTiis 

•hI*^»»!**”"*** fdacosiania i. - alpirte deU’Austria. to a causa della valanga — a sca- ^ grida delFoperalo fuTon</?udlte stlturione ♦ netta pretesa di distia- 061 nilll3niTl BUSITSlISni rtWTmri 

La^riatarta Witloaals dalla fta- Freisegger era tra gli operai va^ atta«mo un pw di vuoto. p,j, persone, che Iniziarono were tra sciopero politico e aclo- - «i 

aerazione del W. sW. rkon o a el uto H addetti allo «cavo di un tunnel entro 11 quale potersi muovere e f-K»,rilmente a «cavare Tutta la economico e bandire in oml srDNET. S. — LUnione del su ssUr’m lA 

grave maioontanto alffBM di fotta Attraverso il Gros* Gloclcner. n respirare. Per evitare 11 congela- _ _ , „ . en>i -'•R'po del lavoro lo adopero po untori ha rti«pn«fn tert una ricrna’j» — —— 

le cateto^ che no n può, ovrianwo - gruppo aveva avuto ordine di mente, Ftonegger continuò Inln- profegu! n Itvoro. - nnai- seiopen narioneie per la eaugo 

te. pi«c«rri evacuare 11 campo quando, dodld terrottamente a frizionarsi le mente a meszogio^ ^ IctI, do- ^ parte. InfatU, l’ImpaaslbiliU d. ria. nonoeunfe le meenti dtapmano 

che. peraltro, «1 somafuene da un _ __ ey . i. i# m mieti 94 nre dt scavi, fu ees-ldiBfineu#re nettamanta — In noal-lnf di ta aa a an*ielndaeall la vMtlno 


i m » rt atViteeC *e!<«e» tise«"à. to-tta 
• ■ài vtauitatto» P»fi«»MV''» 

Cà UàTS Iti (Uè fiiiMii» 11 ergsem' tF ■««««(•■ - vana *»'*■’ '? *’ 

rtWTTTlTIt a',i*3>M«e wel-t» ir utF»** rm "r»»»#»» URUtR 

-««r tztorlta» • fSEtZi m»fa - eaTTà — - 

«RT»’ «uinnirm b iw *> «• offscrt* isiFffaoA 


m LAVAVA a. sa 


’wa^ giorni or sono, U pericolo delle gambe e le braccia, che le poche po quasi 24 ore d! «cari, fu ^s- distlngneie nettamento .M ie w«, an*iri odacaii la v^ino 

mia. valaaflia al fece più ipRvt; rral-'vestl gU lasctoyano suda: aacba'albne ragglunflard U acpolto •vlve.'atori acfopcro — fl Msdato deand* di ladM sdep^ .. 


-spiiTt onsmrt « iwa « «ta* ' 

to’ Sig-4 swà' « t«àM« 


j. .4 y 1 ; 


.rv,.-’ . Wt* - V 
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i TeliVraìa '19^f 


•DlllOni DI CULTURD SOCIDLD 


Sempre, nei momenti più dlj0l* I CRIMINI Dliir iMPIIRIAIJSMn AVIRRIHANn IN RnRRA - | LA SINISTRA LABURISTA COMTIiO ATTLEE 

cilt nella storia dei popoli « ael . ■ , . . . , . •*• 

movimento operaio, si'li verificato ’ ' V / ^ • ””7' ,, . : > ' ‘ ' ' iu i, '.- , . , , ^ ^ 

■ il fatto che elementi più. o f/ieito|BID ■ M ■ M É* ^ B V ' di j’ 1 

HH:;~riv?£L Bestiale Strane di 100.000 civili Lo Slalesmai,, eoadaBoa 
sSlllHE'ln una provincia della Corea là Biàndtra coDtro PecliiDo 

, tivamente eliminati, con i nemici W^. • ■ • ■ 

del proletariato, 'con la classe ca~ , , —— --■ ■■ - — 

l'Quei momenti particolarmente ìi '■y! 500 patrioti e 90 Wmbl ' arsi vivi • Yoshlda dichiara che la missione di 'aWhtyotioiip i. pr^ 

ficiii, che — come osserva il com- ^ ^ ....... . ... .. .i j ^ . .. . «peltive aperte dal ceoto americano all’O.N.U. 

,JT°rn?«e a Iri'are contro ? 7 «°or Dulles rende Potsdam contfo II Tlarmo 1-:---- 

'compagni di'ieri. Ala — osierto --—^- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE della pubblica opinione non poll- 

' TOKIO. 3. - Airindomanl del- settori, continuando a - infliggere tetta di 'un 52enne che cercava ‘LONDRA, 2. - «La risoluzione “ca. E l'obiettivo <U quella xuewa, 
nim «frnrfn ” *® d!chi»iuzionl di John Dulie» gravi perdite all’invasore. resistere al saccheggio dei suol americana è il nosdro 38. parallelo, come Mac Arthur ha chiarito eaba- 

AvS.i fpur°%"M^ dei -aiopppn. M„ch.a. Dopo essere stati legati, denl. Il presidente del Comitale Un. volt, ohe Pabbiamo »»reat. ^ ^ «t» la -1»^ 

in momenti oarticolarm^te 'dell blocco di potenze antico- | prigionler. furono cosparsi dì pe popolare della provincia di Ilwa- avremo perso 11 controllo del no- delle Na^iifni 

e^li f^IrborSS, 'reno Ess, merirono tra le flam. ni,e. Klm yen Slr. venne neelso sire futnro.: Cosi 'o «elesmon Naslen^.^^^^^^ 

propri npenli nelle file del mnei- ,'1® 'yillV**™ ^ ‘de . fra atroci solferense. Poiché con brulallt. inumana. ' Gli inva. e”d Ptd-.'ay.d®® i,** *1? ‘ poli coloniali., 

mento operàio Vordine di gettare ,iE?J,e % Dufles a'^'lLkio. bambini si erano avviclna'l al. «ori legarono ad un ca«o e lo tré «‘Jf IÌSss ‘il governostato%’anlmo In cui ai dl- 

2a maschera e di tentare di dere, - Yog^ida ha dichiarato ubbllca polveriera per cercare 1 loro go- trascinarono a lungo per le atra- britannico si è associato agli Stati tutti i laburisti onesti è 

preSS^ un '» ««'ericanl dJ piVsero e de. . Dodo il brutale assassinio, es- ^el dichiarare la Cina Sta- r 

L. »olo di pace., che Dulie* prepara. ti spuiiero nei magazzino, li co- si fecéro a pezzi il corpo di Ktm aggressore. il* 9-, 


LA SINISTRA LABURISTA CONTRO ATTLEE 


Bestiale strage di 100.000 civili Lo ‘‘SiaÉ 
in una provincia della Cnrea la manovra 


UmBGRTO mPSSOLP 
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500 patrioti e 90 bimbi arsi vivi - Yoshlda dichiara che la missione di 
Ouiies renderà 'Metterà morta,, gli accordi di Potsdam contro II riarmo 


Il settimanale laburista sottolinea le gravi prò* 
spettive aperte dal gesto americano all* O. N. U. 


’ Vn«ii pugnate atte ,j,b, dl paot»., che Dulie* prepara, h «puiiero nei magazzino, li co- *i fecéro a pezzi il corpo di Ktm aggressore. ■ If® V" articolo di C. H. Cole. 

\ ParUto’^^della'^^ctalìl^ nZVafa'nfl «fcrd! di Pnstdam per la imi. sparsero anch'essi di petrolio, de. Yen Sir. I cui re<iti furono appesi Tutto il numero dello Sfafemon . ^ P ^ J®oricl dM 

Quale Questi Icich^^^ litarlzzazlone del Giappone «di- ^‘mandol, alla mede.*in.a fine. Le al fil‘ del telegrafo uscito ieri, è improntato i duesto|bo«r Party profes^re d sm 

riwirJH^rtrf InfUrnrli venteranno lettera morta». Gli tracce di que.slo Inumano mas.sacro _ ' - ■ atteggiamento di aperta e<i ap- Vi 

^ éé . é In Diroln. firmati dalle sono ancora visibili. ^ ppssionata critica della politica di *1”®, *^"‘® 

^ grandi potenze dopo la vittnrlP A Smehen. 500 persone sono sta- UH SQIO SUnfirStltB Altlee, al quale gU esponenti di operaio britannico. 

CUI-In* hnrnhft/rtiniPnnlf^é-Ilf^ jj vul.fn.aelsmo, sancl.trono come è HO te bruciate vive. Circa 4000 persone , , , j ii n il sinistra del Labour Party si sen- L*articolo di Cele 

-«pr» .iSnn „‘ir nWv u!u ‘o l’nbolizlone deire*ercito glap furono fucilate sulle colline nel ' HCl naufraolO dcIIO « Elctll » ‘ono sollecitati con forza crescen- _ , ® ^ , 

«sere costretto o scoprire tutte le po„ese e la distruzione di ogni pò- cantone di Yenchen (distretto di Z _ te dalla maggioranza degli affilia- Cole, che disapprovando l’in- 

il vodSo al seSo de/VfmnerZ? bellico del pae.se. Ponsan). Nel villaggio di Ynpha. nel fjUBLlNO. 3. - Tre barche con U al Partito. tervento in Corea ha rassegnato 

-1 atti miptrialt- Yoshlda ha espresso In sua ade* cantone di Ponsan. gli invasori .p- a K^p/in a/i .m **Sc l Amerlca chiederà le san- recentemente le dimisaionl dalla 

■ ^errT*''dl'Zni\LT f »lone Olla ! proposta J^dl Dullc* uccirero la contadin; Kln Sen Ne. [fteTonL t.X *Jonl - si legge nell’editoriale Presidenza della Fabìan Soc ety 

dpf oer la permanenza di truppe ame In avanzalo stalo di gravidanza. *1!!,?,, viti ^®“® l'ivista — parte almeno dei (affiliala al ^bour Party) seri- 

ricnnc In Gtonnone anche dono Is Nel villaggio di Kymchan. nel raMoghere oggi del no.strl accresciuti armamenti e del ve: «Io consideravo la guerra in 

.Chi, così, o per lo meno qualento fj^nia del trattato ed ha aggiunto: cantone di Yenchen (distretto di fncccantlle di Llverpool * Eleth » richiamati verrà usata contro la Corea slmile ad una guerra clvl- 

: at analogo, era auuenuto, per esem- che 11 Giaonone dovrà Piiksan). gli invasori penetrarono naufregnto ter! nel maro d’irlandn Cina In una guerra che è condnn- le e non ad una guerra interna- 

*!• Ai*” e mencia, atta vigilia del- oarleeinare ad un sistema militare nella casa del contadino Han Yen l®* Eleth * aveva un equipaggio di nata non solo dal movimento la- zinnale, ad una guerra fra due 

l Ultima guerra mondfole e Preci- ppijptttvo cnnegvnto dadi Stati Gin. Uno del banditi taifilò la dieoi uomini. burista, ma da un largo settore paesi, che Implicasse l’Intervento 

- «mente nel momenfo dello /Irma ^ ^ ____ delle Nazioni Unite, e. a meno 

aggresswne^tra ,„g capacità finanziarle a pò- ,- ®n® > ONU non debba essere con- 

D. .U„te ATMOSFERA DI CRISI MENTRE SI APPROSSIMANO LE ELEZIONI SS 

rs _ -- ■ 

assunto — all'indomani del patto ® ® m i B —^ ^ B^ B— B» Considerando la guerra co- 

' di non aggressione germano-tovie- ' Con tali - dichiarazioni 11 primo hm ■ mm Btt JPB IB BB Bfl BB Bfl BB BB W0 BB BB reana come una guerra civile de- 
/ fico delVayosto 1939 — da Marcel ministro nlononico ha preso pe» B BP Wm BB BB BB BB BB BB BB BB BB BB BP ■ BBBBBBB# «iderano la vittoria deL Nord. Il 

, v Gitton e da ' Bernadette Cattaneo la prima volla oodzlone ufficio! ■ ■ W ■■ Di® WW ■■ RiW ^IP Governo della Corea meridionale 

; sono guanto mal interessanti, e vale mente per 11 riarmo confermando mi appariva come un fantoccio 

forse la > pena di rivelarle, anche altresì la volontà americana, già a ■ ■■ reazionario senza speranza. Il co- 

®4rD;„r®< ir III dì Pflltlll MìlliStl'll p"®"®"' 

‘ mo) ,l,mrall di priml,«mo plono, còrd! °ln eVnnl ono I Irariorillando iW wWl IwDB Wl ■ ■ ■■■■V W alenarlo sostenuto da truppe stra- 

>, mentre, Magnani ,. e ■ Cucchi, pur , mere contro la volontà popolare»». 

avendo ricoperto cariche abbnsran- * Glapnone In una base aggressiva , -, E Cole continua: «Gli eventi in 

i ra importanti, non sano mai stati centro 1 Asta. - • • ri e j *• _— _ j* e Estremo Oriente c la politica bri- 

membri del Comitato Centrale né. Diecine di superfortezze amert- PfOIOnuC CrCpC flClIfl 01 trOnfC fli f118lC0nt6llt0 pOpOlflrC tannica In relazione con gli stes- 

' comunque, dirfnentl di urimo Piano, c.me e di ‘ « Muoiane » hanno et- ' " " - '_ M sarebbero stati un male abba¬ 


cale a dire in un momento in 


Q R Q DÌ ,0 C I 


net mpRzo i843 ursto zone dsu'itpup, pprti- 
coLPRmonTe nei noRD, conoeseRo unp 
ORpnoe onoPTP di scioPeRi. pu oueap lp pri. 
;mp mpnipesTPztone pi mpssp conTRo lp 
G ueRRp e conTRO il ppscismo . mpssoLP, 

CH0 DGGLI SCIOPeRI DI mPRZO PU UORGPniZZP- 
TOR0 0 L'PnimPTORe. Cl PP RIUIU 0 R 0 in QU0STO 
LIBRO ou0LL’PVA/enim0nTO ponopmenTPL© pgr 
LP sTORip oeLL’iTPLiP conTempORpnep 
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Alle PELLICCERIE LAMAR: 


fruente nel momento della firma e riovr.à dedlr.nre 11 massimo 

: ^ffOresswne^tra finanziarle a po- 

♦enziare la -sua .difesa armata»» 
Il” ^ otteggiamento p,,la. • traducendo . dal - lingunggic 
^ assunto in Questi giorni dai tradi- j ,, j, , , n ...« 

fori - Magnani e Cucchi. ‘ e quello americana, il suo 

assunto all'Indomani del patta hotenziale aggressivo. < 

■ ■ di non aggressione germano-sovie- ' Con tali ■ dichiarazioni 11 primo 

■ /. fico dell’agosto 1939 — da Marcel ministro ntnnonico ha preso pe» 
j, V Gitton e da ' Bernadette Cattaneo la prima' volla oodzlone ufficiai 

; sono quanto mal interessanti, e vale mente per 11 riarmo confermando 
, forse la > pena di rivelarle, anche altresì la volontà americana, già 


■ seGmoneCattaneyr^ niemo»andum di Fo- 

- mni Dulle.s. di calnestarc gli ac- 

IntcmazionoU trasformando 

; > > mentre, Magnani ,. e Cucchi, fmr ■ . . __ ...... 

, V. avendo ricoperto cariche abhasxan- * Glapnone in una base aggressiva 
; i ra importanti, non sano mai stati contro 1 Asta. - • 

' membri del Comitato Centrate nò. Diecine dr superfortezze amerl- 
' comunque, dirioentl di primo piano, r.me e di ‘ « Mu'lang » hanno et- 
. , • Come Magnani e come Cucchi, feltiinto nel’e ultime ore su Seul 
■' Gitton ' e • Cattaneo non '< avevano ^ Phvonnvnng due micidiali hom- 
Y mai, fino al momento in cui si so- hardamenti che hanno provocato 


ATMOSFERA DI C RISI MENTRE SI APPROSSIM ANO LE ELEZIONI 

Pleven abbandonerebbe 
la carica di Primo Ministro 

_ _ _ . i 

■ — Il ■* I 

Profonde crepe nella masf^ioranza di fronte al malcontento popolare 



Ciocche in pelliccia • • . L 16.000 ed oltre 
Pellicce • Pellicce - Pellicce » 30.000 ed oltre 
Persiani •••è..*..® '' TO.Oi.0 ed oltre 


■ Come Magnani e come Cucchi, feltiinto nel’e ultime ore su Seul ' ■ ■■•"" - ■ • ' strnza grande anche da soH. Ma 

' . Gitton e Cattaneo non < avevano ^ Phvonnvnng due micidiali hnm- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . discussione Ja prossima settimana e dalla consultazione nazionale, esso pssì si sono a"comnagnntl con svl- 

, mai, fino al momento in cui si so- hardamenti che hanno provocato ' PARIGI, 3. — Dopo una settima- potrebbero formare pretesto per la potrebbe divenire ancor più tra- hippi poco meno disastrosi in 

, no smascherali, manifestato il ben- migliala di morii- «ra la na di azsen.^a, trascorsa negli Stati caduta del gabinetto. .. v • ■ gico. Nei giorni scorsi, Jolio è .fj® J-f 

• chè minimo dubbio sulla poi fica „r.oolazione civile e spaventose di- Uniti e nel Canadù, Pleven sarà do- In seno al governo esistono gravi scomparso fa tutte le botteyhe di 7®^® j’/Sll *'® 

: del proprio partito che dichmM- .Eruzioni nel quartieri di abitazione mani di ritorno a Parigi. Fra una disaccordi e si parla con insistenza PjtrjUi: ha fa to ieri la sua nappa- il 

«S™,? I Zi'int 1®'l® K'® Pl.1 prandi olili corea .e ..«in.ooo .0» donrd „..onl«rd_n„.. di »n /orlo dl.»|u» dojmlo o m,. »“/, lì? S rlT'mnrl fo GÒSl.'’S.ntf! 

ivano loro di agire in questo modo. E(>0 tonnellate di bombe -sono * r { *Pl7re«‘ld‘^‘ìf Alfu^ da- litro!^ Durante il periodo iu j® - Bretagna viene 

. od essi ne eseguivano disciplinata, state sganciate dal B-26 durante ^,1 r!Jfrn^e?la ali Esteri Schùman^^^ ^ mancato, le massaie parigine »n:*!na a in guerra contro la Cl- 

menfe le direttive. Come Magnani l’Incursione, che un annuncio uf. Ca*^ri * «rebbi LS E deH^ ^ hanno domito ricorrere con terrore na. dagli amencanl. io mrò dalla 

definisce -ec ^itTfatta ai pretLi risxfltaU poi- pre.enro di quist’uufmo nel pelle- ®» mercato nero e agli acquieti eot- Jf^^rSTc 1 miS com^lrSl in 

- SmeStf n loro d^mccordo^^^^^^^ a® s „ r» . il Atlantico, - ■ JSmero rtbaSinza^ 

■ D’Agenzia Telegrafica Centrale che trionfale. Metti lo coniiylieran- Altri Indici di malessere appaio- ripeterei per il futuro. una nrofonda frattura nella 

o? alloro compagni!, at^lonT^r* notizia oggi delle mo- no. come fa stasera un giornale no nelle continue dispute fra radi- d?*]STio*i®"fa^*C,So 'olldarietà n.iz’onale. Se la 

■ ‘ tito■ per manf/eetare i propri dub- **''“®®* * ** conservatore, a. •ritirarsi almeno cali a democristiani, « propoeite *1 ^*iL*;rfjl^®“’Vì“ Gran Bretasna consente a rlar- 

i 6i f»proprie divergenze come la- "'«rlcanl e dagli uomini di Sin provvisoriamente • dalla Presidenza della riforma elettorale. Il malcon- mare la Germania occidentale, mt 

- rrtbl ' Sri o"KS 'rmif; M®n RI <l“r«“l® l•ooo,.p..lono del. del Cod.-»llo. dl.ri porlo,,» drIJ. ,.ó,„ j., p„„ nodlrlrr. p- ;”f”;S,oH e .Mr.bS™ oj- ’®®‘, ""P®”™'®, «n'I*'®®' •O 

Bvaeee conservato anche solo un «a provincia di Hwanhe. successi- prossima crisi mimsfenale come di neraie del governo, rende più acuti « lavoratori inglesi per- 

, minimo di lealtà, di onesta, di cor- vrmente liberata 100.000 patrioti un evento inevitab.le e molto vicino. , conflitti che. in altri momenti, ^ fhè compiano uro sforzo produt- 

T; rettezza; un minima — semplice- coreani furono uccisi o torturati L'esito del viaggio, che I suoi ri- verrebbero risolti con uno del tanti ^o^tate per mare a Dakar ««à 

mente — di senso morale. Come a morte In questa provincia. vali hanno visto soprattutto ■ sotto intrighi di corridoio. • ^ misura analoga era Sa 7n necSm lS^o tina gitela 

■Mattoni e come Cucchi negli vi- GII Invasori americani e 1 col- l'aspetto di una visita priroto oi di- Tuttala situazione pud essere ri- gtata presa nel 1939, alla vigilia i7iib„tà * ir^dèrnocMzia» 

• fimi piornl del gennaio 1951 cosi laborazionistl rinchiusero ‘ più di rigenti americani per ottenerne lo un solo grosso problema della guerra, si pud ben compren- 

' patrioti con le loro famigli» appoggio in previsione delle proe- 5-!^' dere-quale' emozione tale notizia, .. illunotti terii<xforxi»te 

■1939, tentarono iniece i/, grande «"® polveriera nel distretto di ^ime elezioni, non ha certo mìglio- ^ ° prima dell'autunno. futH I S^Vrigii** *'“* ^ «uscifoto jj ^raggio» affer- 

.colpo» a, airimprovviso. resero Sul fronte terrestre - informa rato la sua . posizione. CU stessi ®‘ ^ ' ^li lmoeoni aeeunfi da Plenen o di principio, quali con- 

pubblico, sui giornali nemici del l’ultimo comunicato coreano — le problemi che erano rimasti insoluti ^ gi^àizio degli elettori: il M- Washington e da tutto il governo 

unità dell’Eaercito Popolare e I mesi fa - riforma elettorale, av-lancio deall uomini che tono al quando Eisenhotoer A venutS o Po. 'm°^nlì^na 

, del pnrfffo comimfs/n #? con volontari cinesi ^ hanno* condotto mento degli anegnf /amllfarlg eco Gonemo e ormai catostrodco» ma tioI avranno come conseauenza la n.iTek 
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politi^ del partito comunista e con volontari cinesi hanno condotto mento degli assegni familiari, eco Governo è ormai catastrofico, ma rigi avranno come conseguenza la d^^Ure 

Iq politica dell Unione Sovietica. accaniti combattimenti In tutti • llnom/o di bilancio —■ torneranno inlnei mesi che separano io Francia adozione di misure destinate a sol- strumento della politica comuni- 

Lf —— -^-----—- s;-,.rssT!S 

spalle* di Gitton e della Cattaneo, i A ono ANNI DALIA VIITDRIA (HF ROVESCIO' IF SORTI DEILA GUERRA atenra. ai t>rnlMnohprebh« a ifìi« unii 


Analogie dunque, quanto maf in- 

• ieressanti. Anche perché, allo tfes- 
. «o modo che fa • pugnalata alle 

.j spalle* di Gitton e della Cattaneo, 
non valse • ad arrestare, neppure 

• per un giorno, l’azione e lo #vi- 
. luppo del partito comunista fran- 
, rese, cosi l’abietta provocazione dei 
.giuda Magnani e Cucchi non riv 

scirà ad ostacolare in nessun modo 
: l’azione del nostro partito per la 
realizzazione di un vastissimo fron- 
. \fa per il lavoro, la libertà m la 
■' pace. ' ‘ ‘ , ■ 

E’ forte bene ricordare — a prò- 
V posilo di Marcel Gitton e di Ber¬ 
nadette Cattaneo — anch* questo 
' ’ ■ dettaglio * significativo: ' quando 
all’indomani del loro smaschera- 


Og:g^i §talìng:rado ricorda 
glì e roi del la sna batta glia 

La produzione industriale del *50 superiore del 31 per cento a quella ^anteguerra 


cui si parla sin dora con piu insi- TAmerlca, ma voglio prendere po- 
stenza, si prolungherebbe a due an- sizione contro gli uni e l’altra, 
ni la durata del servizio militare, per la pace ed II sociali-mio de¬ 
si costringerebbero I giovani di le- mocratico. In qual modo farlo, se 
vo a far parte del corpo di spedizio- non scrivendo francamente quel- 
ne per riudoetno, ti reolizrerebbe lo che credo e sperando che le 
il riarmo tedesco. Davanti a queste mie parole' serviranno d’incorag- 
prospettive ogni gruppo di Gover- giamento ad altri che largamente 
no i dominato solo dalla preoccu- concordino con me, lo non so», 
pozione di stornare dal proprio ca- E* questa persistente Ulusìone 
po te conseguenze della collera po- sulle possibilità di una « terza 
polare. forza» che impedisce agli uomi- 

Fin da oggi, la maggioranza par- ni della sinistra laburista di esse- 
lamentare vive in psicosi elettorale, *"• qualcosa di più che gli ®mari 
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• dettaglio* sì^ificativo:* quando y-.-" ‘ ^ d?*?are *all?‘^^ 

all’indomani del loro smaschera- STALINGRADO. 3. — Gli abl- Viktorov. Attle» trageurm 11 fai- nall della Gran Bretagna, è la P»; « verdetto che si avvicina. « 

‘ mento, il partito comunista fran- tanti di Stalingrado, assieme con to che «gli Stati Uniti e la Gran sfrenata - politica avventuristica ^ riforma elettorale destinata ad “ «utda oreanizzata 

' cese condusse una seria inchiesta tutto il popolo sovietico, celebra- Bretagna conducono una frene- dei suoi circoli dirigenti. . estromettere i comunisti dal Parla- ^ veiìra a militarli contro la 

? sul passato di questi due 'traditori, no l’ottavo anniversario della tica corsa agli drmamentl. Il bi- • ■ » • - me^o, è la maggior trovata Qov^- ooHUca del leaders della destra 

risultò che Bernadette Cattaneo, la sconfitta delle truppe nariste da- lancio militare degli Stati Uniti OdAsÌ llliciafa natiro per falsare il giudizio del syj pian^ parlamentare, fl « terra¬ 
ri, mi* er/, atotn di ■ nr,.f»..fon» .yanM all» Inrn Hìtà. ... nor 1 nrosslmi dii# anni ammon- lllil-inm popolo, ma nspoudono Olle stetse 
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*ul passato dì questi due traditori, no l’ottavo anniversario della tica corsa agli drmamentl. Il bi- • ■■ - c .» ...uy»..». noixHp* -j.i ifadmrs delia destra 

risultò che Bernadette Cattaneo, la sconfitta delle truppe nariste da- lancio militare degli Stati Uniti Oaasi llliciafa naftì» per falsare il giudizio del syj piano parlamentare, fl «terza- 

quale era stata, di • prefessiohe, vanti alla loro città. - - ‘ per i prossimi due anni ammon- ««nciaia r-*^"!®»® f fo«iSn“» deluTsiniS^ laburWa 

ozfefrico, nel 1928 quando già mi- 'Molti cambiamenti sono awe- ta alla somma senza precedenti Ulllì lailUCChiera preoccupa-iont le alleanze eletto- jj ^^ondanna a nblre II ricatto di 
litava nel partito comunista, si era nuti in quella città nel corso de- di 140 miliardi di - dollari. La - ■ ** , „ adesso, di paralizzare la rivolta 

prejfafo a provocare un aborto; gli otto anni che sono trascorsi Gran Bretagna intende spendere Benevento, x — Una fattoe- stabilire e la corsa aii’accaiwrro-^ minaccia 

reato, questo, che la legge francese dalla storica battaglia. La città 1.300 milioni di sterline nel pros- ai ‘P'*’* Fo*\\ f? ^ P?“ di presentare al comuni mozioni 

colpiva e colpisce con pene gra- è risorta dalie rovine e vive og- simo anno e le spese militari an- “eri vemva “SIImatiK®,”''* conine al governo, il primo 

tHssime. La polizia, venuta in pos- gi una vita normale e serena. La nue della Francia raggiungono in casa ’di tale vtneenzina Leone j ministro a^ta lo spauracchio dei- 

sesso delle prore di questo fatto, fàbbrica di trattori « Stalingra- una cifra astronomica. Nel lin- la quale, per aver affidato U figlio» ’ Un deputato di estrema destra delle dimissioni e di nuove elerio- 

fe aveva posto il dilinnnia; o net- do », le officine metalmeccaniche guaggto dì Attlee. questo signifl- io sii* • cure magiche • delia Clco- ha avanzoto la proposto, che ocrcb- ni generali in cui l’assenteismo 

tersi al suo servizio, oppure e»»r»r , Ottobre Rosso ». le ‘ centrali ca che -1’Unione Sovietica sta con**«<«n«io poi un aMmvamt be il consenso di una buona parte delle masse laburiste farebbe per- 

pTocesMfa e condannato a motti elettriche, gli stabilimenti produ- riarmando, mentre gli Stati llniU et «*'*.«»”«»>;* 'dei loro deputati di dere al Lobour Party anche la 

dnni di mrcere. La Cattaneo, per centi materiale da costruzione e e la Gran Breta.gna sono disar- precipitava m strada, ma anche II t' elezioni alla pnmave- attuale • ristretta maggioranza. 

paura del carcere, accetto il •com- viarie altre imprese sono ‘ state mali. ’ la gente, accorsa alle grida della ra: sì rpera, cosi, di poter rinviare FRANCO CAL-4M.ANDRE1 

prom essov: tenne V^t' II anni in* ricostruite con una rapidità sen- Attlee tace deliberatamente sul Leon^ c^ontlnnava ad inveire contro ad elezioni avvenute i ^ù ozavl e _ - 

^rfifo comunfsfa e ' atl'fndomani Induririal^^a ISl” W® Le estrazioni del Lotto 

‘■®"*®*“®':®® '‘®'J®™'®'^1;^■ oiusEPre Borr* del 3 febbraio 1991 


■ quale era stata, ' di ' prefessiohe, vanti alla loro città. "• - per i prossimi due anni ammon- 

■ ostetrico, nel 1928 quando già mi- - Molti rambiamentl sono Bwe- ta alla somma senza precedenti 
litava nei partito comunista, si era nuti in quella città nel corso de- di 140 miliardi di • dollari. La 
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Le estrazioni del Lotto 

del 3 febbraio 1931 


Studio Medico « Bs, Seqaasd • Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnot: 
e cura di qualunque forma d’inpo. 
tenia e d) tutte le dIsruatlaBi eo 
aaooialie seasnail d'ambo 1 tesa) cor. 
t mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separato, ore 0-lS. 10-10: festivi 

10-lL Consulenti Docenti universi, 
tari. ' INFORMAZIONI ORATUITT 
Flatta Indipendeata • isuzinne) 

RAGADI ANALI 

VENEREE - PELLE 

Doti. M. TROIANIELLO 

Special, Clinica Dermosifilopatica 

NaiBOli • Via Duomo, 242 

VENEREE - ntPOTFVZA 

ESQUILINO 

dfàMMUimdfSHUstmr Stemmi 


dichiarazione anticomun-sta e anti. 


. sociel^ stmoeréfole dol.a^^ struiU a Stalingrado vi sono riduzione graduale delle forze VINTI DALLA MISERIA E DACiLI STEND 
elL^ZJ^Ji T^atmra P" 1» produzione di at- armate di tutti I Paesi, e prin- VIWII UAtL A C ^ICnil 

dr^naaen'tr vrov!^Sf^L che^ii per l’estrazione del cipalmente per la riduzione de- . 

»»»»» petrolio, di case prefabbricate, di gij armamenti delle cinque gran- B^ * -^ _ • ■ 

i Uxorio S’fe fife de! Ddrtffo 2' vengono di potenze, in un periodo di tem- B J BB^B BÉff 

^ M prodott- Chiatte per l tra- po fissato. Egli non ha parlato VÌIWl»l»VVf l»WtffVBBUf 

riuscito, con la gp^rtl fluviali, pompe per il della proposta sovietica di con- 

rfopjrfresB ed u suo Cinismo m ri- trolio. scax'atrlci e perforatrici. eludere un patto tra le cinque If _-_ 

coprirvi cariche di grande impor. La coslruzlwie della centrale potenze per il rafforzamento del-i4gl Ci- rMtT^n W.^ 

tanza. ' - Idroelettrica di Stalingrado prò- la nan* Perchè? Perchè Attleel^" m mw 
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DEPOSrr.àTE 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43-528 » 43.590 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRI Iosa, al km L. 3S 
TRASPORTO s* adulti: feretro car'a» 
' gno cm S. pratiche inerenti u.rt-o 
compreoe ...... L. 6.130 

TRASPORTO 9* 9» grado (4 oolon: ' 
fe.’etro CMiogno cm 3. oomici ella 
- baie e al coperchio^ lucidatura a 
epUito. pratiche inaienti - ta#.*e 
compreita . . . t, 9.194 

TRASPORTO 9*. !• grado (8 ootonne) 
feretro ca#taar.o cm S con cornici 
ai'.a neoe e coperchio, iurvlat'ina 
e ^URto, lineo interna prati.*ha 
• XMa*m . ... L, 17.970 

A Zepa & C ri i®jnw» -.e.-te» 


21 86 
5,56 
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56 21 46 37 
16 78 34 46 


fanno. ' - Idroelettrica di Stalingrado prò- la pace. Perchè? Perchè AttleeP^" — ■ -- 

. Questo è tutto. Tragga ognuno te cede a pieno ritmo. La sua ca- teme la verità più del fuoca, , ■ --- ■ - ' • - Pietro ingrao - Direttore . 

: eonclurioni che et impongono sulla parità sarà di 1.700.000 Kw. La perchè egli cerca la guerra e non -., 0 *.^-*-. . id»ii> nino»# 11 movent# o#i cui#! l'nf scndcti - viccdiretiorg rtep 

y . . necessità di difendere il partito do costmrione d| un altro mafioso ]a pace, cerca l’aggressione e nonr ^ tali buggero CamilH e^Adeteldio *è ^^ricercarsl toIIo riato di stabilimento -r.poerafico U E S.ts.A 

lagni forma di provocarione aperte orogetto del comuniSmo - il ca- fà collaborazione internazionale. Roma-vi. iv Novembre i«-Romr 


jMorandt «i sono suicidati per por- miseria in cui versavano 1 due 
jre fine a una vita di stenti e di mi- congiunti. Il Cami?» infatti, che 
jMria. Essi sono siati trovati ca- dovuta vendere un negozio 
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MARIO MONTAGNANA 

'Amnentano i prezzi t 
■egli Stati Uniti ' 


della elasaeopermim,aimtro cui pan- bermea la vita pacifica dei suoi naie ed intensificato appoggio ai Pi«ro hlorgantl. D’autorità giudi- ntre ì 

5ss“i.';ta‘'inrÙM„imrs gruppi più «ziop^i - ,u«t. * c£“ “sn : 

dopoguerra, ndla ounza si trovava un braciere . 

**^^^** MONTAGN ANA ; Attlee ha moltiplicato le «ue ancora acceso ed entrambi i co- 

ra , • . v calvmnìose dichiarazioni — seri- niugl presentavano traccie di bava 

^ , Anmentano l prezzi ’ bIlT v* Viktorov - ai nne di giusti- essiccata «Ila ^cc. U che fa SUJ^ 

■ aecli siali Uaili : SS? «SSS ^piuii^rSS! i» ««• »«« .op.nSnti. 1 

^C;ì- . S' r,‘d.I popolo «viellco * poM (««>«11 Parativi di fuorr., I. 

Ir- r tmw TORE, s (Tsee) - Secondo «n rilievo la continuità della loi- nuova offansiva contro la classe ^ 

- l datt Ufflelan. negli Biotl Ur.l« i ta, svolta in ogni tempo dal- operaia, contro n livello dt vita Xutte le aUnze erano In perfetto 

.n—.M, »..„•»,»» • \r , ,a,v.wu,wa> — wct (aa«v„ai«nt, (Il timua ua lat ordine e nella cucina tono state tro¬ 

te,' 'X •••* donuJte le prime due «ettimare guerra Sulla ■ Pravda », Vikto- iriderò al • popolo ■ ingleae che vate —» aoito un Inventario di eg- • - 
getuMié lunno aeralo uu ojoto rov contrappone a questa poli- qualcuno lo minaed. v ’ : «etti di loro proprieU — le dUpo- • 

riama . - ■ tica quella dei circoli dirigenti „ ,, inai#-# — orrive teoumentarie dei due co- : 

f l*H)«oe dot Pietri a! dettogHo del degli Stati UniU e della Gran nlugi nelle quali tuttavia non ri 

“'‘® ' tenori alimentari. puhb;icato dal MI- Bretagna, attestata dal recente •” conciusioi^ viKtorov fa cenno di proporitl «ulcidi. Sul ,, 

nMem del MToro o 15 gannria è discorso, pronunziato da AttJee|*f*Tre soltanto una conclusione ietto, in mezzo al due cadaseri 

pari a 990.8 rispecto a 100 del pe® «ufli ' armamefitt. Nelle sue ca-(dal dlocorso di Attlee: se qual* erano sptne alcune fotogrefle di 

riooe igrabaiM lOes-SO. ^ _ It^aale ooQtTQ TURAS, CMMealoose BiioACcU gli intareaii iteilo- loie ceaftuaU dfceduU | 90900 


irai izza to al braccio 
ia moglie aveva do- 
a fare piccoli servizi. 
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